
REGIONE PIEMONTE             PROVINCIA DI BIELLA

COMUNE DI VIGLIANO BIELLESE

RIQUALIFICAZIONE FONTANA 
PIAZZA MARTIRI DELLA LIBERTA'

PROGETTO ESECUTIVO

DICEMBRE 2020

AGG. LUGLIO 2021

Doc. 3     PSC, CRONOPROGRAMMA, 
COSTI DELLA SICUREZZA, FASCICOLO TECNICO

STUDIO
ARCHITETTO

LUCIO
FURNO

Via Umberto 18 13856 Vigliano Biellese - p.iva FRNLCU57S28L880W -tel. 015512767 -fax 0150991208
cel. 3492961638-Ordine Arch. Biella n.66- lucio.furno@archiworldpec.it- info@luciofurno.it-www.luciofurno.it           





Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2 le. a)
2. Iden cazione, descrizione del canere e del commiente.
Identificazione, descrizione del cantiere e del committente

2.1 – Anagrafica del cantiere e descrizione dell'opera

OGGETTO DEI LAVORI: “Ristrutturazione Fontana”
INDIRIZZO : P.za Martiri della Libertà
COMUNE: VIGLIANO BIELLESE (BI)
INIZIO LAVORI:
FINE LAVORI:
UOMINI GIORNO:                  174 u.g.
COSTO COMPLESSIVO DELL'OPERA:  €. 74.466,56  + 1.616,30   oneri per la sicurezza
DURATA PRESUNTA DEI LAVORI:               60 GG.

2.2.2 - Localizzazione



COMMITTENTI
DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: COMUNE DI  VIGLIANO BIELLESE

Indirizzo: Via Milano 234

Ci)à: 13856 – Vigliano Biellese -

Cod. Fiscale:  83001790027

Recapi, telefonici: 015.512041 – 

email: protocollo@vigliano.info

pec: certificata@pec.vigliano.info

nella Persona di:

Nome e Cognome: arch.

Quali1ca:  – Responsabile Unico Procedimento

Indirizzo: Via Milano 234

Ci)à: 13856 – Vigliano Biellese -

Cod. Fiscale:  83001790027

Recapi, telefonici: 015.512041 – 

email: protocollo@vigliano.info

pec: certificata@pec.vigliano.info

RESPONSABILI
(punto 2.1.2, le)era b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii)

PROGETTISTA  dei LAVORI ARCHITETTONICI:

Nome e Cognome: LUCIO FURNO      -                                
Quali�ca: architetto              
Indirizzo: Via Umberto 18
Città: Vigliano Biellese (BI)
CAP: 13856
Telefono / Fax: 015.512.267
email: info@luciofurno.it
pec: lucio.furno@archiworldpec.it             

PROGETTISTA  dei LAVORI ELETTRICI:

Nome e Cognome: AIMONE STEFANO
Quali�ca: 
Indirizzo: Via  Castello 6
Città: Viverone (BI)
CAP: 13886
Telefono / Fax: 327.1279675
email:
pec:



PROGETTISTA  dei LAVORI IDRAULICI:

Nome e Cognome: POZZATO FABIO
Quali�ca: ingegnere
Indirizzo: Via  De Marchi 5
Città: Biella (BI)
CAP: 13900
Telefono / Fax: 

email:
pec:         

DIRETTORE dei LAVORI:

Nome e Cognome: LUCIO FURNO
Quali�ca: architetto
Indirizzo: Via Umberto 18
Città: Vigliano Biellese (BI)
CAP: 13856
Telefono / Fax: 015.512.267
email: info@luciofurno.it

COORDINATORE per la SICUREZZA in fase di PROGETTAZIONE ed ESECUZIONE:

Nome e Cognome: LUCIO FURNO



IMPRESE
(punto 2.1.2, le)era b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii)

Ragione sociale imprese appaltatrici: ............................................................................

Sede  ………………………………….            tel. ……………………………..

Posizione INPS: ………………. Posizione INAIL: ……………………      Cassa Edile  ……

Nominato capo cantiere ……………………………………………………………………………

Nominativo responsabile della sicurezza …………………………………………………………

Nomina responsabile primo soccorso .............................................................................

Nominativo responsabile prevenzione incendi …………………………………………………..

Nominativo “ponteggiatori”…………………………………………………………………………

Ragione sociale imprese appaltatrici: ............................................................................

Sede  ………………………………….            tel. ……………………………..

Posizione INPS: ………………. Posizione INAIL: ……………………      Cassa Edile  ……

Nominato capo cantiere ……………………………………………………………………………

Nominativo responsabile della sicurezza …………………………………………………………

Nomina responsabile primo soccorso .............................................................................

Nominativo responsabile prevenzione incendi …………………………………………………..

Nominativo “ponteggiatori”…………………………………………………………………………



DOCUMENTAZIONE

Indicazioni Generali
Prima  dell'inizio  dei  lavori  sarà  cura  del  Committente  trasmettere  all'organo  di  vigilanza  
territorialmente  competente,  la  noti�ca  preliminare  elaborata  conformemente  all'allegato 
XII   del  D.Lgs.  81/2008;  copia  della  noti�ca  deve  essere  a4ssa  in  maniera  visibile  presso  il 
cantiere e custodita a disposizione dell'organo di vigilanza.

Prima  dell'inizio  dei  lavori  dovrà  essere  fatta  da  parte  dell'Impresa  appaltatrice,  una 
veri�ca  di sicurezza della buona conservazione degli apparecchi e delle attrezzature di cui il  
cantiere è dotato e della loro idoneità e possibilità di impiego.

I  Rappresentanti   per  la  sicurezza dei   lavoratori   dovranno prendere visione del   Piano di 
Sicurezza e Coordinamento prima dell'inizio  dei  lavori (rif.   art.  102 del  D.Lgs.  81/2008 e 
ss.mm.ii);  gli  stessi rappresentanti dei lavoratori potranno avanzare richieste di chiarimenti sul  
contenuto del Piano e ove lo ritengano necessario produrre proposte di modi�ca.

E' compito del Coordinatore in fase di esecuzione, ove egli stesso lo ritenga necessario per il 
veri�carsi  di  mutate  condizioni  nel  corso  delle  lavorazioni  o  perchè  lo  reputi  comunque 
indispensabile, apportare eventuali   modi�che al  �ne di  integrare e migliorare il   presente 
Piano.Il  Piano stesso potrà essere modi�cato, integrato od aggiornato dal Coordinatore anche 
in accoglimento di eventuali proposte da parte dell'impresa o dei lavoratori autonomi coinvolti 
nelle lavorazioni.

Tutti  i  lavoratori  presenti  in  cantiere,  sia  quelli  dipendenti  dell'impresa  appaltatrice  che  
quelli autonomi, dovranno seguire i contenuti e prescrizioni del presente piano.

Il  D.Lgs.  81/2008 e ss.mm.ii.  obbliga in  generale ogni  lavoratore  a prendersi  cura  della  
propria sicurezza e salute sul  luogo di  lavoro e ciascun datore di  lavoro a porre in atto tutte le  
condizioni a4nchè possa essere garantita la sicurezza e la salute dei lavoratori stessi. I datori di 
lavoro e i lavoro e i  lavoratori  autonomi  dovranna seguire  quanto previsto dall'allegato XIII 
del  D.Lgs.  81/2008 e ss.mm.ii, oltre ad adottare i contenuti e le prescrizioni del presente piano.

I  direttori  di  cantiere,  i  preposti,  gli  assistenti  sono a loro volta chiamati,  ognuno per  le  
proprie competenze, a vigilare e veri�care che siano rispettate da parte dei lavoratori e delle 
imprese le nome di  Legge in  materia  di  sicurezza e i  contnuti  e le  prescrizioni  dettate dal  
Piano Sicurezza  e dal Coordinatore in fase di esecuzione.
Contenuto del P.S.C. 
Il  piano  è  costituito  da  una  relazione  tecnica  e  prescrizioni  operative  correlate  alla  
complessità dell'opera da realizzare ed alle  eventuali  fasi  critiche del  processo di  costruzione 
oltre al  fascicolo dell'opera.
Si precisa che il comma 5 dell'art. 100 del D.Lgs. 81/08 consente all'impresa che si aggiudica i 
lavori  di  presentare  al  CSE  proposte  di  integrazione  al  PSC,  ove  ritenga  di  poter  meglio 
garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza.



In nessun caso tali  integrazioni  potranno essere in contrasto con i  principi  ed i  criteri  espressi 
nel presente documento, e saranno comunque soggette ad approvazione da parte del CSE.
In nessun caso le eventuali  integrazioni  possono giusti�care modi�che o adeguamento dei
prezzi pattuiti, art. 100 comma 5 D.Lgs. 81/08.                                                                                           

Formazione dei lavoratori
La formazione e l'informazione dei  lavoratori  deve essere e;ettuata dal  datore di  lavoro  
rispetto ai propri dipendenti ai sensi degli articoli 36 e 37 del D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii.

Prima  dell'inizio  delle  varie  fasi  di  lavoro  e  secondo  le  procedure  organizzative  adottate 
dall'impresa il preposto della stessa nell'ambito delle sue attribuzioni rende edotti i llavoratori 
dei rischi speci�ci cui sono esposti e delle relative misure di sicurezza, previste dalle norme di  
legge e contenute nel piano di sicurezza.

L'impresa appaltatrice ha il dovere di garantire ai propri dipendenti la necessaria formazione e 
fornire le  informazioni  a4nchè  qualunque  situazione  di  emergenza  collettiva  o individuale  
possa  essere a;rontata in modo adeguato.

I  lavoratori  devono segnalare immediatamente al  capocantiere  e agli  assistenti  qualsiasi 
anomalia riscontrata rispetto ai mezzi ed alle attrezzature utilizzate. In caso di dubbi o di4coltà 
esecutive delle diverse fasi lavorative i lavoratori non devono e;ettuare azioni che possano 
compromettere la propria sicurezza e quella degli altri lavoratori.
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Documentazione del cantiere
L'Impresa  aggiudicataria  e  le  Imprese  Esecutrici  prima  dell'inizio  dei  relativi  lavori,  devono 
fornire al Committente ed al Coordinatore per l'esecuzione (CSE)  la seguente documentazione:

veri�ca

SI NO

Noti�ca preliminare art. 99 D.Lgs. 81/08 e s.m.i.

Dichiarazione  regolarità  contributiva  –  contratto  collettivo  applicato  ai  lavoratori  –  n.  
iscrizione C.C.I.A.A.

estremi della propria iscrizione agli Istituti Assicurativi.

dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle 
leggi e dai contrattI

dichiarazione in merito all'assolvimento delle prescrizioni previste dall'art. 101 comma 2 del  
D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii.

Comunicazione scritta contenente i  nominativi  del  Direttore Tecnico di  cantiere,  dei  
Preposti,  del R.S.P.P. e del R.L.S. dell'impresa sottoscritta dagli stessi per presa visione 
d'incarico

Dichiarazione  attestante  l'adempimento  prescritto  dall'art.  100  comma  4  (messa  a 
disposizione del piano di sicurezza al proprio RLS e sua consultazione )

 indicazione  scritta  in  merito  alla  avvenuta  informazione  e  formazione   dei  propri  
dipendenti  in  merito  ai  rischi  connessi  al  cantiere  in  oggetto,  e  speci�co  piano per  la  
formazione in itinere

comunicazione scritta contenente i  nominativi  degli  addetti  alle squadre di  emergenza 
antincendio  e  primo  soccorso,  con garanzia  di   presenza  degli   stessi   in  cantiere  ed 
identi�cabili personalmente dal CSE

Piano operativo di sicurezza (POS)

 il piano di montaggio uso e smontaggio del ponteggio (PIMUS)

il   programma  esecutivo  dettagliato  (quale  tempi   d'esecuzione)  riferito  alle  proprie 
lavorazioni  e a quelle dei lavoratori dalla stessa coordinati

Speci�ca  documentazione  attestante  la  conformità  di  macchine,  attrezzature  e  opere 
provvisionali: -dichiarazione di conformità del fabbricante;
- libretti d'uso e manutenzione, ecc..

- Documentazione valutazione rischi (incluso la relazione sulla valutazione del rumore)

Elenco lavoratori in cantiere e relativa idoneità sanitaria

copia attestati di partecipazione a corsi formativi

Documentazione  relativa  alla  consegna  dei  DPI  ai  lavoratori  di  ciascuna  impresa  o 
lavoratore autonomo

schede tecniche tossicologiche per sostante e preparati chimici adoperate

schede di sicurezza dei prodotti

Dichiarazione  di  conformità  dell'impianto  elettrico  E/O  dei  quadri  elettrici  da  parte 
dell'installatore

Nomina medico Competente

Nomina preposto e RLS 
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Si  prescrive  la  trasmissione  al  Coordinatore  dell'esecuzione  (CSE)   almeno  20  gg.  prima 
dell'inizio dei relativi lavori della seguente documentazione:                                                                
- Piano operativo di sicurezza (POS);
- eventuali proposte integrative al presente piano di sicurezza e coordinamento (PSC);
- il piano di montaggio uso e smontaggio del ponteggio (PIMUS);
-  il   programma  esecutivo  dettagliato  (quale  tempi   d'esecuzione)  riferito  alle  proprie 
lavorazioni  e a quelle dei lavoratori dalla stessa coordinati.
Elenco della documentazione da tenere in cantiere, da aggiornarsi a cura dell'Impresa, in corso
d'opera, attraverso comunicazioni scritte al CSE (A titolo esplicativo, non esaustivo, si indica la 
documentazione che deve essere tenuta in cantiere a disposizione del CSE e degli  organi di 
vigilanza)
- Copia noti�ca preliminare;
-  P.I.M.U.S.  e  la  relativa  documentazione  del  ponteggio  e  del  trabattello,  compresi  disegni 
esecutivi  dello   stesso,   qualora   venga   montato   in   di;ormità   dalle   indicazioni   del  
fabbricante  deve  essere presentata relazione di progetto a �rma di tecnico abilitato;
- progetto del castello di servizio;
Apparecchi senza marcatura CE:
-  libretti  di  omologazione e/o autorizzazione e/o all'uso per  portata superiore a 200 kg. (art.  
194D.P.R. n. 547/1955 ed art. 8 D.M. 12.09.1959)
Apparecchi con marcatura CE:
- dichiarazione di conformità del fabbricante;
-  libretti  d'uso e manutenzione (con annotazioni  degli  esiti  delle veri�che periodiche sia dei 
mezzi che delle funi e catene incluse quelle per imbracature);
- copia del Piano Operativo di Sicurezza;
- copia della relazione sulla valutazione del rumore;
- libretti  d'uso delle  macchine,  delle attrezzature e degli  impianti  (usati  anche dalle  eventuali  
ditte subappaltatrici), con indicazione degli esiti delle veri�che periodiche (anche per mezzi di 
trasporto e movimento terra);
- Copia iscrizione alla CCIAA dell'impresa a4dataria e, se presente, dell'impresa di subappalto;
-  documenti  attestanti  gli  adempimenti,  con  particolare  riferimento  a  :  nomina  referenti 
per   la  sicurezza,   per   i   servizi   di   pronto  soccorso,   antincendio  ed  evacuazione  dei  
lavoratori,  nonché informazione e formazione di tutti i lavoratori impiegati nel cantiere;
- certi�cato di idoneità alle mansioni dei lavoratori;
- copia attestati di partecipazione a corsi formativi;
- schede tecniche tossicologiche per sostante e preparati chimici adoperate;
- schede di sicurezza dei prodotti;
-  Comunicazione agli  organi di  vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di 
protezione dalle scariche atmosferiche;
-   Dichiarazione  di  conformità  dell'impianto  di  protezione  dalle  scariche  atmosferiche, 
e;ettuata dalla ditta abilitata
- Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
- Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
-  Dichiarazione di  conformità  dell'impianto  di  messa  a  terra,  e;ettuata  dalla  ditta  abilitata, 
prima della messa in esercizio
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NUMERI TELEFONICI UTILI IN CASO DI EMERGENZA

EVENTO CHI CHIAMARE N. DI TELEFONO

EMERGENZA Polizia di Stato 113

EMERGENZA INCENDIO Vigili del fuoco 115

EMERGENZA SANITARIA Pronto soccorso 118

FORZE DELL'ORDINE Carabinieri 112

Polizia  Municipale  di  Vigliano 
Biellese

015.513232

GUASTI IMPIANTISTICI Segnalazione Guasti (acqua e gas) 800-90.36.23

Segnalazione guasti elettrici 800.900.800

ASL – SPRESAL 015.15.15.9276

MODALITA' DI CHIAMATA 
DEI VIGILI DEL FUOCO

MODALITA' DI CIAMATA
EMERGENZA SANITARIA

Comando provinciale dei Vigili del Fuoco 
N° telefonico 115

In caso di richiesta di intervento dei Vigili del 
Fuoco, il Responsabile dell’emergenza deve 
comunicare al
115 i seguenti dati:
  Nome della ditta
  Indirizzo preciso del cantiere
  Indicazioni del percorso e punti di riferimento per

una rapida localizzazione dell’edi�cio
  Telefono della ditta
  Tipo di incendio (piccolo, medio, grande)
  Materiale che brucia
  Presenza di persone in pericolo
  Nome di chi sta chiamando

Centrale operativa emergenza sanitaria 
- N° telefonico 118

In caso di richiesta di intervento, il Responsabile
dell’emergenza deve comunicare al 118 i seguenti
dati:
- Nome della ditta
- Indirizzo preciso del cantiere
- Indicazioni del percorso e punti di riferimento per
una rapida localizzazione del cantiere
- Telefono della ditta
-Patologia  presentata  dalla  persona 
colpita(ustione,  emorragia,  frattura,  arresto 
respiratorio,arresto cardiaco, shock, ecc.)
-  Stato  della  persona  colpita  (cosciente, 
incosciente)
- Nome di chi sta chiamando

Una tabella con l’indicazione dei  numeri  telefonici   dovrà essere disponibile in cantiere in 
prossimità dell’area attrezzata igienico-assistenziale di cantiere dove dovrà essere presente un 
apparecchio telefonico a rete �ssa .
In alternativa al  telefono �sso ,  se non disponibile,   nel  cantiere dovranno essere presenti  
contemporaneamente e costantemente due telefoni  cellulari,  uno dei  quali  in dotazione al 
capocantiere  ;  entrambi  i  telefoni  dovranno  essere  accompagnati  dall’elenco  dei  numeri 
telefonici indicati in precedenza.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI E' 
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii)

Descrizione del contesto

L’area di intervento è sita in centro paese, nelle immediate vicinanze della biblioteca pubblica, scuola  
elementare. A nord la piazza è delimitata da Corso Avilianum  dove si svolge il mercato settimanale.

L'area  attrezzata  esistente,  è  completamente  pavimentata  in  pietra,  accessibile  con  mezzi  da  Via 
Senatore Avogadro, verso sud si  dirama un viale pedonale,  che delimita l’area verde attrezzata con 
giochi per bambini. Sull’intero perimetro vi sono alberature.

L'Amministrazione Comunale intende riquali�care la fontana esistente



DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii)

I lavori prevedono :
la ristrutturazione della fontana, attraverso

- rimozione del rivestimento lapideo
- demolizione del sottofondo e successivo rifacimento
- posa di guaina, 
- scavi ed installazione illuminazione, impianti  idrici e cubetti in por<do
- sistemazione dei rivestimenti
-  allacci impianto idrico-illuminotecnico
- posa pavimentazione
- sbaraccamento e chiusura cantiere

Vedi tavole di progetto e relazione generale per la migliore comprensione del progetto

Durante tutte le fasi operative di  nuova costruzione e ristrutturazione dovranno sempre ed 
obbligatoriamente  essere preclusi gli  ingressi alle strutture nelle aree di lavoro a tutti i  non 
addetti ai lavori.
Il tratto di strada di ingresso sarà dunque ad uso promiscuo e dunque andrà regolamentata la 
manovra e il passaggio degli automezzi di cantiere sempre con l’ausilio di un moviere preposto 
dalla società appaltante.
I mezzi dovranno procedere obbligatoriamente a passo d’uomo.
L’utilizzo  delle  strutture  sportive  a  ridosso  delle  aree  di  lavoro  dovrà  essere  garantito  in 
sicurezza mediante l’installazione di percorsi recintati , coperti se passanti sotto aree di lavoro 
o di manovra di gru o camion gru, e comunque e sempre costantemente sotto la visione di un  
preposto dell’appaltatrice addetto al controllo in sicurezza dei passaggi.
Prima dell’uscita degli automezzi dall’area di cantiere, dovrà avvenire un controllo dello stato di 
sporcizia dei pneumatici che se eccessivo eventualmente (presenza di fango o detriti) dovrà 
essere rimosso manualmente per mezzo di spazzolatura e non con l’ausilio di acqua.

AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera c, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii)

Contesto  ambientale:  gli  interventi  si  inseriscono,  principalmente,  all'interno  del  tessuto 
urbano,  in zona di  tra4co veicolare.

Elenco elementi di analisi Presente Non presente

Linee aeree e condutture sotterranee di servizi x

Viabilità x

Gas x

Alberi x



L'ambito  di  progetto  è  interessato  dal  passaggio  di  reti  tecnologiche  essenziali  quali  rete 
elettrica.  L'impresa  appaltatrice  avrà  l'obbligo  di  veri�care  l'ubicazione  reale  di  tali  servizi,  
tramite sopralluoghi sul posto, in modo da evitare il danneggiamento delle stesse e provvedere 
alla richiesta ai diversi organi di competenza, alla loro disattivazione e/o nel caso sospensione 
temporanea.

Impianto di  cantiere:  l'allestimento delle  aree di  cantiere dovrà essere e;ettuato nel  rispetto 
della sicurezza  del  sito,  degli  impianti  o  mezzi  d'opera  che  verranno  temporaneamente  
installati  e/o impiegati, all'igiene dei posti di lavoro; devo essere altresì previste, delimitazioni  
delle diverse aree di lavoro, stoccaggio materiali, ecc...
il cantiere potrà essere organizzato in base alle speci�che esigenze delle imprese esecutrici. E' 
fatto divieto assoluto di accesso al cantiere ai non addetti ai lavori. Per non addetti ai lavori si 
identi�cano  tutti  i  soggetti  non  impiegati  nelle  lavorazioni  in  corso,  interpretando  questa 
indicazione nel modo più esteso possibile. Il Responsabile di cantiere ove trasgredisse a questa 
prescrizione se ne assumerebbe ogni  e più ampia responsabilità,  sollevando in tal  modo la 
committenza ed il CSE.

Condizioni  climatiche:  considerato  che  le  avverse  condizioni  climatiche  hanno  notevole 
inPuenza sia  dal  punto di  vista  infortunistico che della  salute dei  lavoratori,  in presenza di 
pioggia o vento forte, le lavorazioni  saranno sospese.

Illuminazione: per  tutte  le  lavorazioni  con  insu4ciente  illuminazione  naturale  dovranno 
essere predisposti idonei dispositivi d'illuminazione e in caso di necessità, a cura dell'impresa 
aggiudicataria, idoneo impianto di illuminazione.
E'   fatto  obbligo alla   stessa,  il   controllo,   l'adeguamento  e  la manutenzione  in perfetta 

e�cienza dell'impianto,  inoltre  dovrà  predisporre  schema ed istruzioni  d'uso che distribuirà  a 

quanti interessati al cantiere.



CARATTERISTICHE DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii)

Linee aeree:  
presenti lungo le strade viarie, e nell’area soggetta agli scavi attinenti la fontana stessa
Rischi speci<ci:  Elettrocuzione

Conduttore sotterranee: 
Dalla documentazione in possesso,  non si  rilevano condutture interrate nell'area dei  lavori. 
In  ogni   caso  dovranno essere  adottate  tutte  le  misure  del  caso  in  prossimità  delle  aree 
soggette a scavi.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Condutture sotterranee: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Reti  di  distribuzione  di  energia  elettrica.  Deve  essere  accertata  la  presenza  di  linee  elettriche  interrate  che 
possono interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la  
profondità delle linee devono essere  rilevati  o segnalati  in  super�cie  quando  interessino  direttamente  la  zona 
di  lavoro.  Nel  caso di  lavori  di  scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è 
necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al  
�ne di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle linee stesse durante l'esecuzione dei lavori. Nel  
caso di lavori che interessano opere o parti di opere in cui si trovano linee sotto traccia in tensione, l'andamento  
delle medesime deve essere rilevato e chiaramente segnalato.

Reti di distribuzione acqua. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua e, se del  
caso, deve essere  provveduto a  rilevare  e segnalare  in super�cie  il  percorso e la profondità.  Nel  caso di  lavori  
di  scavo  che possono interferire con le reti suddette o attraversarle è necessario prevedere sistemi di protezione  
e di sostegno delle tubazioni, al �ne di evitare il danneggiamento ed i rischi che ne derivano.

Reti  fognarie.  Deve essere  accertata  la  presenza  di  reti  fognarie  sia  attive  sia  non più  utilizzate.  Se  tali  reti  
interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in super�cie.  
Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché  
costituisce sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti  di  scavo sia per la  
presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di  
vetuste  fognature  dismesse  ),  sia  per  la  presenza  di  possibili  in�ltrazioni  o  inondazioni  d'acqua  dovute  a  
fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro.

Rischi speci<ci:
1) Annegamento;
2) Elettrocuzione;
  Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o  
  folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.
3) Incendi, esplosioni;
4) Seppellimento, sprofondamento;

Alberi: 
Si segnala la presenza di alberi:
-  arbusti lungo il perimetro;
- piante



Misure Preventive e Protettive generali:
1) Alberi: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente queste ultimo, il possibile rischio d'urto da  
parte  di  mezzi  d'opera  (gru,  autocarri,  ecc),  deve  essere  evitato  mediante  opportune  segnalazioni  o  opere 
provvisionali  e di  protezione. Le misure si  possono di;erenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro  
progettazione, che deve tener conto dei vincoli speci�ci richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi speci<ci:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Investimento, ribaltamento;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.2, lettera b,  Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii)

Strade:
Misure preventive devono essere attuate per tutti  i mezzi  che entrano ed escono dal cantiere. Il transito dovrà 
avvenire  con  prudenza  e  nel   pieno  rispetto  del   Codice  della  Strada.   Dovrà  essere  predisposta  idonea 
segnaletica di "ATTENZIONE USCITA AUTOMEZZI PESANTI".
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Strade: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per i  lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal  tra4co circostante devono essere evitati  con l'adozione 
delle adeguate procedure previste dal codice della strada.
Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di tra4co 
locali,  della  tipologia  e  modalità  di  delimitazione del  cantiere,   della  segnaletica  più  opportuna,   del   tipo  di  
illuminazione  (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da 
compiere.
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

Rischi speci<ci:
1) Investimento;

Rischi legati  alla presenza di  agenti  inquinanti: rischi  di  intossicazione per inalazione e/o per contatto
epidermici. L'area di cantiere non presenta sostanzialmente rischi derivanti da agenti inquinanti.

Rischi legati alla presenza di cantieri  limitro<:  al  data di  stesura del  presente piano non è presente 
nessun cantiere. All'atto di aggiudicazione dei lavori è comunque necessario valutare se tale situazione è ancora in
essere e nel caso di risposta negativa il grado di interferenza con l'oggetto del presente piano.



RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER 
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.2, lettera c,  Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii)

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Rumore e polveri: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

In relazione alle speci�che attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad  
evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri.
Al �ne di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli  
impianti più rumorosi sia installare barriere contro la di;usione del rumore. Qualora le attività svolte comportino 
elevata rumorosità devono essere  autorizzate dal  Sindaco.  Nelle lavorazioni  che comportano la formazione di  
polveri  devono essere  adottati  sistemi  di abbattimento  e  di  contenimento  il  più  possibile  vicino  alla  fonte.  
Nelle   attività   edili   è   su4ciente   inumidire   il   materiale  polverulento,  segregare  l'area  di  lavorazione per  
contenere l'abbattimento delle polveri, ecc..

Durante le operazioni di trasporto in discarica autorizzata, deve prevedersi una pulizia delle 
gomme degli automezzi dal cantiere, prima dell'emissione su strada.
Rischi speci<ci:
1) Rumore;
2) Polveri;
3) Fango

Valutazione preventiva del rumore verso l'esterno
L’esercizio di attività temporanee connesse ai cantieri edili possono andare in deroga a quanto 
previsto non superando però il  valore limite di Leq 65 dB(A) riferiti  ad un tempo di misura 
maggiore o uguale a 10 minuti.
Da una stima preventiva il livello sono non supererà i limiti ammessi. 
Durante l’esecuzione dei lavori è presumibile l’emissione di rumore verso l’esterno del cantiere. 
L’impresa  a4dataria  dovrà  prendere  visione  della  classi�cazione  adottata  per  l’area  di 
intervento e  nel  caso  si  veri�casse  il  superamento dei  limiti  massimi  di  emissione  acustica 
indicati dal Comune per la zona in esame sarà necessario chiedere deroga allo stesso Comune.
In base all’art.7 della L.R. n.21 del 10/05/1999, le attività nei cantieri sono consentite , nei giorni 
feriali, dalle ore 8:00 alle ore 12:30 e dalle ore 14:00 alle ore 19:00, il sabato dalle ore 8:00 alle  
ore 12:30 e secondo quanto previsto nel regolamento comunale.

Emissione agenti inquinanti

Durante  le  varie  lavorazioni  sono  prevedibili  emissioni  di  agenti  inquinanti  verso  l’esterno 
dell’area. Le problematiche che costituiscono particolare oggetto di attenzione sono:
  rischi collegati all’utilizzo di sostanze particolari (malte, additivi chimici, solventi, �ssanti, ecc.);
  presenza di polveri durante le attività di scavo.

Gli  interventi  da  attuare  per  ridurre  tali  rischi  si  riassumono  in  eventuale  bagnatura  delle 
super�ci esterne e l’adozione di teli antipolvere sulla recinzione di cantiere.



DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4,  Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii)

L’area di  cantiere  risulta  consolidata,  gli  interventi  di  scavo in  progetto  a;eriscono all’area 
occupata dalla fontana, completamente pavimentata e comunque con profondità limitate .
Non sono state e;ettuate campionature e/o analisi.

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera c e lettera d,  Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii)

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
Scelte progettuali ed organizzative, misure preventive e protettive

1) La delimitazione della fontana avverrà con rete rossa plasti<cata di cantiere su basamenti in 
calcestruzzo

2) aCssione di cartelli di avviso – divieto e informazione

3) installazione di WC chimico ed eventuale uCcio di cantiere

SI RICHIEDE LA SEGUENTE CARTELLONISTICA

all'ingresso dei cancelli carrai :
- cartello di pericolo generico con l'indicazione di procedere adagio;

in corrispondenza delle diverse aree di intervento:
- cartello indicante il divieto di ingresso ai non addetti ai lavori;
- cartello indicante l'uso dei dispositivi di protezione;
- cartello con divieto di avvicinarsi ai mezzi d'opera.

dove esiste uno speci<co rischio:
- cartello di divieto di fumare ed usare �amme libere in tutti i luoghi  in cui  può esservi pericolo  
di incendio ed esplosione;
- cartello di divieto di rimozione delle protezioni delle macchine utensili

dove è possibile accedere agli impianti elettrici:
- cartello indicante la tensione di esercizio;
- cartello indicante la presenza di cavi elettrici;
- cartello indicante la presenza di cavi eletrici aerei.



presso i ponteggi:
- cartello indicante il pericolo caduta dall'alto;
- cartello indicante il divieto di gettare materiale dai ponteggi;
- luci rosse con dispositivi rifrangenti

presso scavi:
- cartello di divieto di accedere o sostare vicino scavi
- cartello di divieto di depositare materiali sui cigli.

All'interno  di  Villa  Mossa,  qualora  la  stessa  rimanesse  aperta  anche  al  pubblico  durante  i 
lavori,salvo  diversa  disposizione  del  Comune,  dovranno  essere  posti  cartelli  di  mezzi  in 
movimento e adottare tutte le procedure di sicurezza.

Nelle immediate vicinanze delle diverse aree gioco, sono presenti parcheggi pubblici, qualora 
questi fossero occupati con depositi o baraccamenti, l'impresa dovrà procedere alla richiesta di 
autorizzazione  alla  locale  sezione  dei  Vigili  Urbani  e/o  richiedere  il  rilascio  dell'eventuale 
occupazione suolo pubblico presso gli U4ci del Municipio.

I  coni  per  le  segnalazioni  e  delimitazioni  delle  zone  di 
lavoro  o  per  le  operazioni  di  manutenzione,  potranno 
essere impiegati per una durata non superiore ai 2 giorni.



Tutte le Imprese devono dotare i propri lavoratori di tessera di riconoscimento che i 
lavoratori devono esibire in modo visibile.
I lavoratori autonomi dovranno provvedervi per proprio conto.
Le modalità di circolazione, ove non specificate nel presente Piano, sono definite da 
apposito regolamento che le imprese, dichiarano di aver portato a conoscenza dei 
propri lavoratori.

Si rammenta che, ai sensi  dell’art.18 c1 lett.u) del DLgs 81/08 e smi ,  nello svolgimento di 
attività  in  regime  di  appalto  o  subappalto,  i  lavoratori  delle  imprese  presenti  in  cantiere 
devono  essere  muniti  di  apposita  tessera  di  riconoscimento  corredata  di  fotografia  e 
contenente le generalità del lavoratore e del Datore di Lavoro , la data di assunzione e, in  
regime di subappalto, la relativa autorizzazione (art. 5 Legge 136/10).
Analogamente anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività in un 
luogo di  lavoro in  cui  si  svolgono attività  in regime di  appalto o subappalto  –  quale  è  il 
cantiere –
devono munirsi di apposita tessera corredata di fotografia contenente le proprie generalità 
(art. 21 c1 lett. c) DLgs 81/08 e smi) e  l’indicazione del Committente (art. 5 Legge 136/10).
Tutti  i  lavoratori  presenti  in  cantiere,  anche quelli  autonomi,  sono tenuti  ad esporre  detta 
tessera 
di riconoscimento (art. 20 c3 DLgs 81/08 e smi).

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

Saranno da prevedersi le diverse delimitazioni ed i diversi cartelli di divieto, segnalazione, avvertimento.  
Con obbiettivi diversi, ora volti a contenere le polveri, ad impedire l'accesso  al personale non addetto.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:



L'accesso alle  zone corrispondenti  al  cantiere  deve essere  impedito  mediante  recinzione robusta  e 
duratura, munita di segnaletica indicante i divieti ed i pericoli.
Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la 
recinzione  completa,   è  necessario  provvedere  almeno  ad  apporre  sbarramenti  e  segnalazioni  in 
corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi  
di lavoro �ssi, degli impianti e dei depositi che possono costituire pericolo.
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere 
adottati  provvedimenti che seguono l'andamento dei   lavori   e comprendenti,   a seconda dei  casi,  
mezzi   materiali   di   segregazione  e  segnalazione,   oppure,  uomini  con  funzione  di  segnalatori  o  
sorveglianti.
Recinzioni,  sbarramenti,  cartelli  segnaletici,  segnali  e protezioni  devono essere  di  natura  tale da 
risultare  costantemente  ben  visibili.   Ove  non  risulti  su4ciente  l'illuminazione  naturale,   gli   stessi  
devono essere illuminati   arti�cialmente;   l'illuminazione deve comunque essere prevista  per  le  ore  
notturne.

PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE

· Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle 
aree  comuni  limitando  l’accesso  contemporaneo  a  tali  luoghi;  ai  fini  della  sanificazione  e  della 
igienizzazione sono inclusi anche i mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Lo 
stesso dicasi per le auto di servizio e le auto a noleggio e per i mezzi di lavoro quali gru e mezzi  
operanti in cantiere;

· Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso 
promiscuo, fornendo anche specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che 
durante che al termine della prestazione di lavoro; 

· Il datore di lavoro verifica l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i locali, compresi  
quelli all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi d’opera dopo ciascun 
utilizzo, presenti nel cantiere e nelle strutture esterne private utilizzate sempre per le finalità del 
cantiere;

· nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procede alla pulizia e  
sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 
febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché, laddove necessario, alla loro ventilazione

· La periodicità della sanificazione verrà stabilita dal datore di lavoro in relazione alle caratteristiche 
ed agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale 
e del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la  
sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente);

· Nelle  aziende che effettuano le  operazioni  di  pulizia e sanificazione vanno definiti  i  protocolli  di 
intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT 
territorialmente competente);

· Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente essere dotati 
di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale;

· Le  azioni  di  sanificazione  devono  prevedere  attività  eseguite  utilizzando  prodotti  aventi  le 
caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute

INFORMAZIONE AI LAVORATORI

Il datore di lavoro informa tu)e le risorse impiegate in can,ere delle seguen, disposizioni:

· il personale, prima dell’accesso al cantiere sarà sottoposto al controllo della temperatura corporea. 
Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso al cantiere. Le persone  
in  tale  condizione  -  nel  rispetto  della  privacy  –  saranno  momentaneamente  isolate  e  fornite  di 



mascherine,  non  dovranno  recarsi  al  Pronto  Soccorso  e/o nelle  infermerie  di  sede,  ma dovranno 
contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o, 
comunque, l’autorità sanitaria; 

· Il personale è consapevole e accetta di non poter fare ingresso o di poter permanere in cantiere e di  
doverlo  dichiarare  tempestivamente  laddove,  anche  successivamente  all’ingresso,  sussistano  le 
condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con 
persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono 
di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio;

· Il personale si impegna a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare 
accesso in cantiere (in  particolare: mantenere la  distanza di  sicurezza,  utilizzare gli  strumenti  di 
protezione individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la  
distanza interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);

· Il  personale si  impegna a rispettare l’obbligo di  informare tempestivamente e responsabilmente il 
datore  di  lavoro  della  presenza  di  qualsiasi  sintomo  influenzale  durante  l’espletamento  della 
prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti 

E’ precluso l’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al 
COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS

ACCESSO FORNITORI ESTERNI

· Per  l’accesso  di  fornitori  esterni  è  predisposto  un  ingresso  separato  presidiato  da  personale 
adeguatamente  protetto,  al  fine  di  ridurre  le  occasioni  di  contatto  con  il  personale  in  forza  nei 
reparti/uffici coinvolti 

· Se possibile,  gli  autisti  dei  mezzi  di  trasporto devono rimanere a bordo dei  propri  mezzi:  non è 
consentito l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle 
attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro    ed 
essere dotato di guanti e mascherina con facciale filtrante FFP2/P3

· Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno sono individuati servizi igienici dedicati, ed è 
fatto  divieto  di  utilizzo  di  quelli  del  personale  ordinariamente  presente  in  cantiere,  per  tali 
apprestamenti è predisposta l’adeguata pulizia giornaliera

· E’ vitato l’accesso in cantiere ai visitatori e a tutte le persone la cui presenza non è strettamente 
necessaria alle attività produttive del cantiere.

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI

· è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare 
assicurino il frequente e minuzioso lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione delle lavorazioni;

· il datore di lavoro, a tal fine, mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani;

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

Ferme restando la dispoinibilità, vista la fa)uale situazione di emergenza, i disposi,vi di protezione 

individuale in relazione alla protezione dal Sars-Cov-2 con=uiranno nei cos, della sicurezza

· le  mascherine  dovranno  essere  utilizzate  in  conformità  a  quanto  previsto  dalle  indicazioni 
dell’Organizzazione mondiale della sanità; Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione 



debbono inderogabilmente essere dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale;

· data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di  
evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle 
indicazioni dall’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ai sensi del Decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

· Nel caso di non disponibilità di liquido detergente dai fornitori sarà adottata la preparazione secondo 
le indicazioni dell’OMS (https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf) 

· qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di  
un  metro  e  non  siano  possibili  altre  soluzioni  organizzative  è  comunque  necessario  l’uso  delle  
mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle dispos 
izioni  delle  autorità  scientifiche  e  sanitarie;  in  tali  evenienze,  in  mancanza  di  idonei  D.P.I.,  le 
lavorazioni dovranno essere sospe se con il ricorso se necessario alla Cassa Integrazione Ordinaria 
(CIGO) ai sensi del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, per il tempo strettamente necessario al 
reperimento degli idonei DPI;

· il datore di lavoro provvede a rinnovare a tutti i lavoratori gli  indumenti da lavoro prevedendo la  
distribuzione a tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti  i  dispositivi individuale di  
protezione anche con tute usa e getta;

· il  datore  di  lavoro  si  assicura  che  in  ogni  cantiere  sia  attivo  il  presidio  sanitario  e,  laddove 
obbligatorio,  l’apposito  servizio  medico  e  apposito  pronto  intervento  o,  in  alternativa,  solo  se 
inferiore  a  250  unità,    tramite  gli  addetti  al  primo  soccorso,  già  nominati,  previa  adeguata 
formazione e fornitura delle dotazioni necessarie con riferimento alle misure di contenimento della 
diffusione del virus COVID-19;

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE

· Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5° e 
sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro 
o al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità 
sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 
aprile 2008 , n. 81 e procedere immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i 
numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute;

· Il datore di lavoro collaborerà con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali “contatti 
stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19.  
Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena.  
Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di 
lasciare cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria

SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS o RLST

· La  sorveglianza  sanitaria  prosegue  secondo  il  rispetto  delle  misure  igieniche  contenute  nelle 
indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo)

· Sono privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da  
malattia

· la  sorveglianza  sanitaria  periodica  non  è  interrotta,  perché  rappresenta  una  ulteriore  misura  di 
prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili  casi e sintomi sospetti del 
contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori  
per evitare la diffusione del contagio

· nell’integrare  e  proporre  tutte  le  misure  di  regolamentazione  legate  al  COVID-19  il  medico 
competente collabora con il datore di lavoro e RLS nonché con il direttore di cantiere e il coordinatore 



per l’esecuzione dei lavori 

· Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o 
pregresse dei dipendenti e l’impresa provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico 
competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie.

Copia 1 di PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE

· Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle 
aree  comuni  limitando  l’accesso  contemporaneo  a  tali  luoghi;  ai  fini  della  sanificazione  e  della 
igienizzazione sono inclusi anche i mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Lo 
stesso dicasi per le auto di servizio e le auto a noleggio e per i mezzi di lavoro quali gru e mezzi  
operanti in cantiere;

· Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso 
promiscuo, fornendo anche specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che 
durante che al termine della prestazione di lavoro; 

· Il datore di lavoro verifica l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i locali, compresi  
quelli all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi d’opera dopo ciascun 
utilizzo, presenti nel cantiere e nelle strutture esterne private utilizzate sempre per le finalità del 
cantiere;

· nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procede alla pulizia e  
sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 
febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché, laddove necessario, alla loro ventilazione

· La periodicità della sanificazione verrà stabilita dal datore di lavoro in relazione alle caratteristiche 
ed agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale 
e del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la  
sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente);

· Nelle  aziende che effettuano le  operazioni  di  pulizia e sanificazione vanno definiti  i  protocolli  di 
intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT 
territorialmente competente);

· Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente essere dotati 
di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale;

· Le  azioni  di  sanificazione  devono  prevedere  attività  eseguite  utilizzando  prodotti  aventi  le 
caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute

Servizi igienico-assistenziali

All'interno del cantiere dovrà essere installato almeno un bagno chimico e/o ricavato tramite struttura 
prefabbricata o baraccamento.  

M  isure Preventive e Protettive generali:  

1)Servizi igienico - assistenziali: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o  
non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico -  
assistenziali  proporzionati  al  numero  degli  addetti  che  potrebbero  averne  necessità 
contemporaneamente.
Le  aree  dovranno  risultare  il  più  possibile  separate  dai  luoghi  di  lavoro,  in  particolare  dalle  zone  
operative  più  intense,  o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative.
Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate;  sono da considerare in  
particolare:  fornitura di acqua potabile,  realizzazione di reti  di  scarico,  fornitura di  energia elettrica, 
vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante.



Viabilità principale di cantiere

Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il  funzionamento del  
cantiere stesso. A tal riguardo andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle 
leggi vigenti l'impianto elettrico per l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere,  
l'impianto di messa a terra, l'impianto idrico, quello di smaltimento delle acque rePue, ecc.
Tutti i  componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici,  
ecc.) dovranno essere stati costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti  
Certi�catori.  Inoltre l'assemblaggio di  tali  componenti  dovrà essere anch'esso realizzato secondo la 
corretta regola dell'arte: le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme 
del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. In particolare, il grado di  
protezione contro la  penetrazione di  corpi  solidi  e  liquidi  di  tutte le  apparecchiature e componenti  
elettrici presenti sul cantiere, dovrà essere:
non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1);
non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da 
parte di getti d'acqua.
Inoltre,  tutte  le  prese  a  spina  presenti  sul  cantiere  dovranno  essere  conformi  alle  speci�che  CEE 
Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo:
IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per l'accesso al cantiere dei  mezzi  di lavoro devono essere predisposti percorsi e,  ove occorrono mezzi  
di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata 
con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere 
limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e  
curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri  
oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato,  
devono essere realizzate,  nell'altro lato, piazzole o
nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata 
con norme della  circolazione su strade pubbliche,  la  velocità  deve essere limitata a  seconda delle 
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.

Rischi speci<ci:
1) Investimento.

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc..)

Tutti gli impianti devono essere realizzati a regola d'arte. Gli impianti realizzati secondo le norme CEI 
sono considerati a regola d'arte.



Le lavorazioni previste richiedono l’utilizzo di alimentazione elettriche prevalentemente per le 
lavorazioni edili, in quanto tutte le lavorazioni forestali sono eseguite con motori a scoppio 
montati sui mezzi operativi ed attrezzature.
Trattandosi di cantieri mobili all’interno delle aree verdi si può prevede che saranno utilizzati 
dei  generatori  elettrici  portatili  con reti  di  distribuzione limitate alla  singola lavorazione In 
cantiere si prevede di installare i seguenti impianti che si descrivono brevemente:

Gli installatori e montatori di impianti, macchine o altri mezzi tecnici dovranno attenersi alle 
norme di sicurezza e igiene del lavoro, nonché alle istruzioni fornite dai rispettivi fabbricanti 
dei  macchinari e degli altri mezzi tecnici per la parte di loro competenza (DLgs 81/08 e smi 
artt.23 e 
24).I requisiti di sicurezza di tutti gli impianti ed apparecchiature elettriche installate dovranno 
rispondere alle disposizioni di cui al Capo III Titolo III nonché Allegato IX del DLgs 81/08 e smi; 
inoltre dovranno essere eseguite le verifiche periodiche di cui al DPR 462/01. 
L'impresa esecutrice dovrà, una volta eseguita l'opera, rilasciare la dichiarazione di conformità 
degli impianti realizzati nel rispetto delle norme (art. 7DM 37/08 e DM 19/5/10)

Misure Preventive e Protettive generali:
1)Impianto elettrico: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

In  caso contrario  all'impiego di  gruppo elettrogeno,  per  la  fornitura  di  energia  elettrica  al  cantiere 
l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore.
Dal  punto  di  consegna  della  fornitura  ha  inizio  l'impianto  elettrico  di  cantiere,  che  solitamente  è  
composto da: quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori.
Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per u4ci, mense, dormitori e servizi igienici non 
si applicano le norme speci�che previste per i cantieri.
L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati  



previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.
Quando  la rete  elettrica  del  cantiere  viene  alimentata  da  proprio  gruppo  elettrogeno le  masse  
metalliche  del   gruppo e  delle  macchine,  apparecchiature,  utensili  serviti  devono essere collegate  
elettricamente tra di loro e a terra.
Quando le macchine  e le apparecchiature  �sse,  mobili,   portatile  e trasportabili   sono alimentate, 
anziché   da  una  rete  elettrica  dell'impresa,  da  una  rete  di  terzi,  l'impresa  stessa  deve  provvedere  
all'installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione 
rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che,  prima della connessione,  non venga e;ettuato un 
accertamento  delle  condizioni   di  sicurezza  con  particolare  riferimento  all'idoneità  dei   mezzi   di  
connessione,   delle  linee,  dei  dispositivi  di  sicurezza  e  dell'e4cienza del  collegamento a  terra  delle 
masse metalliche. Tale accertamento può essere e;ettuato anche a cura del proprietario dell'impianto 
che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa.

2)Impianto idrico: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto 
possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e,  
se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali.  
Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori  o di altre componenti degli 
impianti elettrici.  In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati idonei rubinetti e prese 
idriche;  inoltre  devono  essere  installati  idonei  sistemi  per  la  raccolta  dell'acqua  in  esubero  o 
accidentalmente fuoriuscita.
Rischi speci<ci:
1) Elettrocuzione.                                                                                                                       

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

Nel cantiere la tensione massima sulle masse metalliche non supera i 25 V (CEI 64-8/7), considerando 
massa esterna qualunque parte metallica con resistenza verso terra minore 200 Ohm.
Tutte le masse metalliche, siano essi macchinari o opere provvisionali (es. ponti), sono collegate a terra.
Tutte le linee di terra vengono collegate con l'impianto di terra del gruppo elettrogeno.
Le baracche metalliche saranno collegate all'impianto qualora presentino una resistenza verso terra  
inferiore a 200 Ohm.
Il numero di dispersori e il loro diametro è calcolato e veri�cato dall'installatore.
E'  fatto  divieto  alle  maestranze  di  collegare  a  terra  gli  apparecchi  elettrici  alimentati  a  bassissima  
tensione o alimentati da trasformatore
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto di terra: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

L'impianto di  terra  deve  essere  unico per  l'intera  area  occupata  dal  cantiere  è  composto almeno  
da:  elementi  di  dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale 
di terra; conduttori equipotenziali.

2)Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni limite 
per l'autoprotezione (CEI 811:1990) devono essere protette contro le scariche atmosferiche.
L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera 
�nita; in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico.

Rischi specifici:     1) Elettrocuzione  



Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la sicurezza

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Consultazione del RSL: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Prima  dell'accettazione  del  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  e  delle  modi�che  signi�cative 
apportate  allo  stesso,  il  datore  di  lavoro  di  ciascuna  impresa  esecutrice  dovrà  consultare  il 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del 
piano.  In  riferimento agli  obblighi  previsti  sarà  cura  dei  datori  di  lavoro impegnati  in  operazioni  di  
cantiere  indire  presso  gli  u4ci   di  cantiere  o  eventuale  altra  sede  riunioni  periodiche  con  i 
Rappresentanti  dei   Lavoratori  per  la  Sicurezza.  I  verbali  di  tali  riunioni  saranno  trasmessi  al  
Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione.
  

Cooperazione e coordinamento delle attività

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase  
di  Esecuzione  può  riunire  i  Datori  di  Lavoro  delle  imprese  esecutrice  ed  i  lavoratori  autonomi  per  
illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli  aspetti  
necessari  a  garantire  il  coordinamento  e  la  cooperazione,  nelle  interferenze,  nelle  incompatibilità,  
nell'uso comune di attrezzature e servizi.                                                                                                                      

Accesso dei mezzi di fornitura materiali

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

L'accesso dei  mezzi  di  fornitura dei materiali  dovrà sempre essere autorizzato dal  capocantiere che 
fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. 
L'impresa  appaltatrice  dovrà  individuare  il  personale  addetto  all'esercizio  della  vigilanza  durante  la 
permanenza del fornitore in cantiere.

Rischi speci<ci:
1) Investimento.

Dislocazione degli impianti di cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo da preservarle da 
urti  e/o  strappi;  qualora  ciò  non  fosse  possibile  andranno  collocate  ad  una  altezza  tale  da  evitare  
contatti accidentali con i mezzi in manovra.
Le  condutture  interrate  andranno  posizionate  in  maniera  da  essere  protette  da  sollecitazioni  
meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità non 
minore di 0,5 m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il 
percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in super�cie tramite apposita segnaletica 



oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la super�cie del terreno in modo da  
prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi.

Rischi speci<ci:
1) Elettrocuzione.

Utilizzo e manutenzione di macchine, impianti e attrezzature  di cantiere

Tutte le macchine, gli impianti e le attrezzature di lavoro utilizzate in cantiere dovranno essere conformi 
alle  speci�che  disposizioni  legislative  e  regolamentari  di  recepimento  delle  direttive  comunitarie  di 
prodotto vigenti (art. 70 DLgs 81/08 e smi). In assenza di queste disposizioni la conformità dovrà essere  
riferita all’Allegato V del DLgs 81/08 e smi.



ATTREZZATURE E MACCHINE
IMPRESA 
Eventuale 

riferimento

CONFORMITA' A PRESCRIZIONI E NORME EFFICIENZA E 
SICUREZZ A E PROTEZIONI

Al POS Dichiarazione Veri�che

Mezzi  di  sollevamento:  gru, 
autogru, argani, ec...

Macchine  operatrici:  pali 
escavatori,  martelli 
demolitori, ecc...

Macchine e mezzi:autocarri  e 
camion  ribaltabili, 
autobetoniere

Gruppi  elettrogeni, 
elettropompe

Macchine  da  taglio:seghe 
circolari e da banco

Macchine  impastatrici: 
betoniere, molazze, ecc..

Attrezzi  portatili  quali  Pex, 
sparachodi, trapani

Motoseghe,  decespugliatori, 
so4atori, scippatrici, ecc..

Tutte le macchine e gli attrezzi di lavoro comunque alimentati (escluso gli utensili a mano) Tutte
le  macchine  e  le  attrezzature  di  lavoro  comunque  alimentati  (escluso  gli  utensili  a  mano) 
utilizzati  in  cantiere  dovranno  essere  munite  di  libretto  rilasciato  dall'Ente  competente  e 
comunque di istruzioni d’uso ed utilizzate   secondo le indicazioni fornite dai fabbricanti ovvero,   
in assenza di queste, dalle pertinenti norme tecniche o dalle buone prassi o da linee guida  . Se   
prevista dovranno disporre di  omologazione a seguito di prova u4ciale; 

   tutte le istruzioni per le eventuali manutenzioni di carattere ordinario e straordinario  
(libretto rilasciato dalla Casa Costruttrice).

Per il cantiere in particolare si dispone inoltre quanto segue:
I comandi di messa in moto delle macchine saranno collocati in modo da evitare avviamenti
accidentali od essere provvisti di dispositivi idonei a conseguire lo stesso scopo.
Sarà  vietato  compiere  su  organi  in  movimento  qualsiasi  operazione  di  riparazione  o 



registrazione. Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si adotteranno 
adeguate cautele a difesa del lavoratore. Di tale divieto saranno essere resi edotti i lavoratori 
mediante avvisi chiaramente visibili.
Le  operazioni  di  manutenzione  speci�ca,  con  particolare  riguardo  alle  misure  di  sicurezza 
saranno eseguite da personale tecnico competente e specializzato. Tali  interventi dovranno 
essere opportunamente documentati, come previsto dalla norma.
Prima di consentire al lavoratore l'uso di una qualsiasi macchina di cantiere il preposto dovrà 
accertare che l'operatore o il conduttore incaricato sia adeguatamente formato, addestrato, in
possesso di Patente (se richiesta), dotato degli opportuni DPI e conosca:

   le principali caratteristiche della macchina (dimensioni, peso a vuoto, capacità prestazionale,   
ecc.)

   le pendenze massime longitudinali e trasversali su cui la macchina può stazionare od operare   
senza pericolo

   il posizionamento, il funzionamento degli organi di comando e il signi�cato dei dispositivi di   
segnalazione di sicurezza

   la presenza di altri lavoratori che nelle immediate vicinanze attendono ad altre lavorazioni  la   
presenza di canalizzazioni,  cavi sotterranei o aerei e che adotti  ogni  misura atta a svolgere 
l’attività in sicurezza.

Rischio rumore in cantiere

Le imprese presenti in cantiere dovranno essere in possesso del “Documento di Valutazione del
Rischio Rumore” secondo quanto previsto dal D.Lgs. 81/08 e smi (art. 17 e Capo II del Titolo 
VIII).  Tale  documento  potrà  anche  essere  presente  presso  la  sede  dell’impresa  ed  essere 
consegnato al Coordinatore in fase esecutiva, se necessario o richiesto.
Come  stabilito  nel  D.Lgs  81/08  e  smi  all’articolo  190  comma  5bis,  l’emissione  sonora  di 
attrezzature di lavoro,  macchine e impianti  (e quindi  l’esposizione quotidiana personale dei 
lavoratori al rischio rumore) può essere stimata in fase preventiva facendo riferimento ai livelli 
di rumore standard (e a tempi di esposizione) individuati da studi e misurazioni la cui validità è 
riconosciuta dalla Commissione consultiva permanente di cui all’articolo 6, riportando la fonte 
documentale cui si è fatto riferimento.
Nel presente Piano i dati per gruppo omogeneo sono tratti dalla Banca Dati allegata al volume:

“  Ricerca sulla valutazione del rischio derivante dall’esposizione a rumore durante il lavoro nelle   

attività  edili”  realizzata  dal  Comitato  Paritetico  Territoriale  Prevenzione  Infortuni  di  Torino  e 

Provincia, nell’edizione 2000, attualmente in fase di ulteriore revisione.

La valutazione del rumore di seguito riportata nel presente piano dovrà essere attentamente 
valutata dalle imprese e dai lavoratori  autonomi e quindi  adottata,  in applicazione del  Dlgs 
81/08 e smi.
Nel caso le imprese ritengano di dover modi�care o integrare la valutazione del Coordinatore 
eseguita  in  fase  preventiva,  potranno presentare  le  variazioni  o  integrazioni  nei  loro  Piani  
Operativi. Infatti al punto 3.2.1 di Allegato XV DLgs 81/08 e smi prevede che il Piano Operativo, 
“redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell'articolo 17 del  
dello  stesso  decreto,  in  riferimento  al  singolo  cantiere  interessato”,  contenga  determinati 
elementi tra cui “  l'esito del rapporto di valutazione del rumore  ” e   “l'individuazione delle misure   
preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC quando previsto, adottate 

in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere  ”.  

Si riportano quindi gli esiti della valutazione del rischio rumore e;ettuata con riferimento alle  



lavorazioni e alle mansioni presenti in cantiere:

Fatto  salvo  il  divieto  al  superamento  dei  valori  limite  di  esposizione,  per  attività  che 
comportano un'elevata Puttuazione dei livelli di esposizione personale dei lavoratori, il datore 
di  lavoro  può  attribuire  a  detti  lavoratori  un'esposizione  al  rumore  al  di  sopra  dei  valori 
superiori di azione,
garantendo loro le misure di prevenzione e protezione conseguenti e in particolare:
a) la disponibilità dei dispositivi di protezione individuale dell’udito;
b) l’informazione e la formazione;
c)  il  controllo  sanitario.  In  questo  caso la  misurazione  associata  alla  valutazione  si  limita  a 
determinare  il  livello  di  rumore  prodotto  dalle  attrezzature  nei  posti  operatore  ai  �ni 
dell’identi�cazione delle  misure  di  prevenzione e  protezione e  per  formulare  il  programma 
delle misure tecniche e organizzative di cui all’articolo 192, comma 2 DLgs 81/08.
Per  tali  attività  in  genere  frequenti  nei  cantieri  edili,  il  datore  di  lavoro,  sul  documento di  
valutazione di cui all'articolo 28 DLgs 81/08 e smi, a �anco dei nominativi dei lavoratori così  
classi�cati, va riportato il riferimento al articolo 191 “  Valutazione di attività a livello di esposizione   



molto variabile  ”.  

Ferma restando l’adozione delle misure generali di tutela di cui al DLgs 81/08 e smi art. 15, e  
delle disposizioni dell’art. 192 comma 1 dello stesso decreto, relative all’eliminazione dei rischi  
alla fonte o alla loro riduzione al minimo e “in ogni caso, a livelli non superiori ai valori limite di 
esposizione”,  è  necessario  adottare  speci�che  procedure  e  particolari  ulteriori  misure 
preventive e protettive, come di seguito speci�cato:



MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE  D.Lgs. 81/08 e smi artt. 15, 181, 182, 185, 192, 193, 194, 195 e 196.  

Metodi e 
procedure  adottate  

Le lavorazioni riguardanti i  processi lavorativi individuati in cantiere,devono 
essere eseguite in conformità alle:
o  indicazioni  e  istruzioni  d’uso  fornite  dai  Produttori  o  Fornitori  delle 
attrezzature e loro componenti;
o istruzioni fornite ai lavoratori in sede di Formazione Tecnico/Professionale;
o istruzioni fornite dai Piani di Manutenzione;
o eventuali indicazioni o istruzioni operative speci�che dei dirigenti/preposti 
(ove necessario);

Misure tecniche, 
organizzative 
eprocedurali

Ai  �ni  di  evitare  ogni  possibile  esposizione  dei  lavoratori  ad  agenti 
�sici(eliminando i rischi alla fonte o riducendoli al minimo) ed   in particolare  
in caso di superamento dei valori d’azione   (art. 192 commi 1 e 2)  
sono attuate le seguenti misure:

o adozione di   metodi di lavoro e misure tecniche   che consentano di   ridurre   
al  minimo  l’esposizione  al  rumore    quali  una  diversa  organizzazione  delle   
attività  lavorative  con  potenziale  esposizione  a  sorgenti  di  rischio,  anche 
mediante di dispositivi collettivi di schermatura fonoassorbente o sistemi di 
smorzamento, ove applicabili e tenuto conto delle speci�cità delle lavorazioni 
(a cura di Dirigenti/Preposti) (art. 192 comma 1 lettere a) e));o sono limitati al  
minimo i lavoratori potenzialmente esposti e i relativi tempi di esposizione, 
organizzando orari  di lavoro appropriati    con    adeguati  periodi di riposo    o   
adottando    tecniche  di  turnazione    dei  lavoratori  su  altre  attività,   
compatibilmente  con  le  necessità  lavorative  proprie  dei  servizi  (a  cura  di  
Dirigenti/Preposti) (art. 192 comma 1 lettere g));
o piani�cazione della    manutenzione periodica delle attrezzature di  lavoro   
con lo scopo di mantenerne l’e4cienza, in funzione dell’utilizzo; programmi 
di manutenzione anche per sistemi e impianti del luogo di lavoro (a cura del 
Datore di Lavoro/Dirigenti e Preposti) (art. 192 comma 1 lettere f));
o scelta di   attrezzature di lavoro adeguate al lavoro da svolgere  , conformi al   
Titolo III DLgs 81/08 e smi, che emettano il minor rumore possibile (a cura di  
Dirigenti/Preposti)
o   adeguata informazione sul rischio   da esposizione a rumore e   formazione   
speci<ca    sulle  corrette  procedure  di  lavoro  e  sull’uso  corretto  delle   
attrezzature ai �ni della prevenzione e risoluzione del rischio;
o    scelta  di  idonei  DPI  dell’udito    (cu4e,  archetti,  inserti  con  adeguate   
caratteristiche di  attenuazione,  conformi  al  Capo II  del  Titolo  III  del  DLgs 
81/08 e smi) che consentano di eliminare il rischio per l’udito o di ridurlo al 
minimo,  previa  consultazione  dei  lavoratori  o  dei  loro  rappresentanti,  e 
veri<ca dell’eCcacia dei DPI  ; (a cura del Datore di Lavoro/Dirigenti)  
o   fornitura ai lavoratori di idonei DPI   qualora i rischi derivanti dal rumore non   
possono essere evitati con le misure di prevenzione e protezione; nei casi di 
esposizioni pari o superiori ai valori superiori di azione, il Datore di Lavoro fa  
tutto il possibile per assicurare che vengano indossati
e;ettuazione di   controlli sanitari preventivi e periodici   da parte del medico   
competente,  con  le  modalità  individuate  nel  protocollo  di  sorveglianza 
sanitaria;



Misure  speci�che 
per  attività  che 
comportano  livelli 
di  esposizione 
alrumore  dei 
lavoratori   pari o  
maggiori  del 
valore  inferiore 
d’azione
=>80 dB(A) o
=>135dB(C)picco

DPI  Il datore di lavoro, in ottemperanza all’art. 18 comma 1 lett.c) DLgs 81/08 e smi   
(ossia tenendo conto, nell’a4dare i compiti, delle capacità e delle condizioni dei 
lavoratori in rapporto alla loro salute e sicurezza) , qualora i rischi derivanti dal 
rumore non possano essere evitati con altre misure di prevenzione e protezione, 
mette a disposizione dei lavoratori i dispositivi di protezione individuale dell’udito

INFORMAZIONE E FORMAZIONE  Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 36 e   
37, il datore di lavoro ha provveduto all’informazione e formazione dei lavoratori 
in  relazione  ai  rischi  provenienti  dall'esposizione  al  rumore,  con  particolare 
riferimento:
a) alla natura di detti rischi;
b) alle misure adottate in applicazione del Titolo VIII del DLgs 81/08 e smi volte a 
eliminare o ridurre al minimo il rischio rumore;
c) all’entità e signi�cato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione di cui  
all'articolo 189 del DLgs 81/08 e smi;
d) ai risultati delle valutazioni e misurazioni del rumore e;ettuate insieme a una 
spiegazione del loro signi�cato e dei rischi potenziali;
e) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale dell'udito e alle relative 
indicazioni e controindicazioni sanitarie all’uso;
f)  all'utilità  e  ai  mezzi  impiegati  per  individuare  e  segnalare  sintomi  di  danni 
all'udito;
g)  alle  circostanze  nelle  quali  i  lavoratori  hanno  diritto  ad  una  sorveglianza 
sanitaria e all'obiettivo della stessa;
h) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore.
Ai sensi dell’art. 77 comma 5 del DLgs 81/08 e smi è obbligatorio addestramento 
all’uso dei DPI per l’udito.

SORVEGLIANZA SANITARIA  I lavoratori che ne fanno richiesta, o qualora il medico   
competente ne confermi l’opportunità, sono sottoposti a controllo sanitario

MISURE SPECIFICHE  Di  seguito si  riportano le  ulteriori  misure  di  prevenzione e   
protezione da adottare in cantiere:

Misure specifiche 
per  attività che   
comportano
livelli di esposizione al
rumore dei lavoratori 
pari o
maggiori del valore
superiore d’azione
=>85 dB(A) o
=>137dB(C)  picco  

Tali obblighi intervengono sui luoghi di lavoro e quindi sulla base dei LAeq (e non 
dei LEX,8h) e dei Lpicco,C.Si possono veri�care le seguenti situazioni-tipo:
a)  il  superamento  dei  valori  di  rumorosità  che  impongono  l’obbligo  alla 
segnaletica  si  veri�ca  solo  in  prossimità  di  macchine,  non  interessando  altre 
posizioni di lavoro;
b)  il  superamento  dei  valori  di  rumorosità  che  impongono  l’obbligo  alla 
segnaletica si veri�ca su aree estese, interessando altre postazioni di lavoro.
Nel  caso  a)  si  può  provvedere  a  segnalare,  mediante  l’uso  della  apposita 
cartellonistica, le sole macchine.
Nel  caso  b)  occorre  segnalare  all’ingresso  dell’area,  contestualmente 
perimetrando  (ad  es.:  mediante  il  ricorso  a  segnaletica  orizzontale,  non 
confondibile  con  altra)  e  limitando  l’accesso  al  solo  personale  strettamente 
necessario a scopi produttivi. L’impossibilità di procedere alla perimetrazione ed 
alla limitazione d’accesso sarà adeguatamente motivata

Misure  speci�che Il  valore limite di 87 dB(A) e ppeak = 140 dB(C) non deve mai essere superato,  



per  attività  che 
comportano  livelli 
di  esposizione 
alrumore  dei 
lavoratori   pari o  
maggiori  del 
valore limite
=>87 dB(A) o
=>140dB(C)picco

tenuto conto dell’attenuazione dei DPI per l’udito.Se nonostante l'adozione delle 
misure di prevenzione e protezione,  si  individuano esposizioni  superiori  a detti 
valori, il datore di lavoro (art.194 DLgs 81/08 e smi):
a) adotta misure immediate per riportare l'esposizione al di sotto dei valori limite 
di esposizione;
b) individua le cause dell'esposizione eccessiva;
c) modi�ca le misure di protezione e di prevenzione per evitare che la situazione si 
ripeta

Dislocazione delle zone di carico e scarico
Zone di deposito attrezzature
Zone di stoccaggio materiali

Il  carico e  lo  scarico di  materiali  avviene  nelle  aree  interne al  cantiere Dette zone  sono mantenute 
libere e non devono essere occupate da attrezzature o da materiali di risulta. nel caso una zona non 
possa essere utilizzata per lo scarico, l'individuazione di  un'altra zona è eseguita a cura del  responsabile 
del cantiere, previa richiesta al CSE.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  
a)  nelle aree periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;   
b)  in prossimità  degli  accessi  carrabili,  per  ridurre  le interferenze  dei  mezzi  di  trasporto con le  
lavorazioni;   
c)  in prossimità delle zone di stoccaggio,  per ridurre i tempi  di movimentazione dei carichi  con la gru e 
il  passaggio degli  stessi  su postazioni di lavoro �sse.

2) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno di;erenziate per attrezzi e mezzi d'opera,  
posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con  
le lavorazioni presenti.

3) Zone di stoccaggio materiali

Le zone di  stoccaggio dei  materiali   devono essere identi�cate e organizzate tenendo conto della 
viabilità generale e della loro accessibilità.  Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei 
percorsi  per la movimentazione dei  carichi  che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con 
zone in cui si svolgano lavorazioni.
Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al �ne di garantire la stabilità dei depositi. È  
vietato costituire depositi di materiali  presso il  ciglio degli  scavi;  qualora tali  depositi  siano necessari  
per  le condizioni  di  lavoro,  si  deve provvedere  alle necessarie puntellature o sostegno preventivo 



della corrispondente parete di scavo.

Le zone di deposito dei materiali  con pericolo d'incendio o di esplosione, sono state posizionate in aree  
del  cantiere periferiche,  meno interessate da spostamenti  di  mezzi  d'opera e/o operai.  Inoltre,  si  è  
tenuto debito conto degli insediamenti limitro� al cantiere.
I depositi sono sistemati in locali protetti dalle intemperie, dal calore e da altri possibili fonti d'innesco,  
separandoli  secondo la  loro natura ed il  grado di  pericolosità  ed adottando per  ciascuno le  misure 
precauzionali corrispondenti,  indicate dal fabbricante.  Le materie ed i prodotti suscettibili di reagire tra  
di loro dando luogo alla formazione di prodotti pericolosi, esplosioni, incendi, devono essere conservati  
in luoghi su4cientemente separati ed isolati gli uni dagli altri.
Deve essere materialmente impedito l'accesso ai  non autorizzati  e vanno segnalati  i  rispettivi  pericoli  
e speci�cati  i  divieti  od obblighi adatti ad ogni singolo caso, mediante l'a4ssione di appositi avvisi od 
istruzioni e dei simboli di etichettatura.

Misure  tecniche,   organizzative  e  procedurali.  Al  �ne  ridurre  al  minimo  possibile  i  rischi 
d'incendio causati  da materiali,   sostanze e  prodotti  in�ammabili  e/o  esplodenti,  le  attività 
lavorative  devono essere  progettate e organizzate,  nel  rispetto delle  condizioni  di  salute  e 
sicurezza dei lavoratori, tenuto conto delle seguenti indicazioni: 
a)  le quantità di materiali, sostanze e prodotti in�ammabili o esplodenti presenti sul posto di 
lavoro sono ridotte al minimo possibile in funzione alle necessità di lavorazione; 
b)  deve essere evitata la presenza, nei luoghi di lavoro dove si opera con sostanze in�ammabili, 
di fonti di accensione che potrebbero dar luogo a incendi ed esplosioni; 
c) devono  essere  evitate  condizioni  avverse  che  potrebbero  provocare  e;etti  dannosi  ad  
opera  di  sostanze  o  miscele  di  sostanze chimicamente instabili;
d)  la gestione della conservazione, manipolazione,  trasporto e raccolta degli scarti deve essere 
e;ettuata con metodi  di  lavoro appropriati;
e)  i lavoratori  devono essere adeguatamente formati  in merito alle misure d'emergenza da 
attuare per limitare gli  e;etti  pregiudizievoli  sulla salute e sicurezza dei  lavoratori  in caso di  
incendio o di  esplosione dovuti  all'accensione di sostanze in�ammabili, o gli e;etti dannosi 
derivanti da sostanze o miscele di sostanze chimicamente instabili.
Attrezzature  di   lavoro  e  sistemi   di   protezione.  Le  attrezzature  di  lavoro  e  i  sistemi   di  
protezione collettiva ed individuale messi  a disposizione dei lavoratori devono essere conformi 
alle disposizioni legislative e regolamentari pertinenti e non essere fonti di innesco di incendi o 
esplosioni.
Sistemi e dispositivi di controllo delle attrezzature di lavoro. Devono essere adottati sistemi e 
dispositivi di  controllo degli  impianti,  apparecchi e macchinari  �nalizzati   alla limitazione del 
rischio di esplosione o limitare la  pressione delle  esplosioni  nel   rispetto delle condizioni di  
salute e sicurezza dei lavoratori.

Rischi speci<ci:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Incendio

In via generale, per tutte le zone di deposito, si  dovrà gestire la fornitura dei materiali  in  
maniera da ridurre al minimo la necessità di realizzare depositi all'interno del cantiere, le zone 



di deposito saranno delimitate da nastro bianco e rosso.
per quanto riguarda il  materiale proveniente dagli  scavi  di  sbancamento e/o fondazione e 
quello proveniente dalle demolizioni. L'impresa dovrà preventivamente de<nire i sistemi di  
smaltimento dei  ri<uti  che verranno prodotti  in  cantiere  e predisporre  un "Registro per  lo 
smaltimento dei ri<uti";  dovrà inoltre individuare preventivamente anche i  percorsi  ed i  
sistemi di  trasporto che intende utilizzare per raggiungere i siti autorizzati alla discarica.
Il  deposito  di  materiale  e/o  ri<uti  in  cataste,  pile,  mucchi,  va  sempre eHettuato  in  modo 
razionale e  tale  da  evitare  crolli  o  cedimenti  pericolosi,  e  comunque  all'interno  delle  
aree  di  cantiere delimitate.

Segnalazioni  per  la  movimentazione  dei  materiali  nelle  operazioni  di  carico  e  scarico  dei  
materiali  all’esterno del parco durante il  trasbordo sui piccoli mezzi che portano i materiali  
nell'area di cantiere 

Utilizzo di materiali e sostanze

Si riporta una lista indicativa delle tipologie di sostanze di cui si prevede l’utilizzo oltre alla
presenza della relativa scheda di sicurezza del produttore o fornitore o distributore:



SOSTANZA O PRODOTTO Utilizzo Scheda sicurezza

Additivi per calcestruzzi e malte

Acceleranti e riduttori dell'acqua d'impasto

Additivo a base di resina

Plasticizzante per calcestruzzo

Adesivi per calcestruzzi e malta

Acceleranti

Solventi

Trattamenti protettivi e decorativi

Impermeabilizzanti super�ciali

stabilizzanti

Trattamento protettivo/decorativo per legno

Mani di �nitura

conservanti

Pitture per mani di �nitura e di fondo

Vernice per esterno

primer

Trattamento protettivo/decorativo dei metalli

Mani di �nitura

primer

Pitture antiruggine

Trattamento/<nitura pavimenti

Materiali per strati di fondo e mastici per giunti

L’impresa esecutrice fornirà, in fase esecutiva, prima del loro impiego, l’elenco dei prodotti  
che   intende utilizzare unitamente alle schede di sicurezza fornite dal produttore.  
Il contenuto informativo minimo di tali schede é di seguito riportato.
Tali schede saranno andranno ad integrare il presente Piano di Sicurezza e saranno oggetto di
valutazione del coordinatore.



Gestione dei rifiuti in cantiere

Si riportano di seguito le modalità di gestione dei ri<uti prodotti in cantiere, che dovranno 
essere seguite da parte   delle imprese.  
Smaltimento in discarica di macerie prodotte in cantiere: le macerie devono essere depositate 
in un'area delimitata e segnalata attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato 
il  cod.  CER  del  ri�uto  e  la  descrizione  dello  stesso  (esempio:CER  17.09.04,  ri�uti  misti  
dell'attività di costruzione e demolizione).
I  ri�uti  non pericolosi  (macerie) stoccati  in cantiere devono essere avviati  alle  operazioni di 
recupero o smaltimento:
al raggiungimento dei 20 mc, ogni due mesi o almeno una volta all’anno se non si raggiungono i 
20 mc.
La  presa  in  carico  delle  macerie  (la  registrazione  su  apposita  modulistica  della  quantità  di  
macerie  stoccate nel  cantiere prima di  essere  recuperate  o portate allo  smaltimento) deve 
essere annotata sul registro di carico e scarico dei ri�uti entro una settimana dalla produzione 
delle  stesse,  nel  caso  in  cui  il  ri�uto  sopraccitato  venga  consegnato  a  terzi  per  le  fasi  di  
recupero o smaltimento. Il registro di carico e scarico dei ri�uti deve essere vidimato presso 
l’U4cio competente.
Il  trasporto  delle  macerie  alla  discarica  può  essere  e;ettuato  direttamente  dalla  ditta 
produttrice del ri�uto, senza la necessità di ottenere autorizzazioni, in quanto non rientra nella 
categoria  dei  ri�uti  pericolosi.  Si  rende  noto  che  il  trasporto  delle  macerie  deve  essere 
accompagnato da apposito formulario di identi�cazione vidimato presso l’U4cio competente

Attività di recupero delle macerie prodotte in caniere: le macerie devono essere depositate in 
un'area delimitata e segnalata attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il 
cod.  CER  del  ri�uto  e  la  descrizione  dello    stesso  (CER  17.09.04,  ri�uti  misti  dell'attività  di   
costruzione e demolizione). La fase di stoccaggio dei ri�uti prima del recupero, viene de�nita 
messa in riserva e deve essere autorizzata dalla Provincia territorialmente competente.          20
La  presa  in  carico  delle  macerie  (la  registrazione  su  apposita  modulistica  della  quantità  di  
macerie  stoccate nel  cantiere prima di  essere  recuperate  o portate allo  smaltimento) deve 
essere annotata sul registro di carico e scarico dei ri�uti entro 24 ore dalla produzione delle  
stesse. Il registro di carico e scarico dei ri�uti deve essere vidimato presso l’U4cio competente.
Le macerie  prima di  poter  essere  riutilizzate,  devono essere  sottoposte  ad un  processo di 
recupero autorizzato dalla Provincia territorialmente competente.
Il processo di recupero sopraccitato deve rispondere ai requisiti richiesti dal DM 5.02.98 ed in 
particolare:
macinazione, vagliatura, selezione granulometrica e separazione della frazione metallica e delle 
frazioni  indesiderate.  Il  prodotto così  ottenuto deve essere  sottoposto  al  test  di  cessione, 
presso un laboratorio chimico autorizzato. La durata del test di cessione è di circa venti giorni.  
Una volta ottenuto il risultato del test, se rispondente ai parametri di legge, la materia prima 
ottenuta può essere riutilizzata in diversi siti. La validità del test di cessione è di 2 anni.

Il trasporto delle macerie dalla sede dove avverrà la fase di recupero può essere eHettuata 
direttamente  dalla  ditta    produttrice  del  ri�uto  (ditta  A)  senza  la  necessità  di  ottenere   



autorizzazioni,  in  quanto non rientra  nella  categoria  dei  ri�uti  pericolosi.  Nel  caso in  cui  la 
demolizione venga e;ettuata dalla (ditta A), mentre il trasporto ed il recupero delle macerie 
vengano a4dati alla (ditta B), si rende noto che quest'ultima deve essere autorizzata (dagli 
organi competenti) sia al trasporto dei ri�uti, che al riutilizzo degli stessi. Inoltre la ditta (A) 
deve ottenere copia delle autorizzazioni al trasporto e recupero della ditta "B". Si rende noto 
che  il  trasporto  delle  macerie  deve  essere  accompagnato  da  apposito  formulario  di 
identi�cazione in entrambi i casi. Il formulario di identi�cazione deve essere vidimato presso 
l’U4cio competente.
Le ditte che e;ettuano attività di recupero di ri�uti sono tenute a comunicare annualmente 
tramite la  denuncia al  catasto dei ri�uti  le  quantità e le  caratteristiche qualitative dei  ri�uti  
recuperati.
Altre tipologie di ri�uti: dalla lavorazione in cantiere possono scaturire altre tipologie di ri�uti 
oltre alle macerie, quali a titolo puramente indicativo e non esaustivo: bancali in legno, carta 
(sacchi contenenti diversi materiali), nylon, latte sporche di vernici, bidoni sporchi di collanti,  
guanti usurati.
Per ogni tipologia di ri�uto, deve essere attribuito un codice CER. Per i ri�uti sopraindicati essi  
sono: 15.01.06 imballaggi in materiali misti, 15.01.04 imballaggi metallici, 15.01.02 imballaggi in 
plastica, 15.02.03 indumenti protettivi.

Attrezzature per il primo soccorso

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;

Prescrizioni Organizzative:

Il servizio sanitario e di pronto soccorso previsti in cantiere saranno realizzati secondo le prescrizioni di  
legge (artt 43, 45 e 46 DLgs 81/08 e smi).
Tenuto conto della tipologia di attività svolta, del numero dei lavoratori occupati e dei fattori di rischio 
(categorie di appartenenza come de�nite all’art. 1 del DM 15/07/03 e individuate dai datori di lavoro delle  
imprese esecutrici), in cantiere si dovranno garantire le seguenti attrezzature (art. 2 DM 15/07/03):
GRUPPO A
(>  5  lavoratori  appartenenti  o  riconducibili  ai  gruppi  tari;ari  INAIL  con  indice  infortunistico  di 
inabilitàpermanente superiore a quattro) e GRUPPO B (>3 non A)
a) cassetta di pronto soccorso, tenuta presso ciascun luogo di lavoro, adeguatamente custodita in un 
luogo facilmente accessibile ed individuabile con segnaletica appropriata, da integrare sulla base dei  
rischi presenti nei luoghi di lavoro e su indicazione del medico competente, ove previsto, e del sistema  
di emergenza sanitaria del Servizio Sanitario Nazionale, e della quale sia costantemente assicurata, la  
completezza ed il corretto stato d'uso dei presidi ivi contenuti;
b)  un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il  sistema di  emergenza del  Servizio 
Sanitario Nazionale.
    O ppure  
GRUPPO C (<3 non A)
a)pacchetto  di  medicazione,  tenuto  presso  ciascun  luogo  di  lavoro,  adeguatamente  custodito  e 
facilmente individuabile, da integrare sulla base dei rischi presenti nei luoghi di lavoro, della quale sia 
costantemente assicurata, in collaborazione con il medico competente, ove previsto, la completezza ed 
il corretto stato d'uso dei presidi ivi contenuti;
b) b) un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio 



Sanitario Nazionale;
Il contenuto minimo della cassetta di pronto soccorso e del pacchetto di medicazione, è riportato negli  
allegati 1 e 2 del DM 15/07/03.
Nelle aziende o unita' produttive che hanno lavoratori che prestano la propria attivita' in luoghi isolati,  
diversi dalla sede aziendale o unita' produttiva, il datore di lavoro e' tenuto a fornire loro il 
pacchetto di medicazione, ed un mezzo di comunicazione idoneo per raccordarsi con l'azienda al �ne di  
attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale.

Gli addetti al pronto soccorso, designati ai sensi dell'articolo 43, comma 1, lettera b), del DLgs 81/08 e 
smi  sono formati  con  istruzione teorica  e  pratica  per  l'attuazione delle  misure  di  primo intervento  
interno e per l'attivazione degli  interventi di pronto soccorso. La formazione dei lavoratori designati 
andrà ripetuta con cadenza triennale almeno per quanto attiene alla capacità
di intervento pratico (art. 3 DM 15/07/03).
                                                                                                                                            

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;
Prescrizioni Organizzative:

La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno: 1)  Cinque paia di guanti sterili monouso; 2)  Una 
visiera paraschizzi; 3)  Un Pacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro; 4)  Tre  
Paconi di soluzione �siologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml; 5) Dieci compresse di garza sterile 10 x 10 
in buste singole; 6)  Due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole; 7)  Due teli sterili monouso;  
8)  Due pinzette da medicazione sterile monouso; 9) Una confezione di rete elastica di misura media; 10)  
Una confezione di cotone idro�lo; 11)  Due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso; 12)  Due  
rotoli di cerotto alto cm 2,5; 13)  Un paio di forbici; 14)  Tre lacci emostatici; 15  )    Due confezioni di ghiaccio   
pronto uso; 16)  Due sacchetti monouso per la raccolta di ri�uti sanitari; 17)  Un termometro; 18)  Un  
apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.
Più confezioni di idrorepellente per insetti

Illuminazione di emergenza

Nelle ore notturne, in presenza di scavi aperti e/o zone di pericolo, oltre all'illuminazione pubblica 
esistente, dovranno essere predisposte delle lampade lampeggianti, di segnalazione pericolo.
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Illuminazione di emergenza: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Quando l'abbandono imprevedibile ed immediato del governo delle macchine o degli apparecchi sia di  
pregiudizio per la sicurezza delle persone o degli impianti; quando si lavorino o siano depositate materie 
esplodenti o in�ammabili, l'illuminazione sussidiaria deve essere  fornita con mezzi  di  sicurezza atti  ad 
entrare  immediatamente in funzione in caso di  necessità  e a garantire  una illuminazione su4ciente 
per  intensità,  durata,  per  numero  e  distribuzione  delle  sorgenti  luminose,  nei  luoghi  nei  quali  la  
mancanza di  illuminazione costituirebbe  pericolo.  Se detti   mezzi  non sono costruiti  in modo da  
entrare  automaticamente  in funzione,  i  dispositivi  di accensione devono essere a facile portata di 
mano e  le  istruzioni  sull'uso  dei  mezzi  stessi  devono  essere  rese  manifeste  al  personale  mediante 
appositi avvisi.

Mezzi estinguenti



Misure Preventive e Protettive generali:
1) Mezzi estinguenti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in  
cui  possono  essere  usati,  in  essi  compresi  gli  apparecchi  estintori  portatili  o  carrellati  di  primo 
intervento. Detti mezzi ed impianti devono essere mantenuti in e4cienza e controllati almeno una volta  
ogni sei mesi da personale esperto.

Servizi di gestione delle emergenze

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve: 
1)  organizzare  i  necessari  rapporti  con  i  servizi  pubblici  competenti  in  materia  di  primo  soccorso,  
salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza;
2)  designare preventivamente i lavoratori incaricati alla gestione delle emergenze;
3)  informare tutti  i  lavoratori  che possono essere esposti  a un pericolo grave e immediato circa le  
misure predisposte e i comportamenti da adottare;                                                                                                  
4)  programmare gli interventi,  prendere i provvedimenti e dare istruzioni a4nché i lavoratori, in caso di  
pericolo grave e    immediato   che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al   
sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;
5)   adottare  i  provvedimenti  necessari  a4nché  qualsiasi  lavoratore,  in  caso  di  pericolo  grave  ed 
immediato per  la  propria  sicurezza o per  quella  di  altre persone e nell'impossibilità  di  contattare il 
competente superiore  gerarchico,  possa prendere  le misure  adeguate per  evitare  le conseguenze  di  
tale pericolo,  tenendo conto delle  sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili;
6)   garantire la presenza di  mezzi  di  estinzione idonei  alla  classe di  incendio ed al  livello di  rischio  
presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle particolari condizioni in cui possono essere usati.

Di seguito è indicata la organizzazione prevista per il  servizio di pronto soccorso, 
antincendio ed evacuazione dei lavoratori (punto 2.1.2 lett h) di Allegato XV DLgs 81/08 e 
smi), anche nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze è di tipo comune, nonché 
organizzato dal committente o dal responsabile dei lavori (art. 104comma 4 DLgs
81/08 e smi):

E' vietato accendere fuochi in tutta l'area per smaltire il materiale vegetale raccolto.

SEVIZI MEZZI E 
ATTREZZATURE

PROCEDURA ORGANIZZATIVA GESTIONE EMERGENZA

RISCHI SPECIFICI:
PUNTURE  DI 
INSETTI

AmmoniacaTintura 
di iodio
Pomate

La puntura d’insetti è un evento particolarmente frequente, per chi 
opera,  all’aperto.Importante risulta essere,  in termini  preventivi, 
l’individuazione  delle  persone  che  risultano  sensibilizzate  alla 



antistaminiche o
cortisoniche

puntura  d’insetti  particolari  (api,  vespe,  calabroni)  al  fine  di 
definire  per  le  stesse  un  piano  procedurale  e  cautelativo,  ivi 
compreso un trattamento farmacologico preliminare specifico, che 
elimini il rischio derivato dalle possibili manifestazioni allergiche
In caso di puntura:

•    in caso della permanenza di un pungiglione nella cute colpita,   
bisogna avere cura di estrarlo delicatamente mediante pinzette o 
ago disinfettato;
•   detergere il punto colpito con ammoniaca in piccole quantità per   
combattere l’irritazione;
•   disinfettare eventualmente con tintura di iodio;  
•   per reazioni cutanee più intense applicare pomate   
antistaminiche ovvero cortisoniche.

PUNTURE  DI 
ZECCHE

Le zecche sono insetti ematofagi, che cioè si nutrono disangue, e 
quindi  devono  coniugarsi  ad  un  ospite  per  sopravvivere 
(mammiferi a sangue caldo compreso l’uomo). La zecca si nutre 
attaccandosi  saldamente  alla  pelle  ed  inietta  attraverso  il  suo 
apparato  buccale  i  germi  che  sono  responsabili  dell’evento 
morboso.
La zecca, quindi, risulta essere un vettore che agisce
prevalentemente nel periodo di sua maggiore diffusione, i  mesi 
più caldi (da aprile a ottobre), privilegiando climi miti  e umidi e 
vivendo soprattutto sulle foglie nei prati e nei boschi.
Difficilmente le zecche sopravvivono al di sopra dei 1500 metri di 
altitudine.
Le principali malattie trasmesse dalle zecche sono:
•   Encefalite virale (T.B.E.)  
•   Malattia di Lyme  
Atti e procedure a carattere

preventivo:

Importante  diventa,  dal  punto  di  vista  preventivo,  l’adozione  di 
procedure e comportamenti corretti, acquisibile con una adeguata 
informazione e formazione del personale su:
•   i rischi per la salute da puntura di zecca;  
•   le precauzioni da prendere per evitare il contagio;  
•   le misure igieniche da osservare;  
•   la funzione degli indumenti da lavoro e protettivi.  

Pro6lo di rischio nel comparto:   I lavoratori esposti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria da parte del   
medico competente. In caso di contagio accertato deve essere intrapresa una terapia antibiotica speci�ca.  Norme   
comportamentali in caso di morso di zecca:

•   La zecca deve essere asportata il prima possibile, poiché un’asportazione tempestiva riduce la possibilità  
d’infezioni;
•   Stordire la zecca con un batu;olo di cotone imbevuto d’etere, olio o benzina per alcuni minuti;  
•   Asportare con una pinzetta, avendo cura di a;errarla nel punto più vicino alla cute, evitando di romperla (se la  
testa rimane con�ccata nella cute può alla lunga dare delle irritazioni locali se non addirittura infezioni e può
essere eliminata come foruncolo);
•   Disinfezione accurata della zona mediante lavaggio con acqua e sapone;  
Controllare la validità della vaccinazione contro il tetano



ANTINCENDIO estintori portatili,del tipo a 
polvere.
Coperte
antifiamma.

Nel  caso  in  cui  il  lavoratore  ravvisi  un  incendio  deve:·  non 
perdere la calma;
· valutare l’entità dell’incendio;
· telefonare direttamente ai Vigili del Fuoco per la richiesta di 
pronto intervento;
·applicare le procedure di evacuazione.

Segnaleticad’emergenza
anche fotoluminescente

e lampade
autoalimentate

portatili

Evacuazione sino al punto di raccolta:i. non perdere la calma;
ii.  abbandonare  il  posto  di  lavoro  evitando  di  lasciare 
attrezzature o altro che ostacoli l’evacuazione o il passaggio di 
altre persone;
iii.  percorrere  la  via  d’esodo  più  opportuna  in  relazione  alla 
localizzazione dell’incendio,
evitando, per quanto possibile, di formare calca;
raggiungere un luogo sicuro ed attendere l’arrivo dei soccorsi.

Evacuazione 
deilavoratori

Estintore, telefono Gli  addetti  dell’emergenza  devono  applicare  le  seguenti  procedure:in 
caso di incendio di modesta entità intervengono con i mezzi estinguenti 
messi loro a disposizione;
in  caso  di  incendio  valutato  in  “non  domabile”,  devono  attivare  le 
seguenti procedure in rapidità e con prontezza di spirito:
   valutare quale via d’esodo sia più opportuno percorrere e indicarla   
agli altri lavoratori;
   accertare che sia stato dato l’allarme emergenza;  

     servirsi dell’estintore per aprire l’eventuale incendio cheostruisca la   
via d’esodo;

   attivare la procedura per segnalare l’incendio o altra emergenza ai   
Vigili  del  Fuoco  e/o  ad  altri  Centri  di  coordinamento  di  soccorso 
pubblico e richiedere se del caso, il pronto soccorso sanitario;

   raggiungere il  luogo sicuro di raccolta dei lavoratori  e procedere   
all’identi�cazione  delle  eventuali  persone  mancanti,  servendosi 
dell’elenco presenti al lavoro;
attendere l’arrivo dei soccorsi pubblici e raccontare l’accaduto

I  datori  di  lavoro  delle  imprese  esecutrici  di  lavorazioni  a  rischio  incendio  dovranno  produrre  la 
valutazione del rischio incendio. All'esito della valutazione dei rischi d'incendio e sulla base del piano di  
emergenza, qualora previsto, ciascun datore di lavoro dovrà designare uno o più lavoratori incaricati  
dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori in 
caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e comunque, gestione delle 
emergenze ai sensi dell’ art. 6 e 7 del DM 10/3/98 e del DLgs 81/08 e smi art.18 c.1 lett.b).Il Documento  
Valutazione dei rischi di incendio dovrà essere portato a conoscenza di tutto il personale presente in 
cantiere.
I  lavoratori  "incaricati"  dovranno  essere  adeguatamente  formati,  con  formazione  comprovata  da 
idoneo attestato di frequenza a corso il cui programma sia conforme ai contenuti previsti dalla legge.
In relazione a quanto emerge dal Documento di Valutazione dei Rischi ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. 
81/08 e smi delle singole imprese esecutrici e dai rispettivi Piani Operativi di sicurezza, è stata elaborata  
una speci�ca Valutazione dei rischi di incendio conformemente al DM 10/3/98 per alcune attività e zone  
di lavoro del cantiere.



In  funzione  della  presenza  di  materiali,  attrezzature  o  lavorazioni  a  rischio  di  incendio  il  
cantiere sarà comunque dotato di un congruo numero di estintori di idonea categoria, dislocati  
nei  punti  ritenuti  a  rischio.  La  presenza  degli  estintori  -  dei  quali  di  seguito  si  indicano  le  
caratteristiche  -  sarà  segnalata  con  apposita  cartellonistica  come  indicato  nel  paragrafo 
”Segnaletica di sicurezza“.

ESTINTORE PORTATILE A POLVERE 9 Kg. Classe ABC capacità 34A  n.  2

Omologazione  DM  7/1/05;  cartellonistica  conforme  al  Titolo  V  del  D.Lgs.  81/08  e  smi; 

manutenzione:

UNI 9994/92; sorveglianza e controllo semestrale DITTA ________________ di _____________

PRESIDI DI PRONTO SOCCORSO

Tipologia Responsabile custodia e controllo N Ubicazione

Pacchetto di medicazione Preposto  o  RSPP,  ad  ogni 
caposquadra

2

Cassetta  di  pronto 
soccorso

Preposto  o  RSPP,  ad  ogni 
caposquadra

2 Nella  baracca  di 
cantiere,  in  ogni  area 
di deposito esistente



MEZZI  DI  COMUNICAZIONE IDONEI  AD  ATTIVARE RAPIDAMENTE IL  SISTEMA DI  EMERGENZA DEL 
SERV. SAN. NAZIONALE

TELEFONINI Preposto  o  RSPP,  ad  ogni 
caposquadra

1

Ulteriori indicazioni particolari saranno contenute nei ”Piani di emergenza“. Di seguito sono 
riportate le procedure per la gestione delle emergenze di carattere generale da integrare in 
funzione di speci�che condizioni di rischio individuate in cantiere.



Sorveglianza sanitaria

Il datore di lavoro attiva la sorveglianza sanitaria in relazione al rischio a cui è sottoposto il lavoratore  
secondo le prescrizioni legislative vigenti.
A titolo esplicativo si riportano le principali sorveglianze da attuare.
Sorveglianza sanitaria in presenza di agenti biologici.
Tutti gli addetti sono sottoposti a sorveglianza sanitaria e , previo parere del medico competente, alle 
eventuali vaccinazioni ritenute necessarie (es. antiepatiti).
Sorveglianza sanitaria in presenza di agenti chimici.



Sono sottoposti a sorveglianza sanitaria , previo parere del medico competente, tutti gli addetti che 
utilizzano  o  che  possono  trovarsi  a  contatto  con  agenti  chimici  tossici  considerati  tali  in  base  alle 
indicazioni riportate nella scheda tossicologica.
Sorveglianza sanitaria in presenza rischio da movimentazione manuale dei carichi.
Il medico competente stabilisce la periodicità delle visite a cui tutti i lavoratori sono sottoposti.
Sorveglianza sanitaria in presenza di rischio da radiazioni non ionizzanti.
Gli  addetti  sono sottoposti  a visita medica con periodicità semestrale,  salvo diversa prescrizione del 
medico.
Sorveglianza sanitaria in presenza di rischio rumore.
La sorveglianza sanitaria è attivata per tutti i lavoratori il cui livello di esposizione personale è superiore  
a 87 dba.
Per  valori  compresi  tra  80 e 87 dba è lo stesso lavoratore che può richiedere la  visita  medica .  La  
periodicità delle visite è stabilita dal medico competente.
Sorveglianza sanitaria in presenza di rischio da vibrazioni.
Tutti i lavoratori sottoposti a questo rischio eseguono la visita medica con frequenza annuale.

SEGNALETICA GENERALE 

 
Cartello anagra<ca di cantiere (cartello indicativo)
Dovrà essere esposto presso l’ area esterna di cantiere, cioè all’ ingresso e;ettivo del cantiere

 

Divieto accesso persone estranee alle lavorazioni
Cartello che dovrà essere posto:
·   sulla recinzione dell’ area esterna di cantiere  

·   al cancello che verrà adibito e  aperto solo per l’ ingresso dei piccoli mezzi di   
fornitura)
·   lungo il percorso di delimitazione area accessibile al pubblico,  

                           ·   sulla chiusura alla base del ponteggio che verrà montato sul fronte nord  



Cartello “ominibus”
Dovrà essere esposto sia all’ingresso principale (cioè nei pressi dell’ area esterna) 

Cartello di segnalazione posizione estintore
Dovrà essere esposto nei pressi degli estintori posizionati all’interno delle aree lavorative (es: vicino agli  
ingressi) e nell’ area cantiere (es: nella �nestra della baracca uso u;cio)





VEDI  ANCHE PROTOCOLLO COVID-19



LAVORAZIONI:
ALLESTIMENTO DELLA RECINZIONE INTERNA, SEGNALETICA, DEPOSITO E STOCCAGGIO MATERIALI

Le aree di lavoro  dovranno essere completamente recintate, per tutto il periodo dei lavori;  quindi 
sarà  opportuno  delimitare  le  aree,   con  coni  segnaletici  e/o  nastro  bianco/rosso  e  in  prossimità 
dell'area  eHettiva  di  lavoro  dovrà  essere  posizionata  idonea  cartellonistica  di  segnalazione  , 
avvertimento e pericolo.

Accesso e circolazione degli addetti ai lavori 
I  luoghi  destinati  al  passaggio  e  al  lavoro non devono presentare  buche o  sporgenze pericolose  e  
devono essere illuminati.
Le strade, i viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di 
parapetto con tavola fermapiede nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri.
Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e 
paletti robusti o con altri mezzi atti ad ottenere lo scopo.
Deve altresì  essere provveduto al  sicuro accesso ai  singoli  posti  di  lavoro in piano, in elevazione, in  
profondità.
Le vie di accesso al cantiere e quelle corrispondenti a percorsi interni devono essere illuminate secondo 
le necessità diurne e notturne, ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.
Le zone di transito e di accesso ai servizi di cantiere ed ai posti di lavoro esposte al rischio di caduta di  
materiale dall'alto devono essere protette con robuste tettoie o con parasassi.
L'accesso ai posti di lavoro sopraelevati deve avvenire utilizzando scale �sse a gradini protette su ambo i  
lati con parapetto provvisti di tavola fermapiede.
Quando vengono utilizzate scale a mano queste devono risultare vincolate con mezzi  idonei  a parti 
�sse, avere lunghezza tale che almeno un montante sporga a su4cienza oltre il piano di accesso (è 
consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 metro).
Le scale che servono a collegare stabilmente due piani di ponteggio, quando sono sistemate verso la 
parte esterna del ponteggio, devono essere provviste sul lato esterno di idonea protezione (esempio: 
corrimano-parapetto). 
Nei mezzi meccanizzati atti al trasporto di persone e materiali è vietato il trasporto promiscuo.

In corrispondenza dell'accesso carraio posizionare
- cartello di comunicazione dei lavori;
- cartello di avviso e segnalazione transito mezzi;
- divieto di accesso alle aree interdette

- Le  recinzioni,  delimitazioni,  segnalazioni  devono 
essere tenute in eCcienza per tutta la durata dei lavori.
-  sarà  cura  dell'impresa  appaltatrice  nominare  un 
preposto atto alla veri<ca quotidiana della recinzione e 
della cartellonistica idonea.
- avrà un'altezza di mt. 2,00 da terra
VALUTAZIONE  E  CLASSIFICAZIONE  DEI  RISCHI  – 
Recinzione di cantiere



Descrizione Liv. Probabilità Entità danno classe

Elettrocuzione Possibile Signi�cativo notevole

Movimentazione manuale carichi possibile signi�cativo notevole

Inalazione polveri e �bre possibile signi�cativo notevole

Scivolamenti, cadute a livello possibile modesto accettabile

Punture, tagli e abrasioni possibile modesto accettabile

Urti, colpi, impatti e compressioni possibile modesto accettabile

VALUTAZIONE E CLASSIFICAZIONE DEI RISCHI – Allestimento di depositi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno classe

Caduta di materiale dall'alto Possibile Signi�cativo notevole

Movimentazione manuale carichi possibile lieve accettabile

Scivolamenti, cadute a livello possibile modesto accettabile

Punture, tagli e abrasioni possibile modesto accettabile

Urti, colpi, impatti e compressioni possibile modesto accettabile

VALUTAZIONE E CLASSIFICAZIONE DEI RISCHI – Allestimento vie di circolazione

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno classe

rumore Possibile Signi�cativo notevole

Inalazione polveri possibile signi�cativo accettabile

Movimentazione manuale dei carichi possibile signi�cativo accettabile

investimento possibile grave notevole

Urti, colpi, impatti e compressioni possibile modesto accettabile

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo;
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo 
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; 
b) guanti; c) occhiali a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) indumenti ad alta visibilità; f) 
calzature di sicurezza con suola imperforabile.

SCAVI E RINTERRI – SCAVI A SEZIONE OBBLIGATA ESEGUITI CON MEZZO
Non è prevista la sovrapposizione ritenendo le fasi incompatibili tra loro

VALUTAZIONE E CLASSIFICAZIONE DEI RISCHI

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno classe

Inalazione polveri Possibile Signi�cativo notevole



rumore possibile signi�cativo medio

vibrazioni possibile signi�cativo notevole

Caduta dall'alto all'interno di scavi possibile signi�cativo notevole

Microclima severo per lavori all'aperto possibile signi�cativo medio

Intercettazione di reti di servizi Possibile Medio medio

Proiezione di schegge o frammenti Possibile Medio accettabile

ATTREZZATURE Autocarro, escavatore

Opere provvisionali Armature scavi

Procedure operative

Delimitazione dell'area di cantiere   Il cantiere, in relazione al tipo di lavori e;ettuati, deve essere dotato   
di recinzione avente caratteristiche idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di  
lavoro,  sarà  dotata  di  recinzione  con  caratteristiche idonee  ad  impedire  l'accesso agli  estranei  alle 
lavorazioni.  Si  considerano  adeguate  le  delimitazioni  in  rete  orso  grill,  lamiera  zincata,  rete 
elettrosaldata.

Protezione delle zone di transito
I  luoghi  destinati  al  passaggio  e  al  lavoro non devono presentare  buche o  sporgenze pericolose  e  
devono essere mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle  
persone e dei mezzi di trasporto ed essere inoltre correttamente aerati  ed illuminati  nelle zone con 
scarsa luce.

Rischio seppellimento e sprofondamento 
I  lavori  di  scavo  all'aperto  o  in  sotterraneo,  con  mezzi  meccanici,  sono  stati  preceduti  da  un  
accertamento delle  condizioni  geomeccaniche del  terreno al  �ne di  veri�care  la  sussistenza  di  una 
portata adeguata al peso delle attrezzature, macchine che vi devono operare, da calcoli speci�ci al �ne 
di veri�care la capacità della parete di auto sostenersi  in assenza di  opere di stabilizzazione ovvero 
l'altezza massima consentita e dall'analisi delle opere eventualmente esistenti nella zona interessata. 
Sulla base delle informazioni ricavate dalla relazione, devono essere adottate tecniche di scavo adatte 
alle circostanze che garantiscano la stabilità della pareti, degli edi�ci, delle opere preesistenti e delle 
loro fondazioni.
Gli scavi devono essere realizzati in sicurezza secondo le indicazioni e armati come richiesto dalla natura 
del terreno, dall'inclinazione delle pareti e dalle altre circostanze inPuenti sulla stabilità ed in modo da  
impedire  slittamenti,  frane,  crolli  e  da  resistere  a  spinte  pericolose,  causate  anche  da  piogge,  
in�ltrazioni, cicli di gelo e disgelo.
La  messa  in  opera  manuale  o  meccanica  delle  armature  deve  di  regola  seguire  immediatamente 
l'operazione di scavo. Le armature devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo 
e ove necessario,  deve essere inserito materiale  di  rincalzo tra  la  facciata  dello scavo e l'armatura.  
Nessun lavoratore deve operare al di fuori dell'armatura di sostegno.
Devono  essere  predisposti  percorsi  e  mezzi  per  il  sicuro  accesso  ai  posti  di  lavoro  e  per  il  rapido  
allontanamento in caso di emergenza. 
Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l'installazione di macchine pesanti o  
fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. In alternativa la parete dello scavo deve essere 
armata e puntellata in modo adeguato secondo schemi progettuali elaborati da un responsabile tecnico 
competente a cura dell'impresa esecutrice.



Rischio di caduta dall'alto
La presenza di scavi aperti deve essere in tutti i casi adeguatamente segnalata, e lungo i bordi devono 
essere  allestiti  conseguentemente alle  operazioni  di  scavo idonee protezioni  contro  la  caduta quali 
parapetti lignei, rete orso grill o simili. 
L'attraversamento  delle  trincee  e  degli  scavi  in  genere  sarà  realizzato  mediante  passerelle  larghe 
almeno  cm.  60  se  destinate  al  passaggio  pedonale  ed  almeno  cm.120  se  destinate  al  trasporto  di  
materiale, munite sui due lati di parapetto con fasce fermapiede
La zona di avanzamento del fronte dello scavo deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne 
deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato.
Qualora si veri�chino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro  
posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri (ad esempio per la realizzazione di 
strutture di sostegno contro terra o di pozzi di fondazione), i lati accessibili dello scavo e/o del rilevato  
devono essere protetti con appositi parapetti.

Rischio investimento da mezzi in circolazione nell'area di cantiere
L'accesso  dei  mezzi  in  cantiere  deve  essere  consentito  dal  capo  cantiere  dell'impresa  a4dataria  o 
esecutrice. Lo spostamento dei mezzi in cantiere deve essere e;ettuato alla presenza di un addetto 
incaricato dall'impresa a4dataria.
Durante l'esecuzione della  fase si  deve interdire al  personale di  circolare nel  raggio di  azione delle  
macchine operatrici. Avvicinarsi solo a macchina spenta ed utensile a terra. Dotare i mezzi di segnalatore 
acustico di marcia indietro.
Divieto assoluto di eseguire lavorazioni manuali vicino ai mezzi operatrici in movimento.

Rischio di caduta di materiale dall'alto all'interno dello scavo 
L'avvicinamento dei mezzi meccanici ai bordi superiori degli scavi devono essere limitati con sistemi di 
sicuro arresto al  �ne di  evitare il  loro pericoloso avvicinamento (es.  travi  �ssate a terra  con paletti  
metallici). I cigli superiori degli scavi devono essere tenuti puliti e sgombri da materiali e protetti con teli  
impermeabili  per evitare gli  e;etti  erosivi dell'acqua piovana. I  parapetti  del ciglio superiore devono 
risultare convenientemente arretrati e/o provvisti di tavola fermapiede, anche al �ne di evitare la caduta 
di materiali a ridosso dei posti di lavoro a fondo scavo.
Prima dell'accesso del personale al fondo dello scavo è necessario e;ettuare il disgaggio e, ove del caso, 
proteggere le pareti.

Rischio di elettrocuzione per la presenza di linee elettriche
Prima  di  iniziare  le  attività  deve  essere  e;ettuata  una  ricognizione  dei  luoghi  dei  lavori  al  �ne  di  
individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree e interrate e stabilire le idonee precauzioni 
per e  vitare   possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione.  
Divieto  assoluto  di  eseguire  lavori  di  scavo  qualora  il  braccio  dell'escavatore  operi  vicino  a  linee 
elettriche aeree ad alta tensione a distanza minore di 5 metri.
I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati  
in  super�cie  quando  interessano  direttamente  la  zona  di  lavoro.  Devono  essere  altresì  formulate 
apposite  e  dettagliate  istruzioni  scritte  per  i  preposti  e  gli  addetti  ai  lavori  in  prossimità  di  linee 
elettriche.     

Protezione delle zone di transito
I  luoghi  destinati  al  passaggio  e  al  lavoro non devono presentare  buche o  sporgenze pericolose  e  
devono essere mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle  
persone e dei mezzi di trasporto ed essere inoltre correttamente aerati  ed illuminati  nelle zone con 



scarsa luce.

Deposito di materiali sul ciglio dello scavo
Sul ciglio degli scavi è' vietato costituire depositi di materiali. Qualora tali depositi siano necessari per le  
condizioni del lavoro, o non sia possibile evitare il deposito dei materiali per le condizioni dell'area si  
deve provvedere alle necessarie puntellature delle pareti.     

Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione individuale:  cu4a antirumore, 
elmetto di protezione, guanti, indumenti da lavoro, occhiali a maschera.

FORMAZIONE DI STRATI DI FONDAZIONE MISTO GRANULARE

La fase prevede la realizzazione dello strato di fondazione per ridurre le sollecitazioni  sul sottofondo e 
migliorare il drenaggio.

VALUTAZIONE DEI RISCHI

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno classe

rumore Possibile Signi�cativo medio

Inalazione polveri possibile signi�cativo elevato

Seppellimento, sprofondamento possibile signi�cativo elevato

Caduta dall'alto all'interno degli scavi possibile grave notevole

Urti, colpi, impatti e compressioni possibile modesto accettabile

ATTREZZATURE Autocarro, escavatore, pala meccanica 

Opere provvisionali Armature scavi

Procedure operative

Delimitazione dell'area di cantiere 
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori e;ettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche 
idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà dotata di recinzione 
con caratteristiche idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. 
Qualora il  cantiere sia in  comunicazione con altre strade aperte al  tra4co, le  intersezioni  e  le zone 
interessate  dall'entrata  e  dall'uscita  dei  mezzi  di  cantiere  devono  essere  delimitate  e  segnalate  in  
conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti  i  lavoratori  interessati  devono fare uso degli  
indumenti ad alta visibilità.

Presenza di mezzi in movimento
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve  
essere comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno dell'ambiente 
di lavoro la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il  
più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a  
seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi  
luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli  dei  
mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate 



secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in buone condizioni.

Protezione delle zone di transito
I  luoghi  destinati  al  passaggio  e  al  lavoro non devono presentare  buche o  sporgenze pericolose  e  
devono essere mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle  
persone e dei mezzi di trasporto ed essere inoltre correttamente aerati  ed illuminati  nelle zone con 
scarsa luce.     

Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione individuale:  cu4a antirumore, 
elmetto di protezione, guanti, indumenti da lavoro, occhiali a maschera, scarpe di sicurezza.

FONDAZIONI IN CLS ARMATO

La fase lavorativa prevede la realizzazione di fondazioni in calcestruzzo armato con fornitura in opera  
di ferro già sagomato e calcestruzzo:
- formazione dei piani di lavoro;
- approvvigionamento dei materiali;
- casseratura per plinti e/o travi di fondazione;
- posa ferro lavorato;
- getto del calcestruzzo con autobetoniera;
- disarmo.

VALUTAZIONE E CLASSIFICAZIONE DEI RISCHI

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno classe

Inalazione polveri Possibile Signi�cativo notevole

rumore possibile signi�cativo notevole

vibrazioni possibile signi�cativo notevole

Movimentazione manuale carichi possibile Medio accettabile

Contatto con sostanze chimiche possibile signi�cativo medio

Microclima severo per lavori all'aperto Possibile Medio accettabile

ATTREZZATURE Autocarro, Autobetoniera, martello, tenaglie, utensili elettrici portatili, 
vibratore per calcestruzzo

Opere provvisionali Scale a mano, ponteggio, ponte su cavalletti

Procedure operative

Modalità operative 
La  formazione  delle  fondazioni,  qualora  sia  realizzata  all'interno  di  scavi,  in  trincea  o  nei  pressi  di  
scarpate; prima dell'inizio delle lavorazioni di casseratura e armatura si dovranno veri�care le condizioni  



di stabilità del terreno a4nché non si veri�chino franamenti o crolli  accidentali  di materiali dal ciglio 
dello scavo.
Il deposito di materiali dal ciglio degli scavi è vietato.
Per la preparazione delle tavole si prevede l'utilizzo continuato della sega circolare o della motosega, in 
tal  caso  dovranno  essere  forniti  dall'Impresa  ed  utilizzati  dagli  operatori  dispositivi  di  protezione 
individuale per prevenire tagli, abrasioni alle mani ma anche l'inalazione di polvere.

Ribaltamento autobetoniera o autopompa  
Le macchine per il getto del calcestruzzo devono essere posizionate su un terreno solido e piana e fuori  
dall'area di manovra di altri mezzi. I non addetti alla lavorazione in questione si dovranno mantenere a  
distanza di sicurezza.
Le macchine per il  getto dovranno posizionarsi lontano dal ciglio dello scavo qualora questo non sia  
possibile per inderogabili motivi, la parete dello scavo dovrà essere adeguatamente puntellata.

Caduta di materiali dall'alto   Prima di iniziare i lavori di casseratura e armatura all'interno dello scavo,   
rimuovere il materiale minuto dalle pareti dello scavo e dai cigli superiori.
Per evitare un possibile slittamento verso l'alto, i pannelli d'armatura devono inoltre essere posizionati  
verticalmente. 
Sarà  compito  del  preposto dell'impresa  esecutrice  vietare  rigorosamente  il  deposito  di  materiali  di 
qualsiasi natura o attrezzature pesanti, in prossimità dei cigli dello scavo. 
Qualora  questo  non  sia  possibile  per  inderogabili  motivi,  la  parete  dello  scavo  dovrà  essere 
adeguatamente puntellata.
Sarà  cura  dell'Impresa  fornire  idonei  dispositivi  di  protezione  individuale  (caschi,  scarpe 
antinfortunistiche  o  stivali  con  suola  imperforabile  qualora  il  terreno  sia  fangoso,  guanti,  occhiali  
protettivi). Gli operatori dovranno utilizzarli osservando le relative prescrizioni.

Sollevamento dei materiali 
Le operazioni di imbracatura, sollevamento e scarico devono essere e;ettuati da personale formato e 
addestrato tenendo presente anche delle possibili ra4che di vento.  
Prima dello spostamento del materiale dovrà essere stabilita la sequenza delle operazioni da svolgere e  
dovranno  essere  impartite  agli  operatori  istruzioni  precise  su  tale  sequenza  (carico,  sollevamento,  
scarico, ecc...).
Prima di e;ettuare le operazioni di sollevamento per la movimentazione dei materiali il datore di lavoro 
dovrà fornire funi d'imbracatura adeguate al peso e in buone condizioni ed opportuni contenitori (tipo 
cestoni  metallici)  per  i  materiali  minuti  (es.  tegole),  dettagliate  informazioni  sui  sistemi  d'utilizzo e  
idonei  dispositivi  di  protezione  individuale  (casco,  scarpe  antinfortunistiche,  guanti)  con  relative 
informazioni all'uso; sarà cura di un preposto vigilare sul loro corretto utilizzo.
Durante la fase di sollevamento deve essere delimitata l'area interessata.
L'addetto  all'imbragatura  preliminarmente  dovrà  veri�care  sia  l'idoneità  dei  ganci  e  delle  funi,  che 
devono avere riportata la portata massima, sia l'e4cienza del dispositivo di sicurezza sul gancio, per  
impedire l'accidentale sganciamento del carico.
Preventivamente alle manovre, l'addetto oltre alla funzionalità del mezzo di sollevamento, dovrà essere  
veri�cata anche e l'assenza di ostacoli. 
Il personale addetto dovrà e;ettuare una corretta ed idonea imbracatura del materiale da sollevare ed 
in particolare dovrà essere collegata la variazione degli sforzi secondo l'angolo d'inclinazione dei bracci  
(funi). 
Durante l'utilizzo dei cestoni si dovrà in particolare veri�care l'adeguata altezza delle sponde dei cestoni 
ed impartire disposizioni per il carico negli stessi.
L'utilizzo del mezzo di sollevamento dovrà avvenire sempre in ossequio alle indicazioni del fabbricante.
È vietato l'uso delle sole forche per movimentare carichi ai piani di lavoro di altezza superiore a 2 metri.  



L'uso delle forche deve essere consentito solo per scaricare i materiali dai mezzi alle zone di scarico. 
Durante lo scarico del materiale gli addetti dovranno procedere con cautela, non operare sotto il carico 
sospeso; attenersi scrupolosamente agli ordini ricevuti e non sganciare i materiali dall'apparecchio di  
sollevamento sino a che essi non siano stati appoggiati a suolo.
Nella guida dell'elemento in sospensione si devono usare sistemi che consentano di operare a distanza  
di sicurezza (funi, aste, ecc...). 
Gli addetti devono lavorare in modo coordinato.

Gli  operatori  non  devono  sostare  nelle  zone  ove vi  siano  carichi  sospesi;  potranno avvicinarsi  solo 
quando il carico sarà ad un'altezza tale da permettere in modo sicuro la movimentazione manuale.
Tutti gli addetti devono fare uso dell'elmetto di protezione personale (casco).

Postazioni di lavoro �sse 
Le postazioni  �sse di  lavoro dovranno essere ubicate in  zone dove non vi  sia pericolo di  caduta di 
materiali (ponteggi, gru a torre, argani a bandiera) qualora questo non sia possibile occorre predisporre 
un solido impalcato di protezione alto non più di 3 m dal piano di lavoro.
Sarà  cura  degli  operatori  lavorare  rimanendo  nella  zona  protetta  dall'impalcato  ed  usare  idonei  
dispositivi di protezione individuale.
Anche sotto l'impalcato gli addetti hanno l'obbligo di indossare il casco.

Alimentazione elettrica delle attrezzature da lavoro 
L'alimentazione  deve  essere  fornita  tramite  quadro  elettrico  ASC  collegato  a  terra  e  munito  dei  
dispositivi di protezione. Utilizzare solo attrezzature elettriche portatili a doppio isolamento (cl. II).
I cavi elettrici, le prese, le prolunghe devono essere rispondenti alle norme CEI e adatti per posa mobile. 
Periodicamente è necessario provvedere alla veri�ca dello stato di conservazione dei materiali elettrici  
(cavi prolunghe, spine) 
Per l'alimentazione delle attrezzature elettriche i cavi elettrici devono essere posizionati in modo da 
evitare che subiscono danni per urti o usura meccanica ed in modo che non costituiscano intralcio. I 
lavoratori durante le fase lavorative devono segnalare immediatamente eventuali danni riscontrati nei 
cavi elettrici, prese, prolunghe e attrezzature.

Esposizione al cemento o conglomerato cementizio 
Durante  la  fase  di  getto  gli  addetti  devono  indossare  adeguati  indumenti  di  lavoro  protettivi  ed 
utilizzare i DPI necessari (es. guanti, occhiali e stivali) per proteggere la cute dal contatto.
È vietato bere, fumare, mangiare e toccarsi viso e labbra e occhi con le mani sporche di cemento.
Sarà cura del datore di lavoro fornire tali dispositivi di protezione individuale con relative informazioni  
all'uso con riferimento alle schede di sicurezza. 
Il preposto dovrà vigilare sul corretto e costante utilizzo dei DPI.     

Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione individuale:  cu4a antirumore, 
elmetto di  protezione,  guanti,  indumenti  da lavoro,  occhiali  a  maschera,  scarpe di  sicurezza,  guanti  
antitaglio, guanti per rischio chimico e microbiologico.

MASSETTO IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO e POSA PAVIMENTAZIONE 
L  a fase lavorativa prevede la formazione di massetto in conglomerato cementizio, con produzione in   
opera di calcestruzzo, come sottofondo alle pavimentazioni esterne. Successiva posa di pavimentazione 
in pietra  .  



VALUTAZIONE E CLASSIFICAZIONE DEI RISCHI

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno classe

elettrocuzione Possibile Signi�cativo notevole

rumore Possibile lieve accettabile

Scivolamento cadute a livello possibile modesto accettabile

Inalazione di polveri e �bre possibile modesto accettabile

Punture, tagli e abrasioni possibile modesto accettabile

Urti, colpi, impatti e compressioni possibile modesto accettabile

ATTREZZATURE Autogru, Autobetoniera, martello, tenaglie, utensili elettrici portatili, 
vibratore per calcestruzzo, puntelli regolabili

Opere provvisionali Segnaletica di cantiere, divieto, obbligo, pericolo e delimitazione con rete 
plasti�cata su supporti e nastro bianco/rosso

Procedure operative

Protezione delle zone di transito 
I  luoghi  destinati  al  passaggio  e  al  lavoro non devono presentare  buche o  sporgenze pericolose  e  
devono essere mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle  
persone e dei mezzi di trasporto ed essere inoltre correttamente aerati  ed illuminati  nelle zone con 
scarsa luce.
Dovranno essere forniti ai lavoratori, e ne dovrà essere controllato l’utilizzo, idonei mezzi e dispositivi 
individuali di protezione (DPI).
Nella  movimentazione  manuale  dei  carichi  sarà  necessario  impartire  agli  addetti  le  informazioni 
necessarie per la corretta movimentazione dei carichi pesanti o ingombranti.
L’impresa dovrà porre attenzione nel posizionamento dei mezzi (es.: scavatore, betoniera, ecc.) onde 
evitare pericoli e intralci alla circolazione all’interno dell’area degli impianti e all’ingresso della stessa.
Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici vietare la presenza degli operai nel campo di azione della 
macchina operatrice.
Controllare la portata dei mezzi di trasporto e no sovraccaricarli.
È fatto divieto di usare i mezzi per scopi di;erenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento e in 
caso di caduta di oggetti, dotate di marcatura CE.

Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione individuale:  cu4a antirumore, 
elmetto di  protezione,  guanti,  indumenti  da lavoro,  occhiali  a  maschera,  scarpe di  sicurezza,  guanti  
antitaglio, guanti per rischio chimico e microbiologico.

POSA DEI POZZETTI, CHIUSINI, CADITOIE

Posa in opera di manufatti di: cemento, ghisa, acciaio, PVC, costituenti i raccordi, le ispezioni ed i punti  



di raccolta  delle    condotte raccolta acque meteoriche

VALUTAZIONE E CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno classe

Caduta di materiale dall'alto Possibile modesto lieve

Caduta  degli operatori nello scavo Possibile Modesto lieve

Movimentazione manuale carichi possibile modesto notevole

Inalazione di polveri e �bre possibile modesto notevole

Punture, tagli e abrasioni possibile modesto accettabile

Urti, colpi, impatti e compressioni possibile modesto accettabile

Rumore Possibile Modesto notevole

ATTREZZATURE Attrezzi manuali di uso comune, 

Opere provvisionali Andatoie – protezione scavi 

SOSTANZE PERICOLOSE Cemento o malta cementizia, collanti

Procedure operative

• Usare DPI: elmetto, scarpe o stivali antinfortunistici, guanti, tuta, indossarotoprotettori (cu4e e/o 
tappi) adeguati, occhiali protettivi 
•   La movimentazione dei carichi è consentita entro il limite di peso di Kg. 30 pe  
persona. Oltre tale peso, la movimentazione deve essere eseguita da più operato contemporaneamente 
(in numero adeguato) 
•   Veri�care prima dell’uso le apparecchiature elettriche da utilizzare (molPessibile da taglio ecc.)  
•   Veri�care prima dell’uso l’e4cienza e l’e4cacia delle brache, fasce ed altrattrezzature di sollevamento  
•   Veri�care le imbracature ai manufatti prima del sollevamento  
•   Veri�care la distanza dei mezzi dal ciglio dello scavo  
•   Non sostare sotto i carichi sospesi  
•   Non accatastare materiali sul ciglio dello scavo  
•   Veri�care costantemente lo stato delle pareti di scavo  
•   Accedere al piano di posa utilizzando le scale a mano  
•   Puntellare le pareti di scavo nel caso di altezze superiori a m.1,50 o nel caso che   
terreno non o;ra le dovute garanzie di tenuta 
•   Sensibilizzare periodicamente il personale operante, relativamente ai rischi della fase di lavoro  

•   La fase prevede la posa degli elementi a completamento delle opere di collegamento alla rete di   
raccolta delle acque meteoriche esistenti, della prima raccolta delle acque o chiusura dei pozzetti 

d’ispezione. 
•    La fase in esame si sviluppa in parallelo con la posa delle tubazioni e pozzetti.  

REINTERRI ESEGUITI CON MACCHINE OPERATRICI

La fase lavorativa prevede:
- la stesa di misto granulare anidro, composto di grossa sabbia e ciottoli di dimensioni non superiori ai  



cm. 12;
-  stesa di terra agraria;
- stesa di ghiaia naturale di cava
VALUTAZIONE E CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno classe

Contatti con macchinari e organi in moto Possibile lieve accettabile

Microclima severo per lavori all'aperto Possibile modesto medio

Polveri inerti possibile signi�cativo notevole

Proiezione di schegge e frammenti 
materiali

possibile modesto accettabile

ATTREZZATURE Autocarro,  pala meccanica, mini escavatore

Opere provvisionali Recinzione area

Procedure operative

Delimitazione dell'area di cantiere 
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori e;ettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche 
idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà dotata di recinzione 
con caratteristiche idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. 
Qualora il  cantiere sia in  comunicazione con altre strade aperte al  tra4co, le  intersezioni  e  le zone 
interessate  dall'entrata  e  dall'uscita  dei  mezzi  di  cantiere  devono  essere  delimitate  e  segnalate  in  
conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti  i  lavoratori  interessati  devono fare uso degli  
indumenti ad alta visibilità.

Presenza di mezzi in movimento
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve  
essere comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno dell'ambiente 
di lavoro la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il  
più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a  
seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi  
luoghi di lavoro devono essere approntati
percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli  dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle 
corrispondenti ai  percorsi  interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e 
mantenute costantemente in buone condizioni.

Protezione delle zone di transito
I  luoghi  destinati  al  passaggio  e  al  lavoro non devono presentare  buche o  sporgenze pericolose  e  
devono essere mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle  
persone e dei mezzi di trasporto ed essere inoltre correttamente aerati  ed illuminati  nelle zone con 
scarsa luce.     

Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione individuale:  cu4a antirumore, 
elmetto di protezione, guanti antitaglio, indumenti da lavoro, occhiali a maschera, scarpe di sicurezza, 
facciale con valvola �ltrante.



COMPATTAZIONE MECCANICA 

La fase lavorativa prevede la compattazione meccanica del terreno con rullo compattatore. Il terreno 
viene costipato mediante rulli compressori ad azione statica (rulli lisci o a piede di montone), ad azione 
dinamica (battente o vibrante), ad azione combinata. 

VALUTAZIONE E CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno classe

Caduta di materiale dall'alto Possibile Signi�cativo notevole

Caduta dall'alto Possibile Signi�cativo notevole

Movimentazione manuale carichi possibile modesto accettabile

Inalazione di polveri e �bre possibile modesto notevole

Getti e schizzi possibile lieve accettabile

Ergonomia-Postura possibile modesto accettabile

ATTREZZATURE Autocarro, rullo compressore

Opere provvisionali Recinzione area

Procedure operative

Delimitazione dell'area di cantiere 
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori e;ettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche 
idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà dotata di recinzione 
con caratteristiche idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. 
Qualora il  cantiere sia in  comunicazione con altre strade aperte al  tra4co, le  intersezioni  e  le zone 
interessate  dall'entrata  e  dall'uscita  dei  mezzi  di  cantiere  devono  essere  delimitate  e  segnalate  in  
conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti  i  lavoratori  interessati  devono fare uso degli  
indumenti ad alta visibilità.

Protezione delle zone di transito
I  luoghi  destinati  al  passaggio  e  al  lavoro non devono presentare  buche o  sporgenze pericolose  e  
devono essere mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle  
persone e dei mezzi di trasporto ed essere inoltre correttamente aerati  ed illuminati  nelle zone con 
scarsa luce.
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono  
essere munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in 
modo da impedire la caduta di persone
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo 
da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone.
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature,        
   materiali,  macerie o altro capace di ostacolare il  cammino degli  operatori.  Tutti  gli  addetti  devono   
indossare calzature idonee.
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere e  
segnaletica di richiamo del pericolo



Presenza di mezzi in movimento
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve  
essere comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno dell'ambiente 
di lavoro, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il  
più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a  
seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi  
luoghi di lavoro devono essere approntati
percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli  dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle 
corrispondenti ai  percorsi  interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e 
mantenute costantemente in buone condizioni.     

Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione individuale:  cu4a antirumore, 
elmetto di  protezione,  guanti,  rischi  meccanici,  indumenti  da lavoro,  occhiali  a  maschera,  scarpe di 
sicurezza, giubbino ad alta visibilità.

OPERE IDRAULICHE 

La fase lavorativa prevede la posa di tubazioni, i collegamenti della fontana, impianti di rìirrigazione e 
pulizia  dell’area prima di procedere con qualsiasi  lavorazione devono essere disattivate tutte le 

linee esistenti

VALUTAZIONE E CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno classe

Movimentazione manuale carichi possibile modesto accettabile

Inalazione di polveri e �bre possibile modesto notevole

Getti e schizzi possibile lieve accettabile

Ergonomia-Postura possibile modesto accettabile

ATTREZZATURE Autocarro, rullo compressore

Opere provvisionali Recinzione area

Procedure operative

Delimitazione dell'area di cantiere 
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori e;ettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche 
idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà dotata di recinzione 
con caratteristiche idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. 
Qualora il  cantiere sia in  comunicazione con altre strade aperte al  tra4co, le  intersezioni  e  le zone 
interessate  dall'entrata  e  dall'uscita  dei  mezzi  di  cantiere  devono  essere  delimitate  e  segnalate  in  
conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti  i  lavoratori  interessati  devono fare uso degli  
indumenti ad alta visibilità.

Protezione delle zone di transito
I  luoghi  destinati  al  passaggio  e  al  lavoro non devono presentare  buche o  sporgenze pericolose  e  
devono essere mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle  
persone e dei mezzi di trasporto ed essere inoltre correttamente aerati  ed illuminati  nelle zone con 
scarsa luce.
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono  



essere munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in 
modo da impedire la caduta di persone
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo 
da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone.
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature,        
   materiali,  macerie o altro capace di ostacolare il  cammino degli  operatori.  Tutti  gli  addetti  devono   
indossare calzature idonee.
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere e  
segnaletica di richiamo del pericolo

Presenza di mezzi in movimento
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve  
essere comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno dell'ambiente 
di lavoro, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il  
più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a  
seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi  
luoghi di lavoro devono essere approntati
percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli  dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle 
corrispondenti ai  percorsi  interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e 
mantenute costantemente in buone condizioni.     

Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione individuale:  cu4a antirumore, 
elmetto di  protezione,  guanti,  rischi  meccanici,  indumenti  da lavoro,  occhiali  a  maschera,  scarpe di 
sicurezza, giubbino ad alta visibilità.

OPERE ELETTRICHE 

La fase lavorativa prevede la realizzazione di fori  di passaggio impianti,  posa canaline e tubazioni, 
pulizia e delimitazione dell’area

prima di procedere con qualsiasi lavorazione devono essere disattivate tutte le linee esistenti

VALUTAZIONE E CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno classe

elettrocuzione Possibile Signi�cativo notevole

Movimentazione manuale carichi possibile modesto accettabile

Inalazione di polveri e �bre possibile modesto notevole

Getti e schizzi possibile lieve accettabile

Ergonomia-Postura possibile modesto accettabile

ATTREZZATURE Autocarro, rullo compressore

Opere provvisionali Recinzione area

Procedure operative

Delimitazione dell'area di cantiere 
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori e;ettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche 



idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà dotata di recinzione 
con caratteristiche idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. 
Qualora il  cantiere sia in  comunicazione con altre strade aperte al  tra4co, le  intersezioni  e  le zone 
interessate  dall'entrata  e  dall'uscita  dei  mezzi  di  cantiere  devono  essere  delimitate  e  segnalate  in  
conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti  i  lavoratori  interessati  devono fare uso degli  
indumenti ad alta visibilità.

Protezione delle zone di transito
I  luoghi  destinati  al  passaggio  e  al  lavoro non devono presentare  buche o  sporgenze pericolose  e  
devono essere mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle  
persone e dei mezzi di trasporto ed essere inoltre correttamente aerati  ed illuminati  nelle zone con 
scarsa luce.
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono  
essere munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in 
modo da impedire la caduta di persone
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo 
da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone.
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature,        
   materiali,  macerie o altro capace di ostacolare il  cammino degli  operatori.  Tutti  gli  addetti  devono   
indossare calzature idonee.
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere e  
segnaletica di richiamo del pericolo

Presenza di mezzi in movimento
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve  
essere comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno dell'ambiente 
di lavoro, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il  
più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a  
seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi  
luoghi di lavoro devono essere approntati
percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli  dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle 
corrispondenti ai  percorsi  interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e 
mantenute costantemente in buone condizioni.     

Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione individuale:  cu4a antirumore, 
elmetto di  protezione,  guanti,  rischi  meccanici,  indumenti  da lavoro,  occhiali  a  maschera,  scarpe di 
sicurezza, giubbino ad alta visibilità.



OPERE PROVVISIONALI E ATTREZZATURE

PARAPETTI

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Parapetti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche dell'opera:     
1)  devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte, risultare idonei allo scopo, essere in
buono stato di conservazione e conservati in e4cienza per l'intera durata del lavoro; 
2)  il parapetto regolare può essere costituito da:  a)  un corrente superiore, collocato all'altezza minima 
di m 1 dal piano di calpestio;  b) una tavola fermapiede, alta non meno di 20 cm, aderente al piano 
camminamento;  c) un corrente intermedio se lo spazio vuoto che intercorre tra il corrente superiore e  
la tavola fermapiede è superiore ai 60 cm.

Misure di prevenzione:     
1) vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale;
2) sia i correnti che la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli  
appoggi sia quando fanno parte dell'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso;
3)  piani,  piazzole,  castelli  di  tiro  e  attrezzature  varie  possono  presentare  parapetti  realizzati  con 
c  aratteristiche geometriche e dimensionali diverse;  
4) il parapetto con ferm  apiede va anche applicato sul lato corto, terminale, dell'impalcato, procedendo   
alla cosiddetta "intestatura" del ponte;
5) il parapetto con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco 
da essa superi i cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su traversi a  
sbalzo, verso l'opera stessa;
6) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di m 2 di altezza;
7)  il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi  degli  scavi  che siano a più di m 2 di altezza;
8)  il parapetto con fermapiede va previsto nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con gradini  
ricavate nel terreno o nella roccia quando si superino i m 2 di dislivello;
9)  è considerata equivalente al parapetto,  qualsiasi protezione,  realizzante condizioni di sicurezza
contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso.

Rischi speci<ci:
1) Caduta dall'alto;

AUTOGRU

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Autogrù: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Posizionamento.   Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie   
misure per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico:  
a)   se su gomme, la stabilità è garantita dal  buono stato dei pneumatici  e dal  corretto valore della  
pressione di gon�aggio; 



b)  se su martinetti stabilizzatori, che devono essere completamente estesi e bloccati prima dell'inizio 
del lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno in funzione della quale sarà ampliato il piatto  
dello  stabilizzatore.  In  ogni  caso,  prima di  iniziare  il  sollevamento,  devono  essere  inseriti  i  freni  di  
stazionamento dell'automezzo.
Caduta di materiale dall'alto.   Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando   
il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non  
fosse possibile, il passaggio dei carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico.
Rischio di elettrocuzione  . In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la   
distanza di sicurezza dalle parti  più sporgenti  della gru (considerare il  massimo ingombro del carico 
comprensivo  della  possibile  oscillazione):  se  non  fosse  possibile  rispettare  tale  distanza,   dovrà 
interpellarsi l'ente erogatore dell'energia elettrica, per realizzare opportune diverse misure cautelative 
(schermi, ecc.).
Modalità  operative.   Durante  le  operazioni  di  spostamento  con  il   carico  sospeso  è  necessario   
mantenere lo stesso il più vicino possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il carico  
verso le ruote a quota maggiore.

Rischi speci<ci:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione.

AUTOBETONIERA CON POMPA

L'autobetoniera con pompa è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di  
betonaggio al cantiere e al successivo getto in quota con annessa pompa per il sollevamento.
Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7)Rumore; 
     Attività con esposizione dei lavoratori a rumore.   
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti  
indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di  
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere,  che emettano il minor rumore 
possibile;  c)  riduzione  del  rumore  mediante  una  migliore  organizzazione  del  lavoro  attraverso  la 
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
su4cienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e)  progettazione della struttura  
dei luoghi e dei posti di lavoro al �ne di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f)  adozione di  
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri  o 
rivestimenti   realizzati   con  materiali   fonoassorbenti;  g)  adozione  di  misure  tecniche  per  il  
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h)  locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le  
loro condizioni di utilizzo. 
8) Scivolamenti, cadute a livello;



9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I  rischi,  derivanti  dall'esposizione dei  lavoratori  a vibrazioni,  devono essere  eliminati  
alla fonte o ridotti  al minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autobetoniera con pompa: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso  :   
1)  veri�care  l'e4cienza  delle  luci,  dei  dispositivi  di  segnalazione  acustici  e  luminosi;  2)  garantire  la  
visibilità del posto di guida; 3)  veri�care accuratamente l'e4cienza dei dispositivi frenanti e di tutti i  
comandi di  guida; 4)  veri�care l'e4cienza dei comandi del tamburo; 5) controllare l'e4cienza della  
protezione della  catena di  trasmissione e delle relative ruote dentate;  6)  veri�care l'e4cienza delle  
protezioni degli organi in movimento; 7)  veri�care l'e4cienza della scaletta e dell'eventuale dispositivo
di blocco in posizione di riposo; 8)  veri�care l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico (con 
benna di scaricamento); 9)controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  
10) veri�care la presenza in cabina di un estintore; 11) Posizionare il mezzo utlizzando gli stabilizzatori.
Durante l'uso:     
1)  segnalare l'operatività  del  mezzo col  girofaro in  area di  cantiere;  2)  adeguare la velocità  ai  limiti  
stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti  di lavoro; 3) richiedere l'aiuto di  
personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 4) non 
transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi; 5) durante gli spostamenti e lo scarico tenere  
fermo  il  canale;  6)  tenersi  a  distanza  di  sicurezza  durante  le  manovre  di  avvicinamento  ed 
allontanamento della  benna;  7)   durante il  trasporto bloccare il  canale;  8)  durante  i  rifornimenti  di  
carburante spegnere il  motore e non fumare; 9) pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il 
canale; 10) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:     
1)  eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo 
ai pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie; 2) pulire convenientemente il mezzo curando gli  
organi di comando.
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; Circolare Ministero del 
Lavoro n. 103/80.
2) DPI: operatore autobetoniera con pompa;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature 
di sicurezza; c) occhiali;   d) otoprotettori; e) guanti; f) indumenti protettivi.  

AUTOCARRO CON GRU

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo 
scarico degli stessi mediante gru
Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2)Elettrocuzione;
Elettrocuzione  per  contatto  diretto  o  indiretto  con  parti  dell'impianto  elettrico  in  tensione  o 



folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.
3)Getti, schizzi;
4)Inalazione polveri, �bre;
5)Incendi, esplosioni;
6)Investimento, ribaltamento;
7)Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti  
indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di  
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere,  che emettano il minor rumore 
possibile;  c)  riduzione  del  rumore  mediante  una  migliore  organizzazione  del  lavoro  attraverso  la 
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
su4cienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura  
dei luoghi e dei posti di lavoro al �ne di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di  
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri  o 
rivestimenti   realizzati   con  materiali   fonoassorbenti;  g)  adozione  di  misure  tecniche  per  il  
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le  
loro condizioni di utilizzo.
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I  rischi,  derivanti  dall'esposizione dei  lavoratori  a vibrazioni,  devono essere  eliminati  
alla fonte o ridotti  al minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso: 
1)  veri�care  accuratamente l'e4cienza  dei  dispositivi  frenanti  e di  tutti  i  comandi  in genere;
2) veri�care l'e4cienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;
3) garantire la visibilità del posto di guida;
4) controllareche i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;
5) veri�care che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le  
manovre;
6) veri�care l'integrità dei tubi Pessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;
7) ampliare con apposite plance la super�cie di appoggio degli stabilizzatori;
8) veri�care l'e4cienza della gru, compresa la sicura del gancio;                                                                         53
9) veri�care la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso  :    
1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di  
lavoro;
2)non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata; 
3) non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;



4) non superare l'ingombro massimo;
5) posizionare e �ssare adeguatamente il  carico in modo che risulti  ben distribuito e che non possa  
subire spostamenti durante il trasporto;
6) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;
7) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
8) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;
9) utilizzare adeguati  accessori  di  sollevamento; 
10) mantenere i comandi  puliti  da grasso e olio;
11) in caso di visibilità insu4ciente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre.
Dopo l'uso:       
1) eseguire  le operazioni  di  revisione e manutenzione necessarie  al  reimpiego a motore  spento;
2) posizionare correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;
3) pulire convenientemente il mezzo;
4) segnalare eventuali guasti.
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: operatore autocarro con gru;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:
a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d)indumenti protettivi; e) otoprotettori.

ESCAVATORE MINI CON MARTELLO DEMOLITORE
L'escavatore mini è una macchina operatrice, dotata di un martello demolitore alla <ne del braccio 
meccanico, impiegata per modesti lavori di demolizione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1)Cesoiamenti, stritolamenti;
2)Inalazione polveri, �bre;
3)Incendi, esplosioni;
4)Investimento, ribaltamento;
5)Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti  
indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di  
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere,  che emettano il minor rumore 
possibile;  c)  riduzione  del  rumore  mediante  una  migliore  organizzazione  del  lavoro  attraverso  la 
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
su4cienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura  
dei luoghi e dei posti di lavoro al �ne di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di  
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri  o 
rivestimenti   realizzati   con  materiali   fonoassorbenti;  g)  adozione  di  misure  tecniche  per  il  
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le  
loro condizioni di utilizzo.
6)Scivolamenti, cadute a livello;
7)Vibrazioni;



Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I  rischi,  derivanti  dall'esposizione dei  lavoratori  a vibrazioni,  devono essere  eliminati  
alla fonte o ridotti  al minimo.
Organizzazione  del  lavoro.  Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle 
seguenti indicazioni:  a) i  metodi di  lavoro adottati   devono essere  quelli   che richiedono la minore 
esposizione a vibrazioni  meccaniche; b) la durata e l'intensità dell'esposizione  a  vibrazioni  meccaniche 
deve  essere  opportunamente  limitata  al  minimo  necessario  per  le  esigenze  della lavorazione; c) 
l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da 
svolgere; b) essere concepitenel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor livello possibile di  
vibrazioni,  tenuto  conto  del  lavoro  da  svolgere;  d)essere  soggette  ad  adeguati  programmi  di 
manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti  per  la  protezione dal  freddo e dall'umidità,  dispositivi  di  smorzamento che attenuano la 
vibrazione trasmessa al  corpo intero (piedi  o parte seduta del  lavoratore),  sedili  ammortizzanti  che 
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore).
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1)Escavatore mini con martello demolitore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:      
1) controllare e delimitare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali ra;orzamenti; 2) 
veri�care  l'e4cienza  dei  comandi;  3)  veri�care  l'e4cienza  dei  gruppi  ottici  per  le  lavorazioni  in  
mancanza  di  illuminazione;  4)  veri�care  che  l'avvisatore  acustico  e  il  girofaro  siano  regolarmente  
funzionanti; 5) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 6) garantire la visibilità del  
posto  di  guida;  7)  veri�care  l'integrità  dei  tubi  Pessibili  e  dell'impianto  oleodinamico  in  genere; 
8)controllare l'e4cienza dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi; 9) delimitare la zona a 
livello di rumorosità elevato;
10) veri�care la presenza di una e4cace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento 
(rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:       
1)  segnalare  l'operatività  del  mezzo  col  girofaro;  2)  non  ammettere  a  bordo  della  macchina  altre  
persone;  3)chiudere  gli  sportelli  della  cabina;  4)  utilizzare  gli  eventuali  stabilizzatori  distribuendo il 
carico; 5) mantenere sgombra e pulita la cabina; 6) mantenere stabile il mezzo durante la demolizione;  
7)  attenersi  alle  istruzioni  ricevute  per  la  demolizione,  in  particolare  per   il   contenimento  delle 
vibrazioni  trasmesse  all'edi�cio; 8) nelle fasi  inattive  tenere  a distanza di  sicurezza  il  braccio dai  
lavoratori;  9)  per  le  interruzioni  momentanee  di  lavoro,  prima  di  scendere  dal  mezzo,  azionare  il 
dispositivo di blocco dei comandi; 10) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non  
fumare; 11) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso  :    
1) posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed 
il freno di stazionamento; 2) pulire gli organi di comando da grasso e olio; 3) eseguire le operazioni di  
revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti.
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2)DPI: operatore escavatore mini con martello demolitore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature 
di sicurezza; c) maschera; d) otoprotettori ; e) guanti; f) indumenti protettivi.



PALA MECCANICA CARICATRICE

Rischi generati dall'uso :
- caduta a livello e scivolamento;
- cesoiamento, stritolamento;
- getti, schizzi;
- polvere, <bre;
- rumore;
- vibrazioni.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
PRIMA DELL'USO: 
- Garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);
- Veri�care l'e4cienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;
- Controllare l'e4cienza dei comandi;
-  Veri�care che l'avvisatore acustico,  il  segnalatore di  retromarcia ed il  girofaro siano regolarmente 
funzionanti;
- Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore;
- Veri�care l'integrità dei tubi Pessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;
- Controllare i percorsi e le aree di lavoro veri�cando le condizioni di stabilità per il mezzo;
- Veri�care la presenza di una e4cace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento 
(rollbar o robusta cabina).
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone;
- Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;
- Trasportare il carico con la benna abbassata;
- Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna;
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo 
d'uomo;
- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare eventuali gravi anomalie.
DOPO L'USO:
-  Posizionare  correttamente  la  macchina,  abbassando  la  benna  a  terra  e  azionando  il  freno  di 
stazionamento;
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...;
- Pulire convenientemente il mezzo;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando 
eventuali guasti. 

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature 
di sicurezza; c) maschera; d) otoprotettori ; e) guanti; f) indumenti protettivi.

RULLO COMPRESSORE

Rischi generati dall'uso :
- Calore, <amme, incendio;



- cesoiamento, stritolamento;
- getti, schizzi;
- rumore;
- vibrazioni.
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
PRIMA DELL'USO: 
- Controllare i percorsi e le aree di manovra veri<cando le condizioni di stabilità per il mezzo;
- Veri�care la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante;
- Controllare l'e4cienza dei comandi;
- Veri�care l'e4cienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione;
- Veri�care che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti;
- Veri�care la presenza di una e4cace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento 
(rollbar o robusta cabina).
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di  
lavoro;
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone;
- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose.
DOPO L'USO:
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...;
-  Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando 
eventuali guasti. 

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature 
di sicurezza; c) maschera; d) otoprotettori ; e) guanti; f) indumenti protettivi.

VIBROFINITRICE

Rischi generati dall'uso :
- Calore, <amme, incendio;
- cesoiamento, stritolamento;
- gas e vapori di bitume;
- inalazione di gas non combustibili;
- investimento;
- proiezione di schegge e frammenti di materiale;
- punture, tagli, abrasioni, ferite
- rumore;
- vibrazioni.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
PRIMA DELL'USO: 
- Veri�care l'e4cienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore;
- Veri�care l'e4cienza dei dispositivi ottici;
- Veri�care l'e4cienza delle connessioni dell'impianto oleodinamico;
-  Veri�care  l'e4cienza  del  riduttore  di  pressione,  dell'eventuale  manometro e  delle  connessioni  tra 



tubazionbruciatori e bombole;
- Segnalare adeguatamente l'area di lavoro, deviando il tra4co stradale a distanza di sicurezza;
- Veri�care la presenza di un estintore a bordo macchina.
DURANTE L'USO:
- Segnalare eventuali gravi guasti;
- Per gli addetti:
- Non interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel vano coclea;
- Tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori;
- Tenersi a distanza di sicurezza dai �anchi di contenimento.
DOPO L'USO:
- Spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola;
- Posizionare correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;
- Provvedere ad una accurata pulizia;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto.

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature 
di sicurezza; c) maschera; d) otoprotettori ; e) guanti; f) indumenti protettivi.

Betoniera a bicchiere

Rischi generati dall'uso :
1) Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
2) folgorazione per uso attrezzature elettriche;
3) getti, schizzi,
4) punture, tagli, abrasioni, ferite

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
PRIMA DELL'USO: 
- Veri�care la presenza ed e4cienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, 
agli organi di manovra; 
- Veri�care l'e4cienza dei dispositivi di arresto di emergenza;
- Veri�care la presenza e l'e4cienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);
-  Veri�care l'integrità  dei  collegamenti  elettrici  e  di  messa a terra  per la  parte visibile ed il  corretto 
funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra.
DURANTE L'USO:
- E' vietato manomettere le protezioni;
-  E'  vietato eseguire operazioni  di  lubri�cazione,  pulizia,  manutenzione o riparazione sugli  organi  in 
movimento;
- Nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi  
sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi;
-  Nelle  betoniere  a  caricamento  manuale  le  operazioni  di  carico  non  devono  comportare  la 
movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le  
opportune attrezzature manuali
quali pale o secchie.
DOPO L'USO:
-  Assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli  comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al 
quadro;
- Lasciare sempre la macchina in perfetta e4cienza, curandone la pulizia alla �ne dell'uso e l'eventuale



lubri�cazione;
-  Ricontrollare la presenza e l'e4cienza di  tutti  i  dispositivi  di  protezione (in quanto alla ripresa del 
lavoro la macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona). 

Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:  guanti  antitaglio,  
guanti per rischio chimico e microbiologico; indumenti da lavoro; occhiali a maschera

Vibratore per calcestruzzo

Rischi generati dall'uso :
1) contatto con sostanze chimiche;
2) dermatiti, irritazioni cutanee;
3) folgorazione per uso attrezzature elettriche;
4) microclima severo per lavori all'aperto;
5) rumore;
6) vibrazioni.

Misure Preventive e Protettive:
PRIMA DELL'USO: 
- Veri�care l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina;
- Posizionare il trasformatore in un luogo asciutto.
DURANTE L'USO:
- Proteggere il cavo d'alimentazione;
- Non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione;
- Nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.
DOPO L'USO:
- Scollegare elettricamente l'utensile;
- Pulire accuratamente l'utensile;
- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:  guanti  antitaglio,  
guanti per rischio chimico e microbiologico; indumenti da lavoro; occhiali a maschera, otoprotettori,  
elmetto di protezione, occhiali a mascherina.

Trancia ferro

Rischi generati dall'uso :
1) Cesoiamento, stritolamento;
2) Folgorazione per uso attrezzature elettriche;
3) rumore;
4) proiezione di schegge e frammenti di materiale;
5) punture, tagli, abrasioni, ferite

Misure Preventive e Protettive:

PRIMA DELL'USO: 



- Veri�care l'integrità del cavo e della spina; 
- Veri�care l'e4cienza del pedale di comando e dell'interruttore; 
- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione e proteggerlo da eventuali danneggiamenti;
- Veri�care che la macchina si trovi in posizione stabile;
- Veri�care l'e4cienza del carter dell'organo di trasmissione;
- Veri�care la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario).
DURANTE L'USO:
- Tenere le mani sempre distanti dall'organo lavoratore della macchina;
- Non eseguire tagli di piccoli pezzi senza l'uso di attrezzi speciali;
- Non tagliare più di una barra contemporaneamente;
- Tenere sgombro da materiali il posto di lavoro;
- Non rimuovere i dispositivi di protezione.
DOPO L'USO:
- Scollegare elettricamente la macchina;
- Eseguire le operazioni di manutenzione con la macchina scollegata elettricamente, segnalando 
eventuali guasti. 

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature 
di sicurezza; c) maschera; d) otoprotettori ; e) guanti; f) indumenti protettivi.

Semicircolare orbitale o flessibile

Rischi generati dall'uso :
1) Folgorazione per uso attrezzature elettriche;
2) vibrazioni;
3) rumore;
4) proiezione di schegge e frammenti di materiale;
5) punture, tagli, abrasioni, ferite

Misure Preventive e Protettive:
PRIMA DELL'USO: 
- Veri�care che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);
- Controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire;
- Controllare il �ssaggio del disco;
- Veri�care l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;
- Veri�care il funzionamento dell'interruttore.
DURANTE L'USO:
- Impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;
- Eseguire il lavoro in posizione stabile;
- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;
- Non manomettere la protezione del disco;
- Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;
- Veri�care l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.
DOPO L'USO:
- Staccare il collegamento elettrico dell'utensile;
- Controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;
- Pulire l'utensile;



- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:  a)  otoprotettori;  
facciale con valvola �ltrante FFP3; guanti antitaglio, indumenti da lavoro, occhiali a mascherina

Piccoli utensili a mano – martello, cacciavite, ecc.

Rischi generati dall'uso :
1) proiezione di schegge e frammenti di materiale;
2) punture, tagli, abrasioni, ferite

Misure Preventive e Protettive:
PRIMA DELL'USO 
- preferire attrezzi di buona qualità, onde evitare errori di mira che costituiscono cveri�care che le �bre 
del manico, se in legno, siano parallele al suo asse;
- veri�care che il manico sia perfettamente incastrato nell'occhio del martello;
- preferire manici aventi super�cie liscia, ma non verniciata;
- scegliere manici ergonomici.
MODALITÀ D'USO
- a;errare il manico in modo tale da avere un lieve gioco nel palmo della mano;
- il movimento di battuta deve avvenire con l'articolazione del polso. 

Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:  guanti  antitaglio,  
occhiali a mascherina

Utensili elettrici portatili

Rischi generati dall'uso :
1) folgorazione per uso attrezzature elettriche;
2) proiezione di schegge e frammenti di materiale;
3) punture, tagli, abrasioni, ferite;
4) rumore;
5) vibrazione.

Misure Preventive e Protettive:

PRIMA DELL'USO: 
-  Veri�care  l'idoneità  dell'impianto  elettrico  di  cantiere  (dichiarazione  di  conformità  rilasciata  da 
elettricista abilitato);
- Veri�care l'idoneità della macchina / attrezzatura alla speci�ca lavorazione (es. grado di protezione IP 
in ambiente bagnato);
-  Veri�care  il  corretto  collegamento  della  macchina  /  attrezzatura  alla  linea  di  alimentazione  (cavi, 
interruttori, quadri, ecc...);
- Veri�care l'integrità delle parti elettriche visibili;
-  Veri�care che il  collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio �sso su parte stabile della  
macchina;



-  Veri�care la  presenza di  dispositivi  contro il  riavviamento della  macchina in caso di  interruzione e 
ripresa dell'alimentazione elettrica.
DURANTE L'USO:
-  Tutto  il  personale  non  espressamente  addetto  deve  evitare  di  intervenire  su  impianti  o  parti  di  
impianto sotto tensione;
- Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla immediatamente al  
responsabile del cantiere;
-  Il  personale non deve compiere,  di  propria iniziativa,  riparazioni  o sostituzioni  di  parti  di  impianto 
elettrico;
- Disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che 
possano comunque essere danneggiati;
- Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione;
- Prima di e;ettuare l'allacciamento veri�care che gli interruttori  di manovra della apparecchiatura e  
quello posto a monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa);
- Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una  
protezione  elettrica  (valvola,  interruttore  automatico  o  di;erenziale)  è  necessario  che  l'addetto 
provveda  ad  informare  immediatamente  il  responsabile  del  cantiere  senza  cercare  di  risolvere  il 
problema autonomamente.
DOPO L'USO:
- Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento;
- In caso di riscontrata anomalia informare immediatamente il responsabile di cantiere o mettere fuori 
servizio in maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:  guanti  antitaglio,  
occhiali a mascherina; otoprotettori.

Martello demolitore elettrico

Rischi generati dall'uso :
1) Intercettazione reti di distribuzione acqua;
2) Rumore;
3) Vibrazioni;
4) Folgorazione per utilizzo attrezzature elettriche;
5) Punture, tagli, abrasioni, ferite;
6) proiezione di schegge e/o frammenti di materiale

Misure Preventive e Protettive:
PRIMA DELL'USO: 
- Veri�care che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di  
sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;
- Veri�care l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;
- Veri�care il funzionamento dell'interruttore;
- Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;
- Utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire.
DURANTE L'USO:
- Impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;
- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;



- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;
- Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro.
DOPO L'USO:
- Scollegare elettricamente l'utensile;
- Controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;
- Pulire l'utensile;
- Segnalare eventuali malfunzionamenti.

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: otoprotettori, elmetto 
di protezione, guanti anti taglio, indumenti da lavoro, occhiali a mascherina.

Scale doppie

Rischi generati dall'uso :
1) caduta dall'alto;
2) caduta materiale dall'alto;
3) cesoiamento, stritolamento;
4) movimentazione manuale carichi;
5) urti, colpi, impatti, compressioni

Misure Preventive e Protettive:
Le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle  condizioni  di  impiego,  possono 
quindi  essere  in  ferro,  alluminio  o  legno,  ma  devono  essere  su4cientemente  resistenti  ed  avere 
dimensioni appropriate all'uso. 
Le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in  
ferro applicati  sotto i  due pioli  estremi;  le  scale  lunghe più  di  4  m devono avere  anche un tirante  
intermedio.
Le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m.
Le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della 
scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI
PRIMA DELL'USO:
È vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti.
Le scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano.
Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.
DURANTE L'USO:
Durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala.
La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare.
La salita e la discesa vanno e;ettuate con il viso rivolto verso la scala.
DOPO L'USO:
Controllare  periodicamente  lo  stato  di  conservazione  delle  scale  provvedendo  alla  manutenzione 
necessaria.
Le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente,  
sospese ad appositi ganci.
Segnalare  immediatamente  eventuali  anomalie  riscontrate,  in  particolare:  pioli  rotti,  gioco  fra  gli 
incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

Prescrizioni Organizzative:



Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: elmetto di protezione, 
scarpe antinfortunistica, imbracatura di sicurezza.

Armatura scavi

Rischi generati:
- caduta dall'alto all'interno degli scavi;
- caduta di materiali all'interno degli scavi;
- movimentazione manuale dei carichi.

Misure Preventive e Protettive:

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
Le armature devono essere allestite con buon materiale e a regola d'arte.
Le armature devono essere verticali e devono essere forzate contro le pareti dello scavo.
Le armature devono essere conservate in e4cienza per l'intera durata del lavoro.
Per le armature in legno deve essere utilizzato materiale robusto e di dimensioni adeguate secondo le  
regole di buona tecnica, uso e consuetudine.
Le armature metalliche devono essere impiegate secondo le istruzioni del costruttore, il  quale deve 
indicare: il massimo sforzo d'impiego, la profondità raggiungibile, la possibilità di sovrapposizione degli  
elementi, le modalità di montaggio e smontaggio e le istruzioni per l'uso e la manutenzione.
MISURE DI PREVENZIONE
Le armature degli scavi in trincea o dei pozzi devono essere poste in opera se si superano i m 1,50 di  
profondità.
Le armature devono fuoriuscire dal ciglio dello scavo per almeno 30 cm.
Le armature degli scavi tradizionali in legno devono essere messe in opera in relazione al progredire 
dello scavo.
In funzione del tipo di terreno e a partire dai più consistenti è possibile impiegare le seguenti armature 
in legno:
Con tavole orizzontali posizionate ogni 60, 70 cm di scavo sostenute in verticale con travetti uso Trieste 
o squadrati e puntellate con travetti in legno o sbatacchi in legno o metallici regolabili.
Con tavole verticali sostenute in verticale con travetti uso Trieste o squadrati e puntellate con travetti in 
legno o sbatacchi in legno o metallici regolabili, per raggiungere profondità inferiori alla lunghezza delle  
tavole.
Con tavole verticali posizionate con il sistema marciavanti, smussate in punta per l'in�ssione nel terreno 
prima  della  fase  di  scavo;  le  tavole  sono  sostenute  da  riquadri  in  legno,  formati  da  montanti  e 
longherine e vengono forzate contro il terreno per mezzo di cunei posizionati tra le longherine e la  
tavola marciavanti.
Le armature in ferro si distinguono nelle seguenti due tipologie:
Armature con guide semplici o doppie in relazione alla profondità da raggiungere; le guide sono in�sse 
nel terreno per mezzo di un escavatore, tra le quali vengono calati i pannelli d'armatura, dotati di una 
lama per l'in�ssione nel terreno e posizionati gli sbatacchi regolabili per la forzatura contro il terreno.
Armature monoblocco, pre assemblate, eventualmente sovrapponibili, dotate di sbatacchi regolabili.
Nel rispetto delle regole ergonomiche è importante rispettare le larghezze minime, in funzione della 
profondità di scavo, secondo la seguente tabella:
PROFONDITA' LARGHEZZA MINIMA NETTA
Fino a m 1,50 m 0,65.
Fino a m 2,00 m 0,75.



Fino a m 3,00 m 0,80.
Fino a m 4,00 m 0,90.
Oltre a m 4,00 m 1,00.
L'armatura deve sempre essere rimossa gradualmente e per piccole altezze, in relazione al progredire 
delle opere �nite.
ISTRUZIONE PER GLI ADDETTI
Realizzare le armature in legno senza spazi vuoti tra le tavole.
Per  la  posa  in  opera  e  la  rimozione  attenersi  scrupolosamente  alle  indicazioni  del  responsabile  di  
cantiere e, nel caso delle armature metalliche, anche alle istruzioni del fabbricante.
Sollevare le armature metalliche con un apparecchio di sollevamento.
Segnalare al responsabile del cantiere eventuali anomalie o malfunzionamenti.
Controllare periodicamente le armature poste in opera, veri�cando:
La presenza di deformazioni o fessurazioni dei pannelli d'armatura. 

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: elmetto di protezione, 
scarpe antinfortunistica, indumenti da lavoro, guanti.

 RISCHI E MISURE GENERALI

R  ISCHIO: Elettrocuzione  

S  ituazioni di pericolo: Ogni volta che si lavora con attrezzature funzionanti ad energia   elettrica o si   
transita in prossimità di lavoratori che ne fanno uso o si eseguono scavi e/o demolizioni con possibilità di  
intercettazione di linee elettriche in tensione. Lavori nelle vicinanze di linee elettriche aeree.

 
Prima  di  iniziare  le  attività  dovrà  essere  effettuata  una  ricognizione  dei  luoghi  di  lavoro,  al  fine  di 
individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni 
per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione.

I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione dovranno essere rilevati e segnalati  
in  superficie  quando  interessano  direttamente  la  zona  di  lavoro.  Dovranno  essere  altresì   formulate 
apposite  e  dettagliate  istruzioni  scritte  per  i  preposti  e  gli  addetti  ai  lavori  in  prossimità  di  linee 
elettriche. 

•     La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili dovrà essere effettuata in   

funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona 
tecnica. 
•     L’impianto elettrico di cantiere dovrà essere sempre progettato e dovrà essere redatto in forma scritta   
nei casi previsti dalla Legge; l’esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso dovrà essere 
effettuata da personale qualificato. 
•     Utilizzare materiale elettrico (cavi, prese) solo dopo attenta verifica di personale esperto (elettricista)  

•     Le condutture devono essere disposte in modo che non vi sia alcuna sollecitazione sulle connessioni dei   
conduttori, a meno che esse non siano progettate specificatamente a questo scopo. 
•     Per evitare danni, i cavi non devono passare attraverso luoghi di passaggio per veicoli o pedoni. Quando   
questo sia invece necessario, deve essere assicurata una protezione speciale contro i danni meccanici e 
contro il contatto con macchinario di cantiere.  
•     Per i cavi flessibili deve essere utilizzato il tipo H07 RN-F oppure un tipo equivalente.   



•     Verificare sempre, prima dell’utilizzo di attrezzature elettriche, i cavi di alimentazione per   

accertare l’ assenza di usure, abrasioni.
•     Non manomettere mai il polo di terra  

•     Usare spine di sicurezza omologate CEI  

•     Usare attrezzature con doppio isolamento  

•     Controllare i punti di appoggio delle scale metalliche  

•     Evitare di lavorare in ambienti molto umidi o bagnati o con parti del corpo umide   

Calzature UTILIZZARE SEMPRE LE CALZATURE DI SICUREZZA

Livello di Protezione S3

UNI EN 20345 

Antiforo, s�lamento rapido 
epuntale in acciaio

    R  ISCHIO: Caduta dall'alto  

Situazioni di pericolo: Ogni volta che si transita o lavora sui ponteggi o sulle 
opere   provvisionali in quota (anche a modesta altezza), in prossimità di aperture   
nel  vuoto  (botole,  aperture  nei  solai,  vani  scala,  vani  ascensore,  ecc.),  in 
prossimità di scavi o durante l’utilizzo di mezzi di collegamento verticale (scale, 
scale a pioli, passerelle, ascensori di cantiere, ecc.).

Le perdite di stabilità dell’equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad 
un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con 
misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di 
travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati.  
Si  dovrà  provvedere  alla  copertura  e  segnalazione  di  aperture  su  solai,  solette  e  simili  o  alla  loro 
delimitazione con parapetti a norma.

 

Imbracatura Cordino Linea ancoraggio Dispositivo retrattile

Imbracatura corpo intero Con assorbitore di energia Tipo Pessibile Anticaduta

UNI EN 361 UNI EN 354,355 UNI EN 353-2 UNI EN 360

Per sistemi anticaduta Per sistemi anticaduta Per sistemi anticaduta Per sistemi anticaduta

Qualora risulti impossibile l’applicazione di tali protezioni dovranno essere adottate misure collettive o 



personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi potranno essere 
utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto 
molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto della caduta 
Lo spazio corrispondente al percorso di un’ eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da  
ostacoli capaci di interferire con le persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria.

Il calcolo della distanza di caduta libera (  DCL  ) viene effettuato al fine di dimensionare correttamente il   
sistema di caduta da adottare. Si supponga, ad esempio, di montare la linea di ancoraggio del primo 
ordine di telai di un ponteggio all’altezza del primo tavolato (anziché rialzata rispetto a tale quota). Il  
calcolo  delladistanza  di  caduta  libera  consentirebbe  di  evidenziare  analiticamente  l’impatto  del 
lavoratore con il terreno o con altri ostacoli eventualmente presenti nell’area di cantiere. 

Per il calcolo di DLC si applica la seguente formula:

DCL = LC – DR + HA 

Essendo (vedi figura):
DCL  = Distanza di caduta libera
LC    = Lunghezza del cordino
DR   = Distanza, misurata in linea retta, tra il punto di 
      ancoraggio ed il punto del bordo oltre il quale è   
      possibile la caduta  
HA = Massima altezza, rispetto ai piedi, dell’attacco del 
      cordino alla imbracatura del lavoratore, quando  
      questi è in posizione eretta (di solito 1.50 m)   

 
L’eventuale montaggio e smontaggio dei ponteggi dovrà essere eseguito da personale esperto e seguendo 
le procedure di sicurezza e le raccomandazioni riportate nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) 
che dovrà essere redatto dalla impresa esecutrice, ai sensi del D.Lgs. 81/08.  

              R  ISCHIO: Caduta materiale dall'alto  

S  ituazioni di pericolo: Il rischio è presente tutte le volte che si lavora sotto   
o nelle
vicinanze  di  strutture  elevate  in  costruzione,  restauro  o  demolizione,  di 
ponteggi, di
apparecchi di sollevamento ecc.
Il rischio è anche presente nei lavori dentro scavi, nelle fondazioni, nei pozzi, 
in cavità  .  
Occorrerà installare idonei parapetti completi, con tavole fermapiede nei ponteggi e in tutte le zone con 
pericolo di caduta nel vuoto (scale fisse, aperture nei solai, vani
ascensore, ecc.)

Le perdite di stabilità incontrollate dell’equilibrio di masse materiali in posizione ferma o nel corso di
maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata 
su pendii o verticale nel vuoto devono, di regola, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle  
masse o attraverso l’adozione di misure atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e 
peso.

Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose dovranno essere 
eliminati  mediante  dispositivi  rigidi  o  elastici  di  arresto  aventi  robustezza,  forme  e  dimensioni 
proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta.

 

Elmetto

In polietilene o ABS



Tipo: UNI EN 397

Antiurto, elettricamente isolato �no 
a 440 V e con sottogola

Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insuCcienti, dovrà essere impedito   l’accesso   
involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo.

Per tutti i lavori in altezza i lavoratori dovranno assicurare gli attrezzi di uso comune ad appositi cordini o
deporli in appositi contenitori.

Tutti gli addetti dovranno, comunque, fare uso sempre dell’elmetto di protezione personale, dotato di
passagola per tutti i lavori in quota.

    R  ISCHIO: Seppellimento, sprofondamento  

S  i  dovranno  adottare  tecniche  di  scavo  adeguate  alle  circostanze,  e  tali  da   
garantire    anche la stabilità di edifici ed opere preesistenti. Gli scavi dovranno essere   
realizzati  e  armati  in  relazione  alla  natura  del  terreno  ed  alle  altre  circostanze 
influenti sulla stabilità e comunque in modo da impedire slittamenti, frane, crolli e 
da resistere a spinte pericolose, causate anche da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e 
disgelo. Dovranno essere predisposti percorsi e mezzi per il sicuro accesso ai posti di 
lavoro e per il rapido allontanamento in caso d'emergenza.  
La presenza di scavi aperti dovrà essere in tutti i casi Adeguatamente segnalata, sul ciglio degli scavi
Dovranno essere vietati i depositi di materiali, il posizionamento di macchine pesanti o fonti di vibrazioni  
e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. Ove si operi sul fondo di uno scavo, dovrà essere prevista la  
Sorveglianza  di  un  addetto  situato  all’esterno  dello  scavo  stesso.  Per  i  terreni  lavorati  a  superficie  
inclinata,    i  n  trincea  ed in  rilevato  devono essere  effettuati  dei  controlli  periodici  della  stabilità  del   
terreno, soprattutto a seguito di lavorazioni limitrofe con altri mezzi operativi. 
In  caso  di  previsioni  di  forti  precipitazioni,  fango  o  di  instabilità  dovuta  a  lavorazioni  limitrofe  o  a 
incoerenza del terreno, le scarpate devono essere protette ed adeguatamente sostenute da armature o 
puntellamenti.  
I lavori in scavi devono essere sospesi durante eventi meteorologici che possano influire sulla stabilità dei 
terreni; la stabilità delle pareti e delle protezioni dello scavo devono essere verificate prima della ripresa  
delle lavorazioni.  
Prima dell’esecuzione di lavori di scavo dovranno essere individuate e segnalate le aree destinate allo  
scarico e/o deposito del materiale di risulta o di materiale destinato alla lavorazione.  
Per  scavi  a  sezione  obbligata  di  profondità  superiore  a  1,5  m,  posizionare  adeguate  sbadacchiature, 
sporgenti almeno 30 cm. al di sopra il ciglio dello scavo. In ogni attività di scavo da eseguirsi nel cantiere 
(a sezione obbligata, di sbancamento, manuali) dovranno rispettarsi le seguenti indicazioni generali: 



•     profilare le pareti dello scavo secondo l'angolo di natural declivio;  

•     evitare tassativamente di costituire depositi sul ciglio degli scavi;  

•     dove previsto dal progetto e/o richiesto dal dl, provvedere all’esecuzione di casserature del fronte   

dello scavo;
•     per scavi dove sono previste le sbadacchiature, queste dovranno sporgere almeno 30 cm. al di sopra il   
ciglio dello scavo.

    R  ISCHIO: Urti e compressioni  

Situazioni di pericolo:   L’urto con mezzi, macchine e attrezzature in movimento è un evento   abbastanza   
comune e può essere causa d’infortuni anche di considerevole gravità.

Avvenimento 
•   Ogni volta che si transita o si lavora nelle vicinanze di ponteggi, opere provvisionali, strutture in fase di   
realizzazione, macchinari, attrezzature ecc… è presente il pericolo di urti contro parti sporgenti o parti in  
movimento • Esecuzione di lavorazioni in prossimità di macchine e attrezzature con elementi a
movimento alternato 
•   Presenza di oggetti sporgenti non segnalati adeguatamente  
•    Presenza di percorsi stretti e inadeguati alle esigenze di transito dei lavoratori e di movimentazione   
contemporanea di materiali

 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l’impiego manuale dovranno essere tenuti in buono stato di  

conservazione ed efficienza e quando non utilizzati  dovranno essere tenuti  in condizioni  di  equilibrio 

stabile (ad esempio riposti in contenitori o assicurati al corpo dell’addetto) e non dovranno ingombrare 



posti di passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi dovranno essere organizzati 

in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione.

   I lavoratori esposti a tale rischio dovranno essere dotati deis eguenti DPI:   

Elmetto Guanti Calzature

In polietilene o ASB Edilizia antitaglio Livello di protezione S3

Tipo: UNI EN 397 UNI EN 388, 420 UNI EN ISO 20345

Antiurto Antiforo, s�lamento rapido e 
puntale in acciaio

Guanti di protezione contro i rischi 
meccanici

    R  ISCHIO:  Tagli  

S  ituazioni  di  pericolo:  Durante  il  carico,  lo  scarico  e  la  movimentazione  di   

materiali  ed    attrezzature di  lavoro. Ogni volta che si  maneggia materiale edile   

pesante  scabroso  in  superficie  (legname,  laterizi,  sacchi  di  cemento,  ecc.)  e 

quando si utilizzano attrezzi (martello, cutter, cazzuola, ecc.)

Dovrà essere evitato il contatto del corpo dell’operatore con elementi taglienti o
pungenti o comunque capaci di procurare lesioni.

Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature dovranno essere protetti contro i contatti accidentali.

Guanti Calzature

Edilizia antitaglio Livello di protezione S3

UNI EN 388, 420 UNI EN ISO 20345

Antiforo, s�lamento rapido e puntale in acciaio Guanti di protezione contro i rischi meccanici

UTILIZZARE SEMPRE GUANTI E CALZATURE DI SICUREZZA

D  ove  non  sia  possibile  eliminare  il  pericolo  o  non  siano  sufficienti  le  protezioni  collettive   
(delimitazione delle    aree a rischio), dovranno essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di   
sicurezza, guanti, grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, ecc.). Effettuare sempre una presa salda del 



materiale e delle attrezzature che si movimentano.

              R  ISCHIO: Scivolamenti  

S  ituazioni di pericolo: Presenza di materiali vari, cavi elettrici e scavi aperti   
durante  gli    spostamenti  in  cantiere.  Perdita  di  equilibrio  durante  la   
movimentazione dei carichi, anche per la irregolarità dei percorsi. 

I  percorsi  per  la  movimentazione  dei  carichi  ed  il  dislocamento  dei  depositi 
dovranno essere scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con 
zone in cui si trovano persone.

I  percorsi  pedonali  interni  al  cantiere  dovranno  sempre  essere  mantenuti  sgombri  da  attrezzature, 
materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti dovranno,  
comunque, indossare calzature di sicurezza idonee. Per ogni postazione di lavoro occorrerà individuare la 
via di fuga più vicina. 

 

Guanti

ESSENDO TALE RISCHIO SEMPRE PRESENTE, OCCORRERA' 
UTILIZZARE, IN TUTTE LE ATTIVITA' DI CANTIERE, LE CALZATURE DI 

SICUREZZA

Edilizia antitaglio

UNI EN 388, 420

Antiforo, s�lamento rapido e 
puntale in acciaio

   D  ovrà altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in profondità. Le   

vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni dovranno essere illuminate secondo le  

necessità diurne e notturne.

 

R  ISCHIO:  Inalazione polveri  
S  ituazioni  di  pericolo:  Inalazione  di  polveri  durante  lavorazioni  quali   
demolizioni totali o parziali, esecuzione di tracce e fori, ecc, lavori di pulizia 
in genere, o che avvengono con l’utilizzo di materiali in grana minuta o in 
polvere oppure fibrosi.

Nelle  lavorazioni  che  prevedono l’impiego di  materiali  in  grana  minuta  o in 
polvere oppure fibrosi e nei lavori che comportano l’emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la  
produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature  
idonee.

Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed  
eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura.

Mascherina Q  ualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e   



comunque nelle    operazioni di raccolta ed allontanamento di quantità   
importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato 

deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria. Durante le demolizioni di 
murature, tramezzi, intonaci ecc, al fine di ridurre sensibilmente la diffusione 

di polveri occorrerà irrorare di acqua le parti da demolire.
Utilizzare idonea mascherina antipolvere o maschera a filtri, in funzione delle 

polveri o fibre presenti. 

Facciale �ltrante

UNI EN 405

Facciale �ltrante FFP1  a 
doppia protezione

R  ISCHIO:  Cesoiamento  

Situazioni di pericolo: Presenza di macchine con parti mobili (escavatori, gru, 

sollevatori, ecc.) o automezzi   e equipaggiamenti in genere in posizione instabile.  

Il Cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parti mobili di macchine e parti 

fisse  delle  medesime  o  di  opere,  strutture  provvisionali  o  altro,  dovrà  essere 

impedito limitando con mezzi materiali il percorso delle parti mobili o segregando 

stabilmente la zona pericolosa.     

Qualora ciò non risulti possibile dovrà essere installata una segnaletica appropriata e dovranno essere 
osservate opportune distanze di rispetto; ove necessario dovranno essere disposti comandi di arresto di  
emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 

   Dovrà essere obbligatorio abbassare e bloccare le lame dei mezzi di scavo, le secchie dei caricatori, ecc.,   
quando non utilizzati e lasciare tutti i controlli in posizione neutra

Prima di utilizzare mezzi di scarico o di sollevamento o comunque con organi in movimento, occorrerà 
assicurarsi che tutti i lavoratori siano visibili e a distanza di sicurezza .
In caso di non completa visibilità dell’area,  occorrerà predisporre un lavoratore addetto in grado di 
segnalare che la manovra o la attivazione può essere e;ettuata in condizioni di sicurezza ed in grado di  



interrompere la movimentazione in caso di pericolo.

RISCHIO:  Proiezione di schegge
Situazioni  di  pericolo  :  Ogni  volta  che  si  transita  o  si  lavora nelle  vicinanze  di   
macchine o attrezzature con   organi meccanici in movimento, per la sagomatura di   
materiali (Pessibile, sega circolare, scalpelli, martelli demolitori, ecc.) o durante le  
fasi di demolizione (ristrutturazioni, esecuzione di tracce nei muri, ecc.).

Non manomettere le protezioni degli organi in movimento. 
   Eseguire periodicamente la manutenzione sulle macchine o attrezzature (ingrassaggio, sostituzione parti   
danneggiate, sostituzione dischi consumati, a4latura delle parti taglienti, ecc.). 

Occhiali Visiera

I  n presenza  di tale rischio occorre utilizzare   
gliocchiali protettivi o uno schermo di protezione 

del volto. 

Di protezione Antischegge

Tipo: UNI EN 166 UNI EN 166

In policarbonato 
antigra4o

Visiera antischegge

R  ISCHIO:  Proiezione di schegge  

Situazioni  di  pericolo  :  Nei  lavori  a  freddo  o  a  caldo,  eseguiti  a  mano  o  con   
apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che possono dar luogo, da soli o in 
combinazione,  a  sviluppo  di  gas,  vapori,  nebbie,  aerosol  e  simili,  dannosi  alla 
salute. 

   Devono essere adottati provvedimenti atti ad impedire che la concentrazione di  
inquinanti  nell’aria  superi  il  valore  massimo  tollerato  indicato  nelle  norme  vigenti.  La  diminuzione  della 
concentrazione  può  anche  essere  ottenuta  con  mezzi  di  ventilazione  generale  o  con  mezzi  di  aspirazione 
localizzata seguita da abbattimento.

In ambienti con�nati deve essere e;ettuato il controllo del tenore di ossigeno, procedendo all’insu\amento
di aria pura secondo le necessità riscontrate o utilizzando i DPI adeguati all’agente. Deve, comunque, essere
organizzato il rapido dePusso del personale per i casi di emergenza.

 

Semimaschera
Q  ualora sia accertata o sia da temere la presenza o la possibilità di   

produzione di   gas tossici o asfissianti o la irrespirabilità dell’aria ambiente   
e non sia possibile assicurare una efficace aerazione ed una completa 

bonifica, gli addetti ai lavori devono essere provvisti di idonei respiratori 
dotati di sufficiente autonomia. Deve inoltre sempre essere garantito il 
continuo collegamento con persone all’esternoin grado di intervenire 

prontamente nei casi di emergenza.
Utilizzare maschere o semimaschere di protezione adeguate in funzione

dell’agente. 

Filtrante Antigas

UNI EN 405

Antigas e antipolvere



R  ISCHIO: Punture  

Situazioni di pericolo: Durante il carico, lo scarico e la movimentazione di materiali ed  
attrezzature di  lavoro. Ogni  volta che si  maneggia materiale edile pesante scabroso in 
super�cie  (legname,  laterizi,  sacchi  di  cemento,  ecc.)  e  quando  si  utilizzano  attrezzi 
(martello, cutter, cazzuola, ecc.)

Dovrà  essere  evitato  il  contatto  del  corpo  dell’operatore  con  elementi  taglienti  o 
pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. 

Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature dovranno essere protetti contro i contatti accidentali.     

Guanti Calzature

Edilizia antitaglio Livello di protezione S3

UNI EN 388, 420 UNI EN ISO 20345

Antiforo, s�lamento rapido e puntale in acciaio Guanti di protezione contro i rischi meccanici

D  ove  non  sia  possibile  eliminare  il  pericolo  o  non  siano  sufficienti  le  protezioni  collettive   
(delimitazione delle    aree a rischio), dovranno essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di   
sicurezza, guanti, grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, ecc.). Effettuare sempre una presa salda del 
materiale e delle attrezzature che si movimentano.

R  ISCHIO: Ustioni  

Situazioni di pericolo  : Quando si transita o lavora nelle vicinanze di attrezzature   
che  producono  calore  (lance  termiche,  fiamma  ossidrica,  saldatrici,  ecc.)  o 
macchine funzionanti con motori (generatori elettrici, compressori, ecc.); quando si 
effettuano lavorazioni con sostanze ustionanti.

Spegnere l’attrezzatura o il motore delle macchine se non utilizzate.

Seguire scrupolosamente le indicazioni fornite dal produttore o riportate sull’etichetta delle sostanze
utilizzate.

Guanti

U  tilizzare guanti ed indumenti protettivi  adeguati in funzione delle   
lavorazioni in atto. 

 

Anticalore

UNI EN 407

Guanti di protezione 
contro i rischi termici



N  on transitare o sostare nell’area in cui vengono eseguite lavorazioni con sviluppo di calore, scintille,   
ecc. o   nelle quali vengono utilizzare sostanze pericolose.  

R  ISCHIO: Rumore  

A  i  sensi  dell’art.  190  del  D.Lgs.  81/08,  dovrà  essere  valutato  il  rumore  durante  le  effettive   
attivitàlavorative, prendendo in considerazione in particolare: 

•     Il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo   

•     I valori limite di esposizione ed i valori di azione di cui all’art. 189 del D.Lgs. 81/08   

•     Tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore   

•     Gli  effetti  sulla  salute  e  sicurezza  dei  lavoratori  derivanti  dalle  interazioni  tra  rumore  e  sostanze   
o  totossiche connesse all’attività svolta e fra rumore e vibrazioni, seguendo attentamente  

l’orientamento della letteratura scientifica e sanitaria ed i suggerimenti del medico competente 
•     Le informazioni sull’emissione di rumore fornite dai costruttori delle attrezzature impiegate, in  

conformità alle vigenti disposizioni in materia 
•     L'esistenza  di  attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l'emissione di rumore;  

•     Il  prolungamento  del  periodo di esposizione al rumore oltre l'orario di lavoro normale, in locali di   

cui e' responsabile
•     Le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili   

nella letteratura scientifica;
•     La  disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione   

Le   classi di rischio    e le relative   misure di prevenzione   sono riassunte nella seguente tabella:  

Classi di rischio Misure di Prevenzione

C  lasse di Rischio 0  LEX  = 80   
dB (A) 

Lpicco  = 135 dB (C)

Nessuna azione speci�ca  

C  lasse di Rischio 1  80 < LEX  =   
85 dB (A) 

135 <Lpicco= 137 dB (C) 

INFORMAZIONE  E  FORMAZIONE  :in  relazione  ai  rischi  provenienti   
dall'esposizione  alrumore    DPI:   messa  a  disposizione  dei  lavoratori  dei   
dispositivi di protezione (rif. D.Lgs. 81/08 art. 193 , comma1, lettera a)
VISITE  MEDICHE:   solo  sul  richiesta  del  lavoratore  o  qualora  il  medico   
competente ne confermi l'opportunità (rif. D.Lgs. 81/08 art. 196, comma 2) 

C  lasse di Rischio 2   

85 < LEX = 87 dB (A)
137 < Lpicco= 140 dB (C) 

INFORMAZIONE  E  FORMAZIONE:   in  relazione  ai  rischi  provenienti   
dall'esposizione  al  rumore;  adeguata  informazione  e  formazione  sull'uso 
corretto  delle  attrezzature  di  lavoro  in  modo  da  ridurre  al  minimo 
l'esposizione  al  rumore  DPI:    scelta  dei  DPI  che  consentano  di  eliminare  o   
ridurre al minimo il rischio per l'udito, previa consultazione dei lavoratori o dei  
loro rappresentanti (rif. D.Lgs. 81/08 art. 193 , comma1, lettera c). Si esigerà 
altresì  che  tali  DPI  vengano  indossati  (rif.  D.Lgs.  81/08  art.  193  ,  comma1, 
lettera b)
VISITE MEDICHE:   obbligatorie (rif. D.Lgs. 81/08 art. 196 , comma 1)   

C  lasse di Rischio 3  LEX > 87 dB   
(A) 

Lpicco > 140 dB (C) 

INFORMAZIONE  E  FORMAZIONE:   in  relazione  ai  rischi  provenienti   
dall'esposizioneal  rumore;  adeguata  informazione  e  formazione  sull'uso 
corretto delle attrezzaturedi lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore  DPI:   scelta dei DPI che consentano di eliminare o ridurre al minimo il   
rischio perl'udito, previa consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti 



(rif. D.Lgs.81/08 art. 193 , comma1, lettera c).
Imposizione  dell'obbligo  di  indossare  tali  DPI  in  grado  di  abbassare 
l'esposizione  aldi  sotto  dei  valori   inferiori  di  azione  salvo  richiesta  e 
concessione in deroga daparte dell'organo vigilante competente (D.Lgs. 81/08 
art.197)
Veri�ca l'e4cacia dei  DPI  e veri�ca che l'esposizione scende al di  sotto del  
valoreinferiore di azione.
VISITE MEDICHE:   obbligatorie (rif. D.Lgs. 81/08 art. 196 , comma 1)   



R  ISCHIO:  Vibrazioni Mano-Braccio  

Situazioni  di  pericolo  :  Ogni qualvolta vengono utilizzate attrezzature che producono vibrazioni  al   
sistema   mano-braccio  , quali:   

•     Scalpellatori, Scrostatori, Rivettatori   

•     Martelli Perforatori   

•     Martelli Demolitori e Picconatori   

•     Trapani a percussione   

•     Cesoie   

•     Levigatrici orbitali e roto-orbitali   

•     Seghe circolari  

•     Smerigliatrici  

•     Motoseghe  

•     Decespugliatori  

•     Tagliaerba   

Durante  l’utilizzo di  tali  attrezzature,  vengono trasmesse vibrazioni  al  sistema mano-braccio,  che 
comportano un rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori,  in particolare disturbi vascolari,  
osteoarticolari, neurologici o muscolari.

 

Guanti

I  l datore di lavoro dell' Impresa esecutrice dovrà valutare   
l'esposizione   totale dei lavoratori esposti a tale rischio, come indicato   
dal D. Lgs. 81/08.Nel POS dovrà indicare gli esiti di tale valutazione.     

Imbottiti, Antivibrazioni

UNI EN 10819-95

Guanti di protezione contro le 
vibrazioni

R  ISCHIO:  Chimico  

   Situazioni di pericolo  : gli agenti chimici utilizzati in cantiere comprendono   
quelli comuni per i lavori edili (cemento, calce, collanti ecc..). 

Ogni  agente  chimico  presente  in  cantiere  dovrà  essere  corredato  della 
scheda e l'uso dovrà avvenire secondo le procedure dettagliate all'interno di 
essa. 

Il datore di lavoro dell'impesa esecutrice dovrà fomrmare ed informare tutti i lavoratori sul rischio 
specifico e dovrà evidenziare, all'interno del proprio POS, i necessari DPI da adottare per l'uso di ogni  
agente chimico.

R  ISCHIO:  Movimentazione manuale carichi  

S  ituazioni  di  pericolo:    Lavorazioni  che  non  possono   
prevedere  la  meccanizzazione  della  movimentazione  dei 
carichi (Es. confezioni di cemento, malte ecc.). 

I  n riferimento alle indicazioni presenti  nel D.Lgs 81/08 agli   
art.  167,  168  e  169  e  nell’allegato  XXXIII,  la  norma  di 
riferimento  per  effettuare  la  valutazione  del  rischio 
concernente le movimentazione manuale di carichicatalogabili 
come "sollevamento e trasporto" è la   UNI EN 11228-1  .   

Si ricorda che l'applicazione norma  è consentita solo se 
verificate le seguenti condizioni: 



•     Il peso movimentato dev’essere maggiore di 3 kg;  

•     Deve avvenire ad una velocità compresa tra 0,5 ed 1 m/s su una superficie orizzontale.   

Per lavorazioni  in  cui  à prevista tale tipologia di  rischio il  datore di  lavoro indicherà l'esito della 
valutazione e le misure di prevenzione e protezione adottate.

R  ISCHIO:  Fiamme ed esplosioni  

S  ituazioni  di  pericolo  :  Lavori  con  presenza  di  fiamme  libere  o  che  possono   
produrre scintille sia di origine elettrica che elettrostatica. Lavori in ambienti con 
vapori  o  polveri  combustibili  di  sostanze  instabili  e  reattive  o  con  materie 
esplosive. Presenza, movimentazione e stoccaggio di bombole di gas.

L’incendio è una combustione che si sviluppa in modo incontrollato nel tempo e 
nello spazio. La combustione è una reazione chimica tra un corpo combustibile ed 
un comburente. I combustibili sono numerosi: legno, carbone, carta, petrolio, gas combustibile, ecc. Il 
comburente che interviene in un incendio è l’aria o, più precisamente, l’ossigeno presente nell’aria 
(21% in volume). Il rischio di incendio, quindi, esiste in tutti i locali. L’esplosione è una combustione a 
propagazione molto rapida con violenta liberazione di energia. Può avvenire solo in presenza di gas, 
vapori o polveri combustibili di alcune sostanze instabili e fortemente reattive o di materie esplosive. 

 
L  e cause, che possono provocare un incendio, sono:  

   •     fiamme libere (ad esempio nelle operazioni di saldatura)   
•     particelle incandescenti provenienti da un qualsiasi fonte  

•     scintille di origine elettrica   

•     scintille di origine elettrostatica   

•     scintille provocate da un urto o sfregamento   

•     superfici e punti caldi   

•     innalzamento della temperatura dovuto alla compressione di ga  •     reazioni chimiche    

•     getto conglomerato cementizio (vedi scheda specifica)  

•     messa in opera pozzetti   

•     ripristino e pulizia   

P  recauzioni:  

•     Non effettuare saldature, operazioni di taglio o che possano comunque sviluppare calore o scintille   
in presenza di sostanze o polveri infiammabili. 

•     Non utilizzare contenitori  che hanno contenuto sostanze infiammabili  o  tossiche prima di  averli   
riempiti con acqua e lavati convenientemente.
•     Durante le operazioni di saldatura non utilizzare ossigeno per ventilazione o pulizia.  

•     Attenersi alle istruzioni riportate nella scheda di sicurezza delle sostanze infiammabili utilizzate.  

•     Dovrà essere assolutamente vietato fumare nelle aree a rischio di incendio.   

In caso di utilizzo di bombole di gas occorrerà attenersi alle seguenti misure minime preventive:

 

•     Verificare l’esistenza della documentazione di prevenzione incendi prevista.  

•     Scegliere  l’ubicazione  delle  bombole  e  loro  posizionamento,  considerando  un  possibile  rischio   
d’incendio o d’esplosione.
•     Tenere le bombole lontano dai luoghi di lavoro e da eventuali fonti di calore (fiamme, fucine, stufe,   

calore solare intenso e prolungato). 
•     Tenere in buono stato di funzionamento le valvole di protezione, i tubi, i cannelli, e gli attacchi, non  

sporcare con grasso od olio le parti della testa della bombola. 
•     Tenere ben stretti ai raccordi i tubi flessibili e proteggerli da calpestamenti.   

•     Evitare qualsiasi fuoriuscita di GPL perché essendo più pesante dell’aria può depositarsi nei punti più   
bassi (cantine, fosse), creando una miscela esplosiva che si può innescare anche solo con una scintilla 
(evitare pavimentazioni metalliche). 

•     Verificare l’adeguatezza ed il funzionamento dei sistemi di estinzione presenti (idranti, estintori,   
ecc.).



R  ISCHIO:  Ribaltamento  

S  ituazioni  di  pericolo  :  Nella  conduzione  di  automezzi  di  cantiere  in  genere  o  nel   
sollevamento meccanico di carichi, si può veri�care il ribaltamento del mezzo con il rischio  
di schiacciamento di persone estranee o dello stesso operatore.

   Le cause principali che portano i mezzi di cantiere all’instabilità si veri�cano quando essi  
sono in movimento.  
Le due cause principali, che possono provocare il ribaltamento sono: 
•   il sovraccarico   
•   lo spostamento del baricentro  
•   i percorsi accidentati ed eventuali ostacoli.   

La perdita dell’equilibrio in senso trasversale non può essere causata dal carico, ma solo da una manovra 
sbagliata:  la  più  frequente  è  costituita  dall’errore  di  frenare  il  mezzo,  mentre  esso  sta  percorrendo  una  
traiettoria curvilinea. Tanto più alto è il baricentro del mezzo, tanto più facilmente esso si può ribaltare, per cui, 
soprattutto durante la marcia in curva, sia a vuoto che a carico, è assolutamente necessario procedere con  
prudenza ed evitare brusche manovre.

Tutti i mezzi con rischio di ribaltamento devono essere dotati di cabina   ROPS   (  R  oll   O  ver   P  rotective   S  tructure),   
cioè di una cabina progettata e costruita con una struttura atta a resistere a più ribaltamenti completi del  
mezzo.

Occorre e;ettuare sempre un sopralluogo sulle aree da percorrere, controllandone la stabilità, la assenza di  
impedimenti e valutando che le pendenze da superare siano al di sotto delle capacità del mezzo.

 

R  ISCHIO:  Vibrazioni corpo intero  

   Situazioni  di  pericolo  :  Ogni  qualvolta  vengono  utilizzate  attrezzature  che   
producono vibrazioni al   corpo intero  , quali:  

    Ruspe, pale meccaniche, escavatori   
•   Perforatori  
•   Carrelli elevatori  
•   Autocarri  
•   Autogru, gru  
•   Piattaforme vibranti   

Durante l’utilizzo di tali attrezzature, vengono trasmesse vibrazioni al corpo intero, che comportano rischi per 
la salute e la sicurezza dei lavoratori, in particolare lombalgie e traumi del rachide.

 

Il  datore  di  lavoro  dell'  Impresa  esecutrice  dovrà  valutare  l'  esposizione  totale  dei 
lavoratori esposti a tale rischio, come indicato dal D. Lgs. 81/08.  Nel POS dovrà indicare gli  
esiti di tale valutazione.



R  ISCHIO:  Sbalzi eccessivi di temperatura  

L’esecuzione dei lavori avviene su aree esterne, ma non sussistono particolari rischi dovuti a sbalzi  
eccessivi di temperatura.

In  estate  ci  si  trova  di  fronte  alla  situazione  più  pericolosa:  la  combinazione delle  temperature 
stagionali elevate, con la temperatura radiante e con l’intenso lavoro possono arrecare rischi per la  
salute importanti. Pertanto è necessario garantire la presenza costante di bottiglie di acqua potabile 
a disposizione dei lavoratori per assicurare un adeguato assorbimento di acqua e sali minerali e non 
devono essere trascurati anche gli aspetti  che riguardano l’organizzazione del lavoro garantendo 
un’adeguata turnazione del personale.
Le  imprese  esecutrici  dovranno  inoltre  fornire  ai  propri  lavoratori  DPI  adeguati  alle  condizioni 
climatiche  in  cui  operano  ed  informarli  relativamente  alle  condizioni  ambientali  che  rendono 
necessaria l’interruzione delle lavorazioni e;ettuate all’esterno: i lavoratori dovranno utilizzare un 
idoneo copricapo per la protezione dalla radiazione solare e il  caschetto protettivo dovrà essere  
indossato soltanto durante le lavorazioni con il possibile rischio di caduta di materiale dall’alto come 
la logistica di cantiere e il trasporto in quota dei materiali.
Qualora vi sia esposizione dei lavoratori a condizioni ambientali non favorevoli occorre tenere conto 
che neve, ghiaccio e vento costituiscono i principali fattori di turbativa per l’esecuzione dei lavori in  
quota.
In aggiunta la presenza di fulmini espone i lavoratori al pericolo di folgorazione.
Si dovrà pertanto tenere sempre presente che qualora le condizioni meteo-ambientali rendessero 
pericoloso  il  proseguimento  delle  lavorazioni,  queste  dovranno  essere  sospese  o  si  dovranno 
adottare  degli  accorgimenti  che  ne  consentano  la  prosecuzione  in  sicurezza  (segnaletica,  
illuminazione, indumenti particolari, ecc.).

SCHEDE SOSTANZE TOSSICHE

1) COLLANTE

Rischi associati alla fonte:
 1- Inalazione di vapori di solvente durante l'uso del collante
2 – Irritazione cutanea durante l'uso del solvente;
3 – incendio durante l'uso del collante

   Misure di prevenzione:  

Durante l’uso del collante saranno presi gli accorgimenti per evitare contatti con la pelle e con gli  
occhi. 



Nel caso di contatto cutaneo con collante ai lavoratori sarà raccomandato di lavarsi con abbondante 
acqua e sapone. 
Durante l’uso del collante sarà tenuto nelle vicinanze un estintore. 
I  lavoratori  della  fase  coordinata  in  caso  di  contatto  cutaneo  con  collante,  devono  lavarsi 
abbondantemente con acqua e sapone. 

Elenco DPI:
Guanti : durante l’uso del collante 
Tuta di protezione : durante l’uso del collante 
Mascherina per solventi : durante l’uso del collante 
Occhiali protettivi o visiera : durante l’uso del collante 
Mascherina  per  solventi  :  per  coloro  che operano  in  prossimità  di  lavoratori  che utilizzano  del  
collante. 
Occhiali  protettivi o visiera : per coloro che operano in prossimità di lavoratori che utilizzano del 
collante. 

2) ADDITIVO PER MALTE

Rischi associati alla fonte:
1 – Irritazione cutanea durante l'uso dell'additivo per malte;
2 – Inalazione di vapori derivanti dall'additivo per malte

Misure di prevenzione: 
Nel  caso di  contatto cutaneo con l’additivo per  malte ai  lavoratori  sarà raccomandato di  lavarsi 
abbondantemente con acqua e sapone. 
Durante l’uso dell’additivo per malte saranno presi gli accorgimenti per evitare contatti con la pelle e  
con gli occhi. 
I lavoratori della fase coordinata in caso di contatto cutaneo con additivi per malte devono lavarsi  
abbondantemente con acqua e sapone. 
Elenco DPI: 
Guanti : durante l’uso dell’additivo per malte 
Tuta di protezione : durante l’uso dell’additivo per malte 
Mascherina : durante l’uso dell’additivo per malte 
Occhiali protettivi o visiera : durante l’uso dell’additivo per malte 
Mascherina: per coloro che operano in prossimità di lavoratori che utilizzano addittivi per malte. 
Occhiali protettivi o visiera: per coloro che operano in prossimità di lavoratori che utilizzano addittivi 
per malte. 

3) CEMENTO O MALTA CEMENTIZIA

Rischi associati alla fonte:
1 -Inalazione di polveri durante l’uso del cemento 
2 - Contatto con la pelle e con gli occhi durante l’uso del cemento 

Misure di prevenzione: 
Durante l’uso del cemento  saranno presi gli accorgimenti per evitare contatti con la pelle e con gli  
occhi. 
Nel caso di contatto cutaneo esteso con il cemento ai lavoratori sarà raccomandato di lavarsi con 
abbondante acqua. 
I  lavoratori  della  fase  coordinata in  caso di  contatto cutaneo con cemento o malta  cementizia,  
devono lavare bbondantemente con acqua e sapone. 

Elenco DPI: 
Mascherina antipolvere : durante l’uso del cemento o della malta 
Guanti : durante l’uso del cemento 



Tuta di protezione : durante l’uso del cemento o della malta 
Mascherina antipolvere : per coloro che operano in prossimità di lavoratori che utilizzano cemento o 
malta cementizia. 

4) ACCELLERANTI E RIDUTTORI DELL'ACQUA D'IMPASTO PER CALCESTRUZZI E MALTE

Rischi associati alla fonte:
1 -Irritazione cutanea e agli occhi durante l'uso dell'accelerante e riduttore dell'acqua d'impasto 
2 -Corrosione durante l'uso dell'accelerante e riduttore dell'acqua d'impasto 

Misure di prevenzione: 
Lo stoccaggio dell'accelerante e riduttore dell'acqua d'impasto avverrà in luogo asciutto. 
Ai  lavoratori  sarà  raccomandato  l'utilizzo  di  crema  protettiva  prima  dell'uso  dell'accelerante  e 
riduttore dell'acqua d'impasto. 
Ai  lavoratori  sarà  raccomandato  di  lavarsi  le  mani  dopo  il  lavoro  con  l'accelerante  e  riduttore  
dell'acqua d'impasto con detergente sintetico ed acqua. 
Lo smaltimento dei ri�uti dell'accelerante e riduttore dell'acqua d'impasto avverrà tramite impresa 
specializzata. 
In  caso  d'ingestione  dell'accelerante  e  riduttore  dell'acqua  d'impasto  ai  lavoratori  sarà 
raccomandato di sciacquarsi la bocca con acqua e ricorrere al medico. 
In caso di contatto dell'accelerante e riduttore dell'acqua d'impasto con gli occhi ai lavoratori sarà 
raccomandato di lavarsi abbondantemente con acqua e ricorrere al medico. 
In caso di contatto dell'accelerante e riduttore dell'acqua d'impasto con la pelle ai lavoratori sarà 
raccomandato di lavarsi con acqua. 
Durante l'uso dell'accelerante e riduttore dell'acqua d'impasto al lavoratore sarà raccomandato di 
tenerli lontano dagli occhi.
 
Elenco DPI:
Guanti: durante l'uso dell'accelerante e riduttore dell'acqua d'impasto. 
Occhiali: durante l'uso dell'accelerante e riduttore dell'acqua d'impasto. 
Occhiali: per coloro che operano in prossimità di lavoratori che utilizzano l'accelerante e riduttore 
dell'acqua d'impasto. 

5) ADESIVI PER PARETI E SOFFITTI

Rischi associati alla fonte: 
1 -Incendio e/o esplosione durante l'uso dell'adesivo per l'uso all'interno e all'esterno 
2 -Irritazione cutanea e agli occhi durante l'uso dell'adesivo per l'uso all'interno e all'esterno 

Misure di prevenzione: 
Lo stoccaggio dell'adesivo per l'uso all'interno e all'esterno avverrà in contenitori sigillati in luogo 
asciutto. 
Ai  lavoratori  sarà  raccomandato  di  usare  crema  protettiva  prima  dell'uso  dell'adesivo  per  l'uso 
all'interno e all'esterno. 
Ai lavoratori sarà raccomandato di lavarsi le mani dopo il lavoro con l'adesivo per lastre d'asfalto. 
Lo  smaltimento  dei  ri�uti  dell'adesivo  per  l'uso  all'interno  e  all'esterno  avverrà  con  i  ri�uti  del 
cantiere. 
In caso di bruciature ai lavoratori  sarà raccomandato di applicare abbondante acqua fredda sulla  
zona  colpita,  coprire  con  una  compressa  umida,  non  rimuovere  l'adesivo  per  l'uso  all'interno e 
all'esterno dalla pelle e ricorrere al medico. 
In caso d'ingestione dell'adesivo per l'uso all'interno e all'esterno ai lavoratori sarà raccomandato di  
sciacquarsi la bocca con acqua e ricorrere al medico. 
In  caso di  contatto dell'adesivo per  l'uso all'interno e all'esterno con gli  occhi  ai  lavoratori  sarà 



raccomandato di lavarsi abbondantemente con acqua e ricorrere al medico. 
In  caso di  contatto  dell'adesivo per  l'uso  all'interno  e  all'esterno con  la  pelle  ai  lavoratori  sarà 
raccomandato di pulirsi con detergente per la pelle, poi lavarsi con acqua e sapone e di non ricorrere 
a solventi. 
Durante l'uso dell'adesivo per l'uso all'interno e all'esterno nell'ambiente di lavoro sarà  garantita 
una buona ventilazione. 
Ai lavoratori  durante l'uso dell'adesivo interno ed esterno sarà raccomandato di non fumare,  usare 
�amme libere e  inalare vapori.. 

Elenco DPI: 
Guanti: durante l'uso dell'adesivo per l'uso all'interno e all'esterno. 
Occhiali: durante l'uso dell'adesivo per l'uso all'interno e all'esterno. 
Occhiali:  per  coloro  che  operano  in  prossimità  di  lavoratori  che  utilizzano  l'adesivo  per  l'uso 
all'interno e all'esterno. 

6)PRIMER

Rischi associati alla fonte: 
1 -Irritazione cutanea ed agli occhi durante l'uso del primer 

Misure di prevenzione: 
Lo stoccaggio del primer avverrà in contenitori chiusi in luogo asciutto. 
Ai lavoratori sarà raccomandato di usare crema protettiva prima dell'uso del primer. 
Ai lavoratori sarà raccomandato di usare crema protettiva prima dell'uso del primer. 
Lo smaltimento dei ri�uti del primer avviene con i ri�uti di cantiere. 
In caso d'ingestione del primer ai lavoratori sarà raccomandato di sciacquarsi la bocca con acqua e 
ricorrere al medico. 
In  caso  di  contatto  del  primer  con  gli  occhi  ai  lavoratori  sarà  raccomandato  di  lavarsi 
abbondantemente con acqua e ricorrere al medico. 
In caso di contatto del primer con la pelle ai lavoratori sarà raccomandato di pulirsi con detergente e 
poi lavarsi con acqua e sapone. 
In caso di inalazione del primer sarà raccomandato di portare il lavoratore all'aria aperta e ricorrere 
al medico. 
Durante l'uso del primer sarà raccomandato ai lavoratori di garantire una buona ventilazione.
 
Elenco DPI:
Guanti: durante l'uso del primer. 
Occhiali: durante l'uso del primer. 
Apparecchio respiratore: durante l'uso del primer. 
Occhiali: per coloro che operano in prossimità di lavoratori che utilizzano il primer. 

7) RESINA EPOSSIDICA BICOMPONENTE  

Rischi associati alla fonte:  
1. Inalazione di polveri durante l’uso della resina epossidica  bicomponente 
2. Irritazione cutanea durante l’uso della resina epossidica bicomponente 
3. Incendio durante l’uso della resina epossidica bicomponente data a pennello 

Misure di prevenzione: 
Durante  l’uso  della  resina  epossidica  bicomponente  saranno  presi  gli  accorgimenti  per  evitare 
contatti con la pelle e con gli occhi. 
Nel caso di contatto cutaneo con resina epossidica ai lavoratori sarà raccomandato di lavarsi con 



abbondante acqua e sapone. 
Durante l’uso della resina epossidica bicomponente sarà tenuto nelle vicinanze un estintore. 
I  lavoratori  della  fase  coordinata  in  caso  di  contatto  cutaneo  con  della  resina  epossidica 
bicomponente, devono lavarsi abbondantemente con acqua e sapone. 

Elenco DPI: 
Guanti : durante l’uso della resina epossidica bicomponente 
Tuta di protezione : durante l’uso della resina epossidica bicomponente 
Mascherina per resine : durante l’uso della resina epossidica bicomponente 
Occhiali protettivi o visiera : durante l’uso della resina epossidica bicomponente 
Mascherina per resine : per coloro che operano in prossimità di lavoratori che utilizzano della resina  
epossidica bicomponente.
Occhiali protettivi o visiera : per coloro che operano in prossimità di lavoratori che utilizzano della 
resina epossidica bicomponente. 

8) INTONACO

Rischi associati alla fonte: 
1. Irritazione cutanea ed agli occhi durante l'uso dell'intonaco -
2. Corrosione se nell'intonaco è presente soda caustica
3. Intossicazione durante l'uso dell'intonaco
4. Incendio durante l'uso dell'intonaco.

Misure di prevenzione: 
Lo stoccaggio dell'intonaco avverrà in contenitori chiusi in luogo asciutto. 
Ai lavoratori sarà raccomandato di usare crema protettiva prima dell'uso dell'intonaco 
Ai  lavoratori  sarà raccomandato di  lavarsi  le  mani  dopo il  lavoro con l'intonaco ed eliminare gli  
indumenti contaminati. 
In  caso  di  contatto  dell'intonaco  con  gli  occhi  ai  lavoratori  sarà  raccomandato  di  lavarsi 
abbondantemente con acqua e ricorrere al medico. 
In caso di contatto dell'intonaco con la pelle ai lavoratori sarà raccomandato di pulirsi con acqua e  
sapone, o detergente per la pelle, ma non con solvente. 
Durante l'uso dell'intonaco sarà raccomandato garantire una buona ventilazione. 
In  caso  d'inalazione  dell'intonaco  sarà  raccomandato  di  portare  il  lavoratore  all'aria  aperta  e 
ricorrere al medico. 

Elenco DPI:
Tuta di protezione:  durante l'uso dell'intonaco 
Guanti:  durante l'uso dell'intonaco 
Occhiali:  durante l'uso dell'intonaco 
Stivali di gomma:  durante l'uso dell'intonaco a base di resina di estere acrilico. 
Occhiali: per coloro che operano in prossimità di lavoratori che utilizzano l'intonaco 

PAVIMENTISTA 

Rischi associati alla fonte: 
1 -Inciampi e scivolamenti  
2 - Caduta oggetti dall'alto  
3 - Movimentazione carichi 
4 - Allergeni                              

Misure di prevenzione: 
INCIAMPI E SCIVOLAMENTI    -  I  percorsi  per la movimentazione dei carichi ed il  dislocamento dei   



depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui  
si trovano persone. 
I  percorsi  pedonali  interni al  cantiere devono sempre essere mantenuti  sgombri da attrezzature, 
materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono 
indossare calzature idonee. Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più 
vicina. Deve altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in  
profondità. Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere
illuminate secondo le necessità diurne e notturne. 

CADUTA OGGETTI DALL'ALTO   - Le perdite di stabilità incontrollate dell'equilibrio di masse materiali   
in posizione ferma o nel corso di maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti 
di  crollo,  scorrimento,  caduta inclinata su pendii  o  verticale nel  vuoto devono,  di  regola,  essere 
impediti  mediante la corretta  sistemazione delle  masse o attraverso l'adozione di  misure atte a 
trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso.
Gli e;etti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono 
essere eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni  
proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta.
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insu4cienti, deve essere impedito 
l'accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del 
pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso dell'elmetto di protezione personale. 

MOVIMENTAZIONE CARICHI - La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo 
e razionalizzata al �ne di non richiedere un eccessivo impegno �sico del personale addetto.
In  ogni  caso  è  opportuno  ricorrere  ad  accorgimenti  quali  la  movimentazione  ausiliaria  o  la 
ripartizione  del  carico.  Il  carico  da  movimentare  deve  essere  facilmente  a;errabile  e  non  deve 
presentare caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo dell'operatore, anche in funzione della 
tipologia della lavorazione.
In  relazione  alle  caratteristiche ed  entità  dei  carichi,  l'attività  di  movimentazione  manuale  deve 
essere preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo 
accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti. 
ALLERGENI -  Tra le sostanze utilizzate in edilizia,  alcune sono capaci di  azioni allergizzanti (riniti,  
congiuntiviti,  dermatiti  allergiche  da  contatto).  I  fattori  favorenti  l'azione  allergizzante  sono: 
brusche variazioni di temperatura, azione disidratante e lipolitica dei solventi e dei leganti, presenza 
di sostanze vasoattive. La sorveglianza sanitaria va attivata in presenza di sintomi sospetti anche in  
considerazione dei fattori personali di predisposizione a contrarre questi tipi di a;ezione. In tutti i 
casi occorre evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali resinosi, polverulenti, liquidi,  
aerosoli e con prodotti chimici in genere, utilizzando indumenti da lavoro e DPI appropriati (guanti,  
maschere, occhiali etc.). 

Elenco DPI: 
Elmetto 
Scarpe antinfortunistiche 
Guanti 

INSTALLATORE GIOCHI

Rischi associati alla fonte: 
Caduta di persone dall'alto 
Inciampi e scivolamenti 
Elettrocuzione - Folgorazione 
Caduta oggetti dall'alto 
Movimentazione carichi 
Getti o schizzi 
Allergeni 
Rumore inferiore a 87 dB(A) con utilizzo di otoprotettori 



Misure di prevenzione: 
CADUTA DI  PERSONE DALL'ALTO    -  Le  perdite  di  stabilità  dell'equilibrio  di  persone che possono   
comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello 
maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da 
parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi,  
passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati.
Qualora risulti impossibile l'applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure collettive o  
personali  atte ad arrestare con il  minore danno possibile le cadute.  A seconda dei casi  possono 
essere  utilizzate:  super�ci  di  arresto  costituite  da  tavole  in  legno  o  materiali  semirigidi;  reti  o  
super�ci di arresto molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto.
Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero 
da ostacoli  capaci  di  interferire con le persone in caduta,  causandogli  danni  o modi�candone la 
traiettoria. 

INCIAMPI E SCIVOLAMENTI -  I  percorsi  per la movimentazione dei carichi ed il  dislocamento dei 
depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui 
si trovano persone.
I  percorsi  pedonali  interni al  cantiere devono sempre essere mantenuti  sgombri da attrezzature, 
materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono 
indossare calzature idonee. Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più 
vicina. Deve altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in  
profondità.  Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai  percorsi  interni devono essere 
illuminate secondo le necessità diurne e notturne. 

ELETTROCUZIONE   - Prima di iniziare le attività deve essere e;ettuata una ricognizione dei luoghi dei   
lavori al �ne di individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le 
idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione.
I  percorsi  e la  profondità  delle  linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati  e  
segnalati  in  super�cie quando interessano direttamente la zona di  lavoro.  Devono essere altresì  
formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di  
linee elettriche.
La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere e;ettuata in 
funzione dello speci�co ambiente di lavoro, veri�candone la conformità alle norme di Legge e di  
buona tecnica.
L'impianto elettrico  di  cantiere  deve essere  sempre progettato e  deve essere  redatto  in  forma 
scritta nei casi previsti dalla Legge; l'esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso deve  
essere e;ettuata da personale quali�cato. 

CADUTA OGGETTI DALL'ALTO   - Le perdite di stabilità incontrollate dell'equilibrio di masse materiali   
in posizione ferma o nel corso di maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti 
di  crollo,  scorrimento,  caduta inclinata su pendii  o  verticale nel  vuoto devono,  di  regola,  essere 
impediti  mediante la corretta  sistemazione delle  masse o attraverso l'adozione di  misure atte a 
trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso.
Gli e;etti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono 
essere eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni  
proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta.
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insu4cienti, deve essere impedito 
l'accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del 
pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso dell'elmetto di protezione personale. 

MOVIMENTAZIONE CARICHI   - La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo   
e razionalizzata al �ne di non richiedere un eccessivo impegno �sico del personale addetto.
In  ogni  caso  è  opportuno  ricorrere  ad  accorgimenti  quali  la  movimentazione  ausiliaria  o  la 
ripartizione  del  carico.  Il  carico  da  movimentare  deve  essere  facilmente  a;errabile  e  non  deve 



presentare caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo dell'operatore, anche in funzione della 
tipologia della lavorazione.
In  relazione  alle  caratteristiche ed  entità  dei  carichi,  l'attività  di  movimentazione  manuale  deve 
essere preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo 
accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti. 

GETTI O SCHIZZI   - Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali,   
sostanze e prodotti che danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute devono essere adottati  
provvedimenti atti ad impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro, circoscrivendo la zona di 
intervento. Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro e utilizzare i DPI necessari. 

ALLERGENI -  Tra le sostanze utilizzate in edilizia,  alcune sono capaci di  azioni allergizzanti  (riniti, 
congiuntiviti,  dermatiti  allergiche  da  contatto).  I  fattori  favorenti  l'azione  allergizzante  sono: 
brusche variazioni di temperatura, azione disidratante e lipolitica dei solventi e dei leganti, presenza 
di sostanze vasoattive. La sorveglianza sanitaria va attivata in presenza di sintomi sospetti anche in  
considerazione dei fattori personali di predisposizione a contrarre questi tipi di a;ezione. In tutti i 
casi occorre evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali resinosi, polverulenti, liquidi,  
aerosoli e con prodotti chimici in genere, utilizzando indumenti da lavoro e DPI appropriati (guanti,  
maschere, occhiali etc.). 

RUMORE   -  Nell'acquisto  di  nuove  attrezzature  occorre  prestare  particolare  attenzione  alla   
silenziosità  d'uso.  Le  attrezzature  devono  essere  correttamente  mantenute  e  utilizzate,  in  
conformità alle indicazioni del fabbricante, al  �ne di limitarne la rumorosità eccessiva. Durante il  
funzionamento  gli  schermi  e  le  paratie  delle  attrezzature  devono  essere  mantenute  chiuse  e 
dovranno essere evitati i rumori inutili. Quando il rumore di una lavorazione o di una attrezzatura  
non  può  essere  eliminato  o  ridotto,  si  devono  porre  in  essere  protezioni  collettive  quali  la  
delimitazione dell'area interessata e/o la posa in opera di schermature supplementari della fonte di  
rumore.  Se  la  rumorosità  non  è  diversamente  abbattibile  è  necessario  adottare  i  dispositivi  di  
protezione  individuali  conformi  a  quanto  indicato  nel  rapporto  di  valutazione  del  rumore  e 
prevedere la rotazione degli addetti alle mansioni rumorose. 

Elenco DPI: 
Elmetto 
Guanti 
Occhiali 
Otoprotettore - cu4a 
Scarpe antinfortunistiche 

MURATORE POLIVALENTE

Rischi associati alla fonte: 
Caduta di persone dall'alto 
Colpi e urti 
Ferite per abrasioni o tagli 
Inciampi e scivolamenti 
Elettrocuzione - Folgorazione 
Schiacciamento 
Caduta oggetti dall'alto 
Movimentazione carichi 
Polveri <bre 
Allergeni 
Rumore fra gli 80 e 85 dB(A) 

Misure di prevenzione: 
CADUTA DI  PERSONE DALL'ALTO    -  Le  perdite  di  stabilità  dell'equilibrio  di  persone che possono   



comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello 
maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da 
parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi,  
passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati.
Qualora risulti impossibile l'applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure collettive o  
personali  atte ad arrestare con il  minore danno possibile le cadute.  A seconda dei casi  possono 
essere  utilizzate:  super�ci  di  arresto  costituite  da  tavole  in  legno  o  materiali  semirigidi;  reti  o  
super�ci di arresto molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto.
Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero 
da ostacoli  capaci  di  interferire con le persone in caduta,  causandogli  danni  o modi�candone la 
traiettoria. 

COLPI E URTI   - Le attività che richiedono sforzi �sici violenti e/o repentini devono essere eliminate o   
ridotte anche attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli  
apparecchi  per  l'impiego  manuale  devono  essere  tenuti  in  buono  stato  di  conservazione  ed 
e4cienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in  
contenitori  o assicurati  al  corpo dell'addetto) e  non devono ingombrare posti  di  passaggio o di  
lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare 
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 

FERITE  PER ABRASIONI  O TAGLI  -  Deve essere  evitato  il  contatto  del  corpo dell'operatore  con 
elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni.
Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali.
Dove  non  sia  possibile  eliminare  il  pericolo  o  non  siano  su4cienti  le  protezioni  collettive 
(delimitazione delle aree a rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di  
sicurezza, guanti, grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, etc.). 

INCIAMPI E SCIVOLAMENTI    -  I  percorsi  per la movimentazione dei carichi ed il  dislocamento dei   
depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui  
si trovano persone.
I  percorsi  pedonali  interni al  cantiere devono sempre essere mantenuti  sgombri da attrezzature, 
materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono 
indossare calzature idonee. Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più 
vicina. Deve altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in  
profondità.  Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai  percorsi  interni devono essere 
illuminate secondo le necessità diurne e notturne. 

ELETTROCUZIONE   - Prima di iniziare le attività deve essere e;ettuata una ricognizione dei luoghi dei   
lavori al �ne di individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le 
idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione.
I  percorsi  e la  profondità  delle  linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati  e  
segnalati  in  super�cie quando interessano direttamente la zona di  lavoro.  Devono essere altresì  
formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di  
linee elettriche.
La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere e;ettuata in 
funzione dello speci�co ambiente di lavoro, veri�candone la conformità alle norme di Legge e di  
buona tecnica.
L'impianto elettrico  di  cantiere  deve essere  sempre progettato e  deve essere  redatto  in  forma 
scritta nei casi previsti dalla Legge; l'esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso deve  
essere e;ettuata da personale quali�cato. 

SCHIACCIAMENTO   - Il cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parti mobili di macchine e parti   
�sse delle medesime o di opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con  
mezzi materiali il percorso delle parti mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora 
ciò non risulti possibile deve essere installata una segnaletica appropriata e devono essere osservate 



opportune  distanze  di  rispetto;  ove  del  caso  devono  essere  disposti  comandi  di  arresto  di 
emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 

CADUTA OGGETTI DALL'ALTO   - Le perdite di stabilità incontrollate dell'equilibrio di masse materiali   
in posizione ferma o nel corso di maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti 
di  crollo,  scorrimento,  caduta inclinata su pendii  o  verticale nel  vuoto devono,  di  regola,  essere 
impediti  mediante la corretta  sistemazione delle  masse o attraverso l'adozione di  misure atte a 
trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso.
Gli e;etti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono 
essere eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni  
proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta.
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insu4cienti, deve essere impedito 
l'accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del 
pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso dell'elmetto di protezione personale. 

MOVIMENTAZIONE CARICHI - La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo 
e razionalizzata al �ne di non richiedere un eccessivo impegno �sico del personale addetto.
In  ogni  caso  è  opportuno  ricorrere  ad  accorgimenti  quali  la  movimentazione  ausiliaria  o  la 
ripartizione  del  carico.  Il  carico  da  movimentare  deve  essere  facilmente  a;errabile  e  non  deve 
presentare caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo dell'operatore, anche in funzione della 
tipologia della lavorazione.
In  relazione  alle  caratteristiche ed  entità  dei  carichi,  l'attività  di  movimentazione  manuale  deve 
essere preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo 
accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti.

POLVERI FIBRE   - Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere   
oppure �brosi e nei lavori  che comportano l'emissione di polveri  o �bre dei materiali  lavorati, la  
produzione  e/o  la  di;usione  delle  stesse  deve  essere  ridotta  al  minimo  utilizzando  tecniche  e 
attrezzature idonee.
Le polveri e le �bre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte 
ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura.
Qualora la quantità di polveri o �bre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di  
raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti  di  lavoro  e  DPI  idonei  alle  attività  ed  eventualmente,  ove  richiesto,  il  personale  
interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria. 

ALLERGENI   -  Tra le sostanze utilizzate in edilizia,  alcune sono capaci di  azioni allergizzanti  (riniti,   
congiuntiviti,  dermatiti  allergiche  da  contatto).  I  fattori  favorenti  l'azione  allergizzante  sono: 
brusche variazioni di temperatura, azione disidratante e lipolitica dei solventi e dei leganti, presenza 
di sostanze vasoattive. La sorveglianza sanitaria va attivata in presenza di sintomi sospetti anche in  
considerazione dei fattori personali di predisposizione a contrarre questi tipi di a;ezione. In tutti i 
casi occorre evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali resinosi, polverulenti, liquidi,  
aerosoli e con prodotti chimici in genere, utilizzando indumenti da lavoro e DPI appropriati (guanti,  
maschere, occhiali etc.). 

RUMORE    -  Nell'acquisto  di  nuove  attrezzature  occorre  prestare  particolare  attenzione  alla   
silenziosità  d'uso.  Le  attrezzature  devono  essere  correttamente  mantenute  e  utilizzate,  in  
conformità alle indicazioni del fabbricante, al  �ne di limitarne la rumorosità eccessiva. Durante il  
funzionamento  gli  schermi  e  le  paratie  delle  attrezzature  devono  essere  mantenute  chiuse  e 
dovranno essere evitati i rumori inutili. Quando il rumore di una lavorazione o di una attrezzatura  
non  può  essere  eliminato  o  ridotto,  si  devono  porre  in  essere  protezioni  collettive  quali  la  
delimitazione dell'area interessata e/o la posa in opera di schermature supplementari della fonte di  
rumore.  Se  la  rumorosità  non  è  diversamente  abbattibile  è  necessario  adottare  i  dispositivi  di  
protezione  individuali  conformi  a  quanto  indicato  nel  rapporto  di  valutazione  del  rumore  e 
prevedere la rotazione degli addetti alle mansioni rumorose. 



Elenco DPI: 
Elmetto 
Scarpe antinfortunistiche 
Guanti 
Occhiali 
Otoprotettore - cu4a 
Mascherina - facciale 

CARPENTIERE
Rischi associati alla fonte: 
Caduta di persone dall'alto 
Seppellimento 
Colpi e urti 
Ferite per abrasioni o tagli 
Inciampi e scivolamenti 
Elettrocuzione - Folgorazione 
Caduta oggetti dall'alto 
Movimentazione carichi 
Polveri �bre 
Getti o schizzi 
Allergeni 
Rumore fra 80 e 85 dB(A) 

Misure di prevenzione: 
CADUTA DI  PERSONE DALL'ALTO   -  Le perdite di  stabilità  dell'equilibrio  di  persone che possono   
comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello 
maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da 
parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi,  
passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati.
Qualora risulti impossibile l'applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure collettive o  
personali  atte ad arrestare con il  minore danno possibile le cadute.  A seconda dei casi  possono 
essere  utilizzate:  super�ci  di  arresto  costituite  da  tavole  in  legno  o  materiali  semirigidi;  reti  o  
super�ci di arresto molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto.
Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero 
da ostacoli  capaci  di  interferire con le persone in caduta,  causandogli  danni  o modi�candone la 
traiettoria. 

SEPPELLIMENTO   -  I  lavori  di  scavo all'aperto  o  in  sotterraneo,  con  mezzi  manuali  o  meccanici,   
devono  essere  preceduti  da  un  accertamento  delle  condizioni  del  terreno  e  delle  opere 
eventualmente esistenti nella zona interessata. Devono essere adottate tecniche di scavo adatte alle 
circostanze che garantiscano anche la  stabilita  degli  edi�ci,  delle  opere preesistenti  e  delle  loro 
fondazioni.
Gli scavi devono essere realizzati e armati come richiesto dalla natura del terreno, dall'inclinazione 
delle pareti e dalle altre circostanze inPuenti sulla stabilità ed in modo da impedire slittamenti, frane,  
crolli e da resistere a spinte pericolose, causate anche da piogge, in�ltrazioni, cicli di gelo e disgelo.
La messa in opera manuale o meccanica delle armature deve di regola seguire immediatamente 
l'operazione di scavo.
Devono essere predisposti percorsi e mezzi per il  sicuro accesso ai posti di lavoro e per il  rapido 
allontanamento  in  caso  di  emergenza.  La  presenza  di  scavi  aperti  deve  essere  in  tutti  i  casi 
adeguatamente segnalata.
Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l'installazione di macchine pesanti o  
fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. 

COLPI E URTI   - Le attività che richiedono sforzi �sici violenti e/o repentini devono essere eliminate o   



ridotte anche attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli  
apparecchi  per  l'impiego  manuale  devono  essere  tenuti  in  buono  stato  di  conservazione  ed 
e4cienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in  
contenitori  o assicurati  al  corpo dell'addetto) e  non devono ingombrare posti  di  passaggio o di  
lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare 
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 

FERITE  PER ABRASIONI  O TAGLI   -  Deve essere  evitato  il  contatto  del  corpo dell'operatore  con   
elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni.
Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali. 
Dove  non  sia  possibile  eliminare  il  pericolo  o  non  siano  su4cienti  le  protezioni  collettive 
(delimitazione delle aree a rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di  
sicurezza, guanti, grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, etc.). 

INCIAMPI E SCIVOLAMENTI   -  I  percorsi  per la movimentazione dei carichi ed il  dislocamento dei   
depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui  
si trovano persone.
I  percorsi  pedonali  interni al  cantiere devono sempre essere mantenuti  sgombri da attrezzature, 
materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono 
indossare calzature idonee. Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più 
vicina. Deve altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in  
profondità.  Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai  percorsi  interni devono essere 
illuminate secondo le necessità diurne e notturne. 

ELETTROCUZIONE   - Prima di iniziare le attività deve essere e;ettuata una ricognizione dei luoghi dei   
lavori al �ne di individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le 
idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione.
I  percorsi  e la  profondità  delle  linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati  e  
segnalati  in  super�cie quando interessano direttamente la zona di  lavoro.  Devono essere altresì  
formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di  
linee elettriche.
La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere e;ettuata in 
funzione dello speci�co ambiente di lavoro, veri�candone la conformità alle norme di Legge e di  
buona tecnica.
L'impianto elettrico  di  cantiere  deve essere  sempre progettato e  deve essere  redatto  in  forma 
scritta nei casi previsti dalla Legge; l'esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso deve  
essere e;ettuata da personale quali�cato. 

CADUTA OGGETTI DALL'ALTO   - Le perdite di stabilità incontrollate dell'equilibrio di masse materiali   
in posizione ferma o nel corso di maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti 
di  crollo,  scorrimento,  caduta inclinata su pendii  o  verticale nel  vuoto devono,  di  regola,  essere 
impediti  mediante la corretta  sistemazione delle  masse o attraverso l'adozione di  misure atte a 
trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso.
Gli e;etti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono 
essere eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni  
proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta.
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insu4cienti, deve essere impedito 
l'accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del 
pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso dell'elmetto di protezione personale. 

MOVIMENTAZIONE CARICHI   - La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo   
e razionalizzata al �ne di non richiedere un eccessivo impegno �sico del personale addetto.
In  ogni  caso  è  opportuno  ricorrere  ad  accorgimenti  quali  la  movimentazione  ausiliaria  o  la 
ripartizione  del  carico.  Il  carico  da  movimentare  deve  essere  facilmente  a;errabile  e  non  deve 
presentare caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo dell'operatore, anche in funzione della 



tipologia della lavorazione.
In  relazione  alle  caratteristiche ed  entità  dei  carichi,  l'attività  di  movimentazione  manuale  deve 
essere preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo 
accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti. 

POLVERI FIBRE   - Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere   
oppure �brosi e nei lavori  che comportano l'emissione di polveri  o �bre dei materiali  lavorati, la  
produzione  e/o  la  di;usione  delle  stesse  deve  essere  ridotta  al  minimo  utilizzando  tecniche  e 
attrezzature idonee.
Le polveri e le �bre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte 
ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura.
Qualora la quantità di polveri o �bre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di  
raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti  di  lavoro  e  DPI  idonei  alle  attività  ed  eventualmente,  ove  richiesto,  il  personale  
interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria. 

GETTI O SCHIZZI   - Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali,   
sostanze e prodotti che danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute devono essere adottati  
provvedimenti atti ad impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro, circoscrivendo la zona di 
intervento. Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro e utilizzare i DPI necessari. 

ALLERGENI -  Tra le sostanze utilizzate in edilizia,  alcune sono capaci di  azioni allergizzanti  (riniti, 
congiuntiviti,  dermatiti  allergiche  da  contatto).  I  fattori  favorenti  l'azione  allergizzante  sono: 
brusche variazioni di temperatura, azione disidratante e lipolitica dei solventi e dei leganti, presenza 
di sostanze vasoattive. La sorveglianza sanitaria va attivata in presenza di sintomi sospetti anche in  
considerazione dei fattori personali di predisposizione a contrarre questi tipi di a;ezione. In tutti i 
casi occorre evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali resinosi, polverulenti, liquidi,  
aerosoli e con prodotti chimici in genere, utilizzando indumenti da lavoro e DPI appropriati (guanti,  
maschere, occhiali etc.).

RUMORE   -  Nell'acquisto  di  nuove  attrezzature  occorre  prestare  particolare  attenzione  alla   
silenziosità  d'uso.  Le  attrezzature  devono  essere  correttamente  mantenute  e  utilizzate,  in  
conformità alle indicazioni del fabbricante, al  �ne di limitarne la rumorosità eccessiva. Durante il  
funzionamento  gli  schermi  e  le  paratie  delle  attrezzature  devono  essere  mantenute  chiuse  e 
dovranno essere evitati i rumori inutili. Quando il rumore di una lavorazione o di una attrezzatura  
non  può  essere  eliminato  o  ridotto,  si  devono  porre  in  essere  protezioni  collettive  quali  la  
delimitazione dell'area interessata e/o la posa in opera di schermature supplementari della fonte di  
rumore.  Se  la  rumorosità  non  è  diversamente  abbattibile  è  necessario  adottare  i  dispositivi  di  
protezione  individuali  conformi  a  quanto  indicato  nel  rapporto  di  valutazione  del  rumore  e 
prevedere la rotazione degli addetti alle mansioni rumorose. 

Elenco DPI: 
Elmetto 
Scarpe antinfortunistiche 
Guanti 
Occhiali 
Otoprotettore - cu4a 

PONTEGGIATORE
Rischi associati alla fonte: 
1 - Caduta di persone dall'alto 
2 - Colpi e urti 
3 - Ferite per abrasioni o tagli 
4 - Inciampi e scivolamenti 
5 - Caduta oggetti dall'alto 



6 - Movimentazione carichi 
7 - Oli minerali e derivati 

Misure di prevenzione: 
CADUTA DI  PERSONE DALL'ALTO   -  Le perdite di  stabilità  dell'equilibrio  di  persone che possono   
comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello 
maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da 
parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi,  
passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati.
Qualora risulti impossibile l'applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure collettive o  
personali  atte ad arrestare con il  minore danno possibile le cadute.  A seconda dei casi  possono 
essere  utilizzate:  super�ci  di  arresto  costituite  da  tavole  in  legno  o  materiali  semirigidi;  reti  o  
super�ci di arresto molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto.
Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero 
da ostacoli  capaci  di  interferire con le persone in caduta,  causandogli  danni  o modi�candone la 
traiettoria. 

COLPI E URTI   - Le attività che richiedono sforzi �sici violenti e/o repentini devono essere eliminate o   
ridotte anche attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli  
apparecchi  per  l'impiego  manuale  devono  essere  tenuti  in  buono  stato  di  conservazione  ed 
e4cienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in  
contenitori  o assicurati  al  corpo dell'addetto) e  non devono ingombrare posti  di  passaggio o di  
lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare 
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 

FERITE  PER ABRASIONI  O TAGLI    -  Deve essere  evitato  il  contatto  del  corpo dell'operatore  con   
elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni.
Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali.
Dove  non  sia  possibile  eliminare  il  pericolo  o  non  siano  su4cienti  le  protezioni  collettive 
(delimitazione delle aree a rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di  
sicurezza, guanti, grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, etc.). 

INCIAMPI E SCIVOLAMENTI   -  I  percorsi  per la movimentazione dei carichi ed il  dislocamento dei   
depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui  
si trovano persone.
I  percorsi  pedonali  interni al  cantiere devono sempre essere mantenuti  sgombri da attrezzature, 
materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono 
indossare calzature idonee. Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più 
vicina. Deve altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in  
profondità.  Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai  percorsi  interni devono essere 
illuminate secondo le necessità diurne e notturne. 

CADUTA OGGETTI DALL'ALTO   - Le perdite di stabilità incontrollate dell'equilibrio di masse materiali   
in posizione ferma o nel corso di maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti 
di  crollo,  scorrimento,  caduta inclinata su pendii  o  verticale nel  vuoto devono,  di  regola,  essere 
impediti  mediante la corretta  sistemazione delle  masse o attraverso l'adozione di  misure atte a 
trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso.
Gli e;etti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono 
essere eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni  
proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta.
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insu4cienti, deve essere impedito 
l'accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del 
pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso dell'elmetto di protezione personale. 

MOVIMENTAZIONE CARICHI   - La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo   



e razionalizzata al �ne di non richiedere un eccessivo impegno �sico del personale addetto.
In  ogni  caso  è  opportuno  ricorrere  ad  accorgimenti  quali  la  movimentazione  ausiliaria  o  la 
ripartizione  del  carico.  Il  carico  da  movimentare  deve  essere  facilmente  a;errabile  e  non  deve 
presentare caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo dell'operatore, anche in funzione della 
tipologia della lavorazione.
In  relazione  alle  caratteristiche ed  entità  dei  carichi,  l'attività  di  movimentazione  manuale  deve 
essere preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo 
accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti. 

OLI MINERALI E DERIVANTI    -  Nelle attività che richiedono l'impiego di oli minerali  o derivati  (es.   
stesura del disarmante sulle casseforme, attività di manutenzione attrezzature e impianti) devono 
essere  attivate  le  misure  necessarie  per  impedire  il  contatto  diretto  degli  stessi  con  la  pelle 
dell'operatore.  Occorre  altresì  impedire  la  formazione  di  aerosoli  durante  le  fasi  di  lavorazione 
utilizzando attrezzature idonee. Gli addetti devono costantemente indossare indumenti protettivi, 
utilizzare i DPI ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. 

Elenco DPI: 
Elmetto 
Scarpe antinfortunistiche 
Guanti 
Cinture di sicurezza 

DUMPERISTA
Rischi associati alla fonte: 
Colpi e urti 
Ferite per abrasioni o tagli 
Vibrazioni 
Inciampi e scivolamenti 
Schiacciamento 
Caduta oggetti dall'alto 
Movimentazione carichi 
Allergeni 
Oli minerali e derivati 
Rumore inferiore a 87 dB(A) con utilizzo di otoprotettori 

Misure di prevenzione: 
COLPI E URTI - Le attività che richiedono sforzi �sici violenti e/o repentini devono essere eliminate o 
ridotte anche attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli  
apparecchi  per  l'impiego  manuale  devono  essere  tenuti  in  buono  stato  di  conservazione  ed 
e4cienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in  
contenitori  o assicurati  al  corpo dell'addetto) e  non devono ingombrare posti  di  passaggio o di  
lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare 
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 

FERITE  PER ABRASIONI  O TAGLI  -  Deve essere  evitato  il  contatto  del  corpo dell'operatore  con 
elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni.

Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali.
Dove  non  sia  possibile  eliminare  il  pericolo  o  non  siano  su4cienti  le  protezioni  collettive 
(delimitazione delle aree a rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di  
sicurezza, guanti, grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, etc.). 

VIBRAZIONI -   Qualora non sia possibile evitare l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque   
capaci di trasmettere vibrazioni al corpo dell'operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte 
le soluzioni tecniche più e4caci per la protezione dei lavoratori (es.: manici antivibrazioni, dispositivi  



di  smorzamento,  etc.)  ed  essere  mantenute  in  stato  di  perfetta  e4cienza.  I  lavoratori  addetti 
devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e deve essere valutata l'opportunità di adottare la 
rotazione tra gli operatori. 

INCIAMPI E SCIVOLAMENTI    -  I  percorsi  per la movimentazione dei carichi ed il  dislocamento dei   
depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui  
si trovano persone.
I  percorsi  pedonali  interni al  cantiere devono sempre essere mantenuti  sgombri da attrezzature, 
materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono 
indossare calzature idonee. Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più 
vicina. Deve altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in  
profondità.  Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai  percorsi  interni devono essere 
illuminate secondo le necessità diurne e notturne. 

SCHIACCIAMENTO   - Il cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parti mobili di macchine e parti   
�sse delle medesime o di opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con  
mezzi materiali il percorso delle parti mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora 
ciò non risulti possibile deve essere installata una segnaletica appropriata e devono essere osservate 
opportune  distanze  di  rispetto;  ove  del  caso  devono  essere  disposti  comandi  di  arresto  di 
emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 

CADUTA OGGETTI DALL'ALTO   - Le perdite di stabilità incontrollate dell'equilibrio di masse materiali   
in posizione ferma o nel corso di maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti 
di  crollo,  scorrimento,  caduta inclinata su pendii  o  verticale nel  vuoto devono,  di  regola,  essere 
impediti  mediante la corretta  sistemazione delle  masse o attraverso l'adozione di  misure atte a 
trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso.
Gli e;etti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono 
essere eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni  
proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta.
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insu4cienti, deve essere impedito 
l'accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del 
pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso dell'elmetto di protezione personale. 

MOVIMENTAZIONE CARICHI - La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo 
e razionalizzata al �ne di non richiedere un eccessivo impegno �sico del personale addetto.
In  ogni  caso  è  opportuno  ricorrere  ad  accorgimenti  quali  la  movimentazione  ausiliaria  o  la 
ripartizione  del  carico.  Il  carico  da  movimentare  deve  essere  facilmente  a;errabile  e  non  deve 
presentare caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo dell'operatore, anche in funzione della 
tipologia della lavorazione.
In  relazione  alle  caratteristiche ed  entità  dei  carichi,  l'attività  di  movimentazione  manuale  deve 
essere preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo 
accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti. 

ALLERGENI   -  Tra le sostanze utilizzate in edilizia,  alcune sono capaci di  azioni allergizzanti  (riniti,   
congiuntiviti,  dermatiti  allergiche  da  contatto).  I  fattori  favorenti  l'azione  allergizzante  sono: 
brusche variazioni di temperatura, azione disidratante e lipolitica dei solventi e dei leganti, presenza 
di sostanze vasoattive. La sorveglianza sanitaria va attivata in presenza di sintomi sospetti anche in  
considerazione dei fattori personali di predisposizione a contrarre questi tipi di a;ezione. In tutti i 
casi occorre evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali resinosi, polverulenti, liquidi,  
aerosoli e con prodotti chimici in genere, utilizzando indumenti da lavoro e DPI appropriati (guanti,  
maschere, occhiali etc.). 

OLI MINERALI E DERIVANTI   -  Nelle attività che richiedono l'impiego di oli minerali  o derivati  (es.   
stesura del disarmante sulle casseforme, attività di manutenzione attrezzature e impianti) devono 
essere  attivate  le  misure  necessarie  per  impedire  il  contatto  diretto  degli  stessi  con  la  pelle 



dell'operatore.  Occorre  altresì  impedire  la  formazione  di  aerosoli  durante  le  fasi  di  lavorazione 
utilizzando attrezzature idonee. Gli addetti devono costantemente indossare indumenti protettivi, 
utilizzare i DPI ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. 

RUMORE -  Nell'acquisto  di  nuove  attrezzature  occorre  prestare  particolare  attenzione  alla 
silenziosità  d'uso.  Le  attrezzaturedevono  essere  correttamente  mantenute  e  utilizzate,  in 
conformità  alle  indicazioni  del  fabbricante,  al  �ne di  limitarne larumorosità  eccessiva.  Durante il  
funzionamento  gli  schermi  e  le  paratie  delle  attrezzature  devono  essere  mantenute  chiuse 
edovranno essere evitati i rumori inutili. Quando il rumore di una lavorazione o di una attrezzatura 
non  può  essere  eliminato  oridotto,  si  devono  porre  in  essere  protezioni  collettive  quali  la 
delimitazione dell'area interessata e/o la posa in opera dischermature supplementari della fonte di 
rumore.  Se  la  rumorosità  non  è  diversamente  abbattibile  è  necessario  adottare  idispositivi  di 
protezione  individuali  conformi  a  quanto  indicato  nel  rapporto  di  valutazione  del  rumore  e 
prevedere la rotazionedegli addetti alle mansioni rumorose. 

Elenco DPI: 
Elmetto 
Scarpe antinfortunistiche 
Guanti 
Otoprotettore - cu4a 

AUTOGRUISTA
Rischi associati alla fonte: 
Colpi e urti 
Vibrazioni 
Inciampi e scivolamenti 
Schiacciamento 
Movimentazione carichi 
Rumore fra 80 e 85 dB(A) 

Misure di prevenzione: 
COLPI E URTI   - Le attività che richiedono sforzi �sici violenti e/o repentini devono essere eliminate o   
ridotte anche attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli  
apparecchi  per  l'impiego  manuale  devono  essere  tenuti  in  buono  stato  di  conservazione  ed 
e4cienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in  
contenitori  o assicurati  al  corpo dell'addetto) e  non devono ingombrare posti  di  passaggio o di  
lavoro. I  depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare  
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 

VIBRAZIONI   - Qualora non sia possibile evitare l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque   
capaci di trasmettere vibrazioni al corpo dell'operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte 
le soluzioni tecniche più e4caci per la protezione dei lavoratori (es.: manici antivibrazioni, dispositivi  
di  smorzamento,  etc.)  ed  essere  mantenute  in  stato  di  perfetta  e4cienza.  I  lavoratori  addetti 
devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e deve essere valutata l'opportunità di adottare la 
rotazione
tra gli operatori. 

INCIAMPI E SCIVOLAMENTI   -  I  percorsi  per la movimentazione dei carichi ed il  dislocamento dei   
depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui  
si trovano persone.
I  percorsi  pedonali  interni al  cantiere devono sempre essere mantenuti  sgombri da attrezzature, 
materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono 
indossare calzature idonee. Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più 
vicina. Deve altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in  



profondità.  Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai  percorsi  interni devono essere 
illuminate secondo le necessità diurne e notturne. 

SCHIACCIAMENTO - Il cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parti mobili di macchine e parti 
�sse delle medesime o di opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con 
mezzi materiali il percorso delle parti mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora 
ciò non risulti possibile deve essere installata una segnaletica appropriata e devono essere osservate 
opportune  distanze  di  rispetto;  ove  del  caso  devono  essere  disposti  comandi  di  arresto  di 
emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 

MOVIMENTAZIONE CARICHI   - La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo   
e razionalizzata al �ne di non richiedere un eccessivo impegno �sico del personale addetto.
In  ogni  caso  è  opportuno  ricorrere  ad  accorgimenti  quali  la  movimentazione  ausiliaria  o  la 
ripartizione  del  carico.  Il  carico  da  movimentare  deve  essere  facilmente  a;errabile  e  non  deve 
presentare caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo dell'operatore, anche in funzione della 
tipologia della lavorazione.
In  relazione  alle  caratteristiche ed  entità  dei  carichi,  l'attività  di  movimentazione  manuale  deve 
essere preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo 
accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti. 

RUMORE   -  Nell'acquisto  di  nuove  attrezzature  occorre  prestare  particolare  attenzione  alla   
silenziosità  d'uso.  Le  attrezzature  devono  essere  correttamente  mantenute  e  utilizzate,  in  
conformità alle indicazioni del fabbricante, al  �ne di limitarne la rumorosità eccessiva. Durante il  
funzionamento  gli  schermi  e  le  paratie  delle  attrezzature  devono  essere  mantenute  chiuse  e 
dovranno essere evitati i rumori inutili. Quando il rumore di una lavorazione o di una attrezzatura  
non  può  essere  eliminato  o  ridotto,  si  devono  porre  in  essere  protezioni  collettive  quali  la  
delimitazione dell'area interessata e/o la posa in opera di schermature supplementari della fonte di  
rumore.  Se  la  rumorosità  non  è  diversamente  abbattibile  è  necessario  adottare  i  dispositivi  di  
protezione  individuali  conformi  a  quanto  indicato  nel  rapporto  di  valutazione  del  rumore  e 
prevedere la rotazione degli addetti alle mansioni rumorose. 

Elenco DPI: 
Elmetto 
Scarpe antinfortunistiche 
Guanti 
Otoprotettore - cu4a 
Tuta da lavoro 



LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE
(punto 2.1.2, lettera c e lettera d,  Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii)

Le imprese al <ne di ridurre le interferenze dovranno rispettare per quanto di competenza 
le seguenti prescrizioni:
-  le  aree di  cantiere nelle  quali  si  svolgono le  lavorazioni  devono essere mantenute in 
ordine.  I  materiali  e  le  attrezzature  devono  essere  tenuti  negli  spazi  predisposti,  ben 
accatastati e non costituire intralcio ad altre lavorazioni o al passaggio;
-  vietare ai non addetti  l’utilizzo delle macchine operatrici  e la presenza di persone nel  
campo d’azione delle stesse attrezzature. I manovratori devono comunicare le manovre 
che devono compiere direttamente o tramite apposito servizio di segnalazione;
- si dovranno organizzare le lavorazioni in modo da evitare la compresenza di più imprese 
nella medesima zona.
Sarà  cura  dell’impresa  esecutrice  organizzare  e  mantenere  operativo  il  servizio  di  
emergenza.
Ciascuna  impresa  appaltatrice  informerà  i  propri  subappaltatori  di  tali  prescrizioni  e 
vigilerà sul rispetto delle stesse.
Le imprese esecutrici dovranno comunicare per iscritto, con anticipo di almeno 7 giorni, al  
CSE eventuali nuove lavorazioni non previste nel PSC.

Al <ne di rispettare i tempi contrattuali le diverse lavorazioni da eHettuarsi all’interno di 
ogni  settore  devono  essere  concentrate  temporaneamente  e  per  questo  si  rende 
necessaria l’osservanza delle seguenti prescrizioni:
1.  Si  dovrà  nominare  una  apposito  addetto  (capocantiere)  che  dovrà  essere  sempre 
presente nell’area di  cantiere durante l’attività sovrintendendo a  tutte le  lavorazioni  e 
vigilando sul rispetto da parte di ogni lavoratore, delle procedure di sicurezza previste. Nei 
periodi  di  parziale  e/o  totale  assenza  operativa  durante  alcune  fasi  del  cantiere,  il  
capocantiere dovrà comunque visionare tutte le lavorazioni presenti nonché presenziare 
alle  riunioni  di  coordinamento  programmate  dal  presente  PSC  ed  a  quelle  indette 
direttamente dal  coordinatore  in  fase  di  esecuzione.  Eventuali  e  motivate interruzione 
della  presenza  del  suddetto  responsabile  dovranno  essere  per  tempo  comunicate  al  
coordinatore stesso dovendo, per tale periodo, essere individuato un idoneo sostituto.
2. Il capocantiere, in qualità di responsabile della viabilità, dovrà controllare attentamente 
e far rispettare le percorrenze previste al <ne di evitare un potenziale pericolo dovuto alla  
presenza dei diversi mezzi, che dovranno percorrere gli stretti viali del parco e la strada di  
accesso. Il capocantiere deve organizzare il servizio di regolazione del traCco nei due sensi  
di marcia segnalando le piazzole di sosta per l’incrocio dei mezzi.
3. Si dovrà periodicamente provvedere alla manutenzione e/o al ripristino dei percorsi e 
delle aree esterne utilizzate e/o danneggiate, al <ne di evitare la formazione di buche o  
avvallamenti che possano provocare l’instabilità dei mezzi e la trasformazione dei percorsi  
in via preferenziali di scorrimento delle acque in caso di pioggia. Dovrà provvedere altresì 
a mantenere liberi i punti di raccolta delle acque piovane e della manutenzione dei canali di 
smaltimento delle acque.



LAVORAZIONI INTERFERENTI PRESCRIZIONI OPERATIVE INTEGRAZIONI IN FASE 
ESECUTIVA

Attrezzature di pronto soccorso A

Mezzi estinguenti B

A)  ogni  squadra abbia con se nell’area operativa un pacchetto di medicazione per il primo 
intervento. La casetta di pronto soccorso dovrà essere presente disponibile in ogni area in 
cui è presente un automezzo di cantiere.

B) come per il punto precedente

DURATA DELLE LAVORAZIONI E CALCOLO ENTITA' PRESUNTA CANTIERE
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QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

          Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC                Il presente documento è composta da n._120  pagine.  

· Il C.S.P. trasmette al Committente ______________________ il presente PSC per la sua presa in considerazione.  

Data ___________                                                         Firma del C.S.P.   ______________________________  

· Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a presentare offerte.   

Data   ___________                                                           Firma del committente _________________________  

           Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento del PSC                Il presente documento è composta da   
n.__120____ pagine.

· L’impresa affidataria dei lavori Ditta __________________________________________ in relazione ai contenuti per la sicurezza   
indicati nel PSC / PSC aggiornato:

    non ritiene di presentare proposte integrative;  
    presenta le seguenti proposte integrative      _________________________________________________  

Data  __________                                                                         Firma   _________________________________  

· L’impresa affidataria dei lavori Ditta ________________________________________________ trasmette il PSC / PSC aggiornato   
alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi:

◦ Ditta ___________________________________________________________________________________   

◦ Ditta ___________________________________________________________________________________   

◦ Sig. ____________________________________________________________________________________  

◦ Sig. ____________________________________________________________________________________  

Data ___________                                                                                        Firma _______________________

· Le imprese esecutrici (  almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori  ) consultano e mettono a disposizione dei rappresentanti per la   
sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS

Data __________                                                               Firma della Ditta  ____________________________  

Il rappresentante per la sicurezza:    

   non formula proposte a riguardo;     

   formula proposte a riguardo ______________________________________________________________  

Data _______________                                                                  Firma del  RLS ______________________ 

ACCETTAZIONE DEL PSC 

Ai  sensi  dell’art.  96  comma  2  del  D.  Lgs.  81/08  e  s.m.i.  i  soggetti  di  seguito  elencati  
sottoscrivono per accettazione il presente documento. 
 
Impresa aCdataria                                                                                   Impresa a4dataria   
                                                                                                         



                                                                                          
INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E/O SENSIBILI 

(Artt. 13 e 14 del Reg. UE 2016/679 e del D.lgs. 196 /2003) 

In osservanza al Regolamento UE 679/2016 (nel seguito de�nito Regolamento) e al D.Lgs. 
196/2003, in materia di protezione dei dati  personali  e/o sensibili  e successive variazioni, 
forniamo le dovute informazioni in merito al trattamento dei dati personali da lei forniti in 
occasione della presente istanza. 
La informiamo di quanto segue  :  

Finalità  del  trattamento  .  Svolgimento  delle  attività  di  D.L.  -  COORDINAMENTO  PER  LA   
SICUREZZA  IN  FASE  DI  PROGETTAZIONE  ED  ESECUZIONE  –  Contabilità  Lavori,   relativi  al 
progetto di   Ristrutturazione fontana esistente in Via Martiri della Libertà – Vigliano Biellese  
Modalità del trattamento  . Il trattamento sarà svolto tramite strumenti informatici e/o in forma   
automatizzata e/o ma  nuale ad opera del professionista incaricato e/o dei suoi dipendenti e/o   
collaboratori di Studio ai �ni dell’espletamento dell’incarico professionale conferito  con logiche 
strettamente correlate alle �nalità indicate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la 
riservatezza dei dati tessi.
Ambito  di  comunicazione  e  diHusione  .  I  Suoi  dati,  oggetto  del  trattamento,  potranno  in   
seguito essere comunicati a tutti gli U4ci pubblici competenti (ad esempio: Comuni, Province, 
Regioni,  Asl,  Catasto,  Conservatoria,  Vigili  del Fuoco) e/o agli  altri  professionisti  incaricati  in 
relazione  all’espletamento  dell’incarico  conferito  con  il  presente  contratto.  Ogni  ulteriore 
comunicazione o di;usione avverrà solo previo Suo esplicito consenso.

Natura del conferimento  . Il conferimento dei dati è per Lei necessario per l’assolvimento degli   
obblighi contrattuali ed obbligatorio per l’assolvimento degli obblighi di legge inerenti l’attività  
conferita. Il titolare rende noto, inoltre, che l’eventuale non comunicazione, o comunicazione 
errata, di una delle informazioni obbligatorie, ha come conseguenze emergenti;.
- l’impossibilità del titolare di garantire la congruità del trattamento stesso ai patti contrattuali;

- la possibile mancata corrispondenza dei risultati del trattamento stesso agli obblighi imposti  
dalla normativa �scale, amministrativa o del lavoro cui esso è indirizzato.

Lei potrà far valere i propri diritti come espressi dagli artt. 7, 8, 9 e 10 del D.Lgs. 30 giugno 2003  
n. 196, rivolgendosi al titolare (oppure al responsabile, se nominato) del trattamento.

· Il Titolare del trattamento è: Lucio arch. Furno con studio in Vigliano B.se  

Per presa visione.

L’interessato ................................

Il  sottoscritto  …...............................................................................................,  con la  �rma apposta  in 
calce alla  presente  informativa,  attesta  il  proprio libero consenso af  �nché il  titolare,  proceda al   
trattamento dei propri dati personali come risultante dalla predetta informativa.

L’interessato  ................................................  
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COD C.M. DESIGNAZIONE DEI LAVORI U.M. Q.T. PREZZO UN. IMPORTO
Euro Euro

1

ml. 54 3,67 € 198,18
nolo per ogni mese successivo al primo

ml. 108 0,51 € 55,08

m² 6 33,98 € 203,88

8 36,28 € 290,24

4 7,94 31,76
solo nolo per ogni mese successivo

8 1,36 10,88

1 94,5 94,5

2 15 30,00

2 9,5 19,00

1 162,83 162,83
nolo per ogni mese successivo 1 111,95 111,95

28.A05.E10.0
05

RECINZIONE di cantiere realizzata con elementi 
prefabbricati di rete metallica e montanti tubolari 
zincati con altezza minima di 2,00 m, posati su 
idonei supporti in calcestruzzo, compreso 
montaggio in opera e successiva rimozione. Nolo 
calcolato sullo sviluppo lineare

28.A05.E10.0
10

28.A05.E60.0
05

CANCELLO in pannelli di lamiera zincata ondulata 
per recinzione cantiere costituito da adeguata 
cornice e rinforzi, fornito e posto in opera. Sono 
compresi: l'uso per la durata dei lavori; la 
collocazione in opera delle colonne in ferro 
costituite da profilati delle dimensioni di 150 x 150 
mm, oppor tunamente vern ic ia t i ; le ante 
opportunamente assemblate in cornici perimetrali e 
rinforzi costituiti da diagonali realizzate con profilati 
da  50x50 mm opportunamente verniciati; le opere 
da fabbro e le ferramenta necessarie; il sistema di 
fermo delle ante sia in posizione di massima 
apertura che di chiusura; la manutenzione per tutto 
il periodo di durata dei lavori, sostituendo, o 
r i p a r a n d o l e p a r t i n o n p i ù i d o n e e ; l o 
s m a n t e l l a m e n t o , l ' a c c a t a s t a m e n t o e 
l'allontanamento a fine opera.

28.A05.B40.0
05

PASSERELLA pedonale prefabbricata in metallo 
per attraversamenti di scavi o spazi posti sul vuoto, 
per eseguire passaggi sicuri e programmati, della 
larghezza di  0,6 m quando destinata al solo 
passaggio di lavoratori, di  1,2 m quando è previsto 
il trasporto di materiali, completa di parapetti su 
entrambi i lati, fornita e posta in opera. Sono 
compresi: il montaggio e lo smontaggio anche 
ripetuti  durante la fase di lavoro; il documento che 
indica le caratteristiche tecniche, con particolare 
riferimento al carico che può transitare in relazione 
alla luce da superare e le istruzioni per l'uso e la 
manutenzione; l'accatastamento e l'allontanamento 
a fine opera. E' inoltre compreso quanto altro 
occorre per l'utilizzo temporaneo della passerella 
pedonale. Misurato al metro lineare posto in opera. 
Nolo mensile

cad
28.A20.A10.0
05

CARTELLONISTICA di segnalazione, conforme 
alla normativa vigente, per cantieri mobili, in aree 
delimitate o aperte alla libera circolazione.posa e 
nolo fino a 1mese cad

28.A20.A10.0
10 cad

28 
28.A20.F20.0
05

-Cassetta pronto soccorso ermetica da cantiere a 
valigetta, completa di medicamenti di pronto 
soccorso, compreso ricambi periodici fino a sei 
persone cad

28 
28.A20.F25.0
05

INTEGRAZIONE al contenuto della CASSETTA di 
PRONTO SOCCORSO, consistente in set completo per 
l'asportazione di zecche e altri insetti dalla cute, 
consistente in: pinzetta, piccola lente di ingrandimento, 
confezione di guanti monouso in lattice,
sapone disinfettante ed ago sterile, quest'ultimo da
utilizzarsi per rimuovere il rostro (apparato boccale), nel 
caso rimanga all'interno della cute cad

28 
28.A20.F30.0
05

INTEGRAZIONE al contenuto della
CASSETTA di PRONTO SOCCORSO, consistente in
confezione di repellente per insetti e aracnidi, da 
applicarsi
sulla pelle e/o sul vestiario, in caso di lavoratori operanti 
in
aree fortemente infestate. 1 confezione di repellente cad

28.A05.D25.0
05

BAGNO CHIMICO PORTATILE per cantieri edili, in 
materiale plastico, con superfici interne ed esterne 
facilmente lavabili, con funzionamento non 
elettrico, dotato di un WC alla turca ed un lavabo, 
completo di serbatoio di raccolta delle acque nere 
della capacità di almeno 200 l, di serbatoio di 
accumulo dell'acqua per il lavabo e per lo scarico 
della capacità di almeno 50 l, e di connessioni 
idrauliche acque chiare e scure. Dimensioni 
orientative 120 x 120 x 240 cm. Il WC dovrà avere 
una copertura costituita da materiale che permetta 
una corretta illuminazione interna, senza dover 
predisporre un impianto elettrico. Compreso 
trasporto, montaggio, smontaggio, preparazione 
della base e manutenzione espostamento durante 
le lavorazioni.

cad
28.A05.D25.0
10

cad
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12 24 288

31.A25.A05.005

30 4 € 120,00
1 IMPORTO TOTALE ONERI SPECIALI

Euro 1.616,30

31.A15.A40.0
05

SANIFICAZIONE del bagno chimico, eseguita da 
ditta qualificata ai sensi del D.M. 7 luglio 1997, n. 
274, mediante nebulizzazione con prodotti 
contenenti ipoclorito di sodio diluito

cad

SEMIMASCHERA FILTRANTE ANTIPOLVERE 
FFP2 senza valvole di inspirazione e/o espirazione 
realizzati con tessuti-non-tessuti a più strati, con 
funzione di barriera di protezione anche nella cad



FASCICOLO DELL'OPERA

redatto ai sensi del D.Lgs. 81/08 (art. 91 ed Allegato XVI) e s.m.i.

DENOMINAZIONE DEL CANTIERE: Ristrutturazione fontana

COMMITENTE: Comune di Vigliano Biellese 

INDIRIZZO CANTIERE: - P.zza Martiri della Libertà

il Coordinatore della sicurezza 
in fase di progettazione

arch Furno Lucio
FIRMA …………………………………………..

il Committente
Comune di Vigliano Biellese FIRMA …………………………………………..

il Responsabile dei lavori
FIRMA ……………………………………………

Il Direttore dei lavori
arch. FURNO LUCIO FIRMA ……………………………………………

Il Coordinatore della sicurezza 
in fase di esecuzione

arch. Furno Lucio
FIRMA……………………………………………



INDICE DEL FASCICOLO

FASCICOLO CON LE CARATTERISTICHE TECNICHE DELL'OPERA
ALLEGATO  XVI - D.LGS. 81/08 e s.m.i.

CONTENUTI DEL FASCICOLO

PREMESSA
Soggetti interessati, Contenuti e modalità di utilizzo

CAPITOLO I
SCHEDA I

Descrizione sintetica dell'opera
Figure responsabili ed imprese esecutrici

CAPITOLO II
SCHEDE II-1
SCHEDE II-2
Scheda II-3

CAPITOLO III
Scheda III-1
Scheda III-2
Scheda III-3

ALLEGATI

PREMESSA E SOGGETTI INTERESSATI

PREMESSA

Il Fascicolo dell'Opera, realizzato in conformità all'art. 91 del D.Lgs.81/2008, è preso in considerazione 
all’atto di eventuali lavori successivi sull’opera stessa e contiene “le informazioni utili ai fini della  
prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori” per i lavori di manutenzione.
Sotto  l’aspetto  della  prevenzione  dei  rischi,  il  fascicolo  rappresenta  quindi  uno  schema  della 
pianificazione della sicurezza per gli interventi di manutenzione.
Il Fascicolo dev’essere aggiornato in corso di costruzione (a cura del coordinatore per l’esecuzione) e 
durante  la  vita  d’esercizio  dell’opera  in  base  alle  eventuali  modifiche  alla  stessa  (a  cura  del 
committente/gestore).

SOGGETTI INTERESSATI

Il gestore dell’opera è il soggetto coinvolto maggiormente nell’utilizzo del Fascicolo. Egli effettuerà le 
manutenzioni  secondo  le  periodicità  eventualmente  individuate  nel  fascicolo,  e  dovrà  mettere  a 
conoscenza  le  imprese  incaricate  degli  interventi,  delle  procedure  o  delle  scelte  adottate  in  fase  
progettuale per ridurre i rischi. Infine, se l’opera viene ceduta, il proprietario dovrà consegnare anche il  
fascicolo.

Riassumendo, i soggetti interessati all’utilizzo del fascicolo sono:

· gestore dell’opera (amministratore, proprietario, inquilino)



· imprese incaricate per la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’opera

· venditore/acquirente dell’opera.

CONTENUTI

Il Fascicolo è strutturato in conformità all’allegato XVI del D.Lgs.81/2008 ed è suddiviso in tre capitoli:

CAPITOLO I – Descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti (Scheda I)

CAPITOLO II – Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e  
di  quelle  ausiliarie,  per  gli  interventi  successivi  prevedibili  sull’opera,  quali  le  
manutenzioni  ordinarie  e  straordinarie,  nonché  per  gli  altri  interventi  successivi  già  
previsti o programmati (Schede II-1, II-2 e II-3).

Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e  
protettive incorporate nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e  
della salute dei lavoratori incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera.
Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e  
protettive la cui adozione è richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai  
lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera.
Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle  
ausiliarie, sono presi in considerazione i seguenti elementi:
a) accessi ai luoghi di lavoro;
b) sicurezza dei luoghi di lavoro;
c) impianti di alimentazione e di scarico;
d) approvvigionamento e movimentazione materiali;
e) approvvigionamento e movimentazione attrezzature;
f) igiene sul lavoro;
g) interferenze e protezione dei terzi.

Il  Fascicolo  fornisce,  inoltre,  le  informazioni  sulle  misure  preventive  e  protettive  in  
dotazione  dell’opera,  necessarie  per  pianificarne  la  realizzazione  in  condizioni  di  
sicurezza, nonché le informazioni riguardanti le modalità operative da adottare per:
· utilizzare le stesse in completa sicurezza;
· mantenerle  in  piena  funzionalità  nel  tempo,  individuandone  in  particolare  le  

verifiche, gli interventi manutentivi necessari e la loro periodicità.

CAPITOLO III – Riferimenti alla documentazione di supporto esistente (schede III-1, III-2 e III-3).

Parte delle schede riportate nel presente documento saranno completate e/o aggiornate dal Coordinatore 

per l'Esecuzione con le informazioni reperibili durante l’esecuzione dell’opera. Inoltre, il documento potrà 

essere integrato con ogni altra documentazione utile quale foto, schemi esecutivi, schede di componenti,  

etc..



Capitolo I: Modalità per la descrizione dell'opera e l’individuazione dei 
soggetti interessati

Descrizione sintetica dell’opera

Interventi di ristrutturazione della fontana esistente in P.za Martiri della Libertà, attraverso la rimozione dei 
rivestimenti  lapidei,  scavi  e  disfacimento  dei  massetti  e  sosttofondi  in  calcestruzzo,  sostituzione  ed 
integrazione delle parti idriche, elettriche. Successivo rivestimento lapideo. 

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: Fine lavori: 

Indirizzo del cantiere

Via/piazza: P.za Martiri della Libertà
Città: VIGLIANO BIELLESE Provincia: BI

Direttore dei lavori

arch. LUCIO FURNO

Indirizzo Via Umberto n. 18
Città VIGLIANO BIELLESE
CAP 13856
Telefono 015.512.767
Indirizzo e-mail info@fluciofurno.it

Progettista

arch. Lucio Furno

Indirizzo Via Umberto 18
Città VIGLIANO BIELLESE
CAP 13856
Telefono 015.512.767
Indirizzo e-mail info@fluciofurno.it

Coordinatore sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione

arch Lucio Furno

Indirizzo VIGLIANO BIELLESE
Città 13856
CAP 015.512.767
Telefono info@fluciofurno.it

Progetto impianti idraulici

ing. POZZATO Fabio

Indirizzo Via De Marchi n. 5
Città BIELLA
CAP 13900
Telefono 



Progettista impianti elettrici

 Studio Tecnico AIMONE Stefano

Indirizzo Via Castello n. 6
Città VIVERONE
CAP 13886
Telefono 327.1279675
Indirizzo e-mail

Il responsabile della compilazione: Firma: Data:

Lucio arch. Furno 07/07/2021

Capitolo II: Individuazione dei rischi, delle misure preventive e 
protettive in  dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie

La Scheda II-1 è redatta per ciascuna tipologia di lavori prevedibile, prevista o programmata sull’opera, 
descrive i rischi individuati e, sulla base dell’analisi di ciascun punto critico (accessi ai luoghi di lavoro, 
sicurezza dei luoghi di lavoro, ecc.), indica le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e  
quelle  ausiliarie.  La  scheda  è  corredata,  quando  necessario,  con  tavole  allegate,  contenenti  le 
informazioni utili per la miglior comprensione delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera  
ed  indicanti  le  scelte  progettuali  effettuate  allo  scopo,  come la  portanza  e  la  resistenza  di  solai  e 
strutture, nonché il percorso e l’ubicazione di impianti e sottoservizi. Quando la complessità dell’opera lo  
richieda,  le  suddette tavole sono corredate da immagini,  foto o altri  documenti  utili  ad illustrare le  
soluzioni individuate.

La Scheda II-2 è identica alla Scheda II-1 ed è utilizzata per eventualmente adeguare il Fascicolo in fase di  
esecuzione dei lavori ed ogniqualvolta sia necessario a seguito delle modifiche intervenute in un’opera nel 
corso della sua esistenza. Tale scheda sostituisce la Scheda II-1, la quale è comunque conservata fino 
all’ultimazione dei lavori.

La Scheda II-3 indica, per ciascuna misura preventiva e protettiva in dotazione dell’opera, le informazioni  
necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché consentire il loro utilizzo in  
completa sicurezza e permettere al committente il controllo della loro efficienza.



Scheda II-1 MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA ED 
AUSILIARIE

opere in calcestruzzo 

Fondazioni superficiali

Si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette, con riferimento alle opere di Ingegneria civile,  
quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto al piano campagna.
In generale, le fondazioni non sono mai realizzate al livello originario del terreno perché, al fine di una  
necessaria  durabilità,  bisogna  raggiungere  almeno  quegli  strati  di  terreno  che  non  risentono  della 
variazione stagionale del contenuto d'acqua, che non sono interessati da fenomeni di gelo e che comunque 
sono al di sotto della coltre di terreno vegetale. Necessità statiche possono poi richiedere di raggiungere 
profondità ancora maggiori per attestarsi su uno strato di terreno di maggiore capacità portante.

Scheda II-1:  STRUTTURE IN C.A. - Fondazioni superficiali - Platea - Manutenzione fondazioni

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.01.01.01

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati

In caso di comparsa di lesioni, cedimenti, fessurazioni e 
distacchi murari è necessario far eseguire accertamenti per la 
diagnosi statica da un tecnico abilitato. Il professionista 
individuerà criteri e metodi dell'intervento che 
regolamenteranno il consolidamento.

· Seppellimento, sprofondamento

· MMC - Sollevamento e trasporto

· Getti e schizzi

· Punture

· Scivolamenti

· Tagli

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

· Elmetti di protezione;
· Scarpa alta S3 P cantieri;
· Guanti per rischi meccanici;
· Gilet;

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

· Impianto elettrico di cantiere;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

· Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

· Posizionare la segnaletica di sicurezza;
· Recinzione cantiere;
· Gilet;



I  lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura  
“CE”, in particolare:

Categoria: Protezione della testa
Tipologia: Elmetti
Rif. norm.: EN 397.
Denominazione: Elmetti di protezione.-
Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature alla caviglia
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici
Rif. norm.: EN 388.
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.-
Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità
Rif. norm.: EN 471.
Denominazione: Gilet.-

Scheda II-1:  STRUTTURE IN calcestruzzo -  Solette - Manutenzione strutture

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.02.03.01

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati

In caso di comparsa di lesioni distacchi murari far eseguire 
verifiche da un tecnico abilitato. Gli interventi riparativi 
dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata 
e previa diagnosi delle cause del difetto accertato.

· Seppellimento, sprofondamento

· MMC - Sollevamento e trasporto

· Getti e schizzi

· Punture

· Scivolamenti

· Tagli

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

· Elmetti di protezione;
· Scarpa alta S3 P cantieri;
· Guanti per rischi meccanici;
· Gilet;

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

· Impianto elettrico di cantiere;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

· Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

· Posizionare la segnaletica di sicurezza;
· Recinzione cantiere;
· Gilet;



I  lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura  
“CE”, in particolare:

Categoria: Protezione della testa
Tipologia: Elmetti
Rif. norm.: EN 397.
Denominazione: Elmetti di protezione.-
Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature alla caviglia
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici
Rif. norm.: EN 388.
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.-
Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità
Rif. norm.: EN 471.
Denominazione: Gilet.-

Smaltimento acque e impermeabilizzazioni

Trattasi di tutte le opere necessarie ad impedire l'ingresso di infiltrazioni di acque meteoriche, ed a quelle  
relative alla corretta raccolta e smaltimento (grondaie e pluviali).

Scheda II-1:  Smaltimento acque e impermeabilizzazioni – pozzetti- canalette - Pulizia e 

manutenzione

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.02.01.01

Pulizia

Cadenza prevista: 1 Anni

Tipo di intervento Rischi rilevati

Pulizia con rimozione di fogliame e materiali che ostacolano il 
deflusso delle acque. L'intervento può essere integrato con 
sostituzione dei componenti danneggiati (staffe di fissaggio, 
giunti impermabili, raccordi grondaia-pluviale ecc..).

· Tagli

· Urti e compressioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

· · Elmetti di protezione;
· Scarpa alta S3 P cantieri;
· Guanti per rischi meccanici;
· Sistema con assorbitore di energia;

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

· Prese alimentazione elettrica BT; · Impianto elettrico di cantiere;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

· Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

· Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature



Igiene sul lavoro · Valvola intercettazione idrica; · Utilizzo locali igienici dell'opera.;

Interferenze e protezione 
terzi 

· Posizionare la segnaletica di sicurezza;
· Recinzione cantiere;
· Gilet;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura  
“CE”, in particolare:

Categoria: Protezione della testa
Tipologia: Elmetti
Rif. norm.: EN 397.
Denominazione: Elmetti di protezione.-
Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature alla caviglia
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici
Rif. norm.: EN 388.
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.-
Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità
Rif. norm.: EN 471.
Denominazione: Gilet.-
Categoria: Protezioni anticaduta
Tipologia: Sistemi di arresto caduta
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355.
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.-

RIVESTIMENTI E PAVIMENTI

Pavimentazioni esterne

Le caratteristiche principali che devono avere le pavimentazioni esterne sono un'elevata resistenza alle 
azioni  meccaniche  provocate  dallo  scorrimento  di  autoveicoli  e  quindi  di  mezzi  pesanti,  un'adeguata 
antiscivolosità, soprattutto in caso di superficie bagnata, o in caso di ghiaccio, questo specialmente nel 
caso del passaggio di pedoni e quindi nelle aree pubbliche, ma anche in aree trafficate da autoveicoli.  
Quindi la resistenza all'usura e il coefficiente d'attrito sono i più importanti attributi che devono avere. In  
caso di situazioni climatiche non favorevoli si deve garantire la durabilità della pavimentazione.

Scheda II-1:  RIVESTIMENTI E PAVIMENTI - Pavimentazioni esterne -

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 03.01.01.01

Manutenzione

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati

In caso di comparsa di distacchi dei masselli . Gli interventi 
riparativi dovranno effettuarsi previa rimozionedei masselli da 
sostituire e pulitura successiva dei masselli da recuperare, 
ripristino del fondo di sabbia e sigillatura conmalta cementizia.

· MMC - Sollevamento e trasporto

· Scivolamenti

· Tagli

· Investimento

· Getti e schizzi



· Postura

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

· Punto di ancoraggio strutturale; · Scarpa alta S3 P cantieri;
· Guanti per rischi meccanici;
· Occhiali monoculari;
· Gilet ad alta visibilità;

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

· Prese alimentazione elettrica BT;
·Valvola intercettazione idrica;

· Impianto elettrico di cantiere;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

· Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

· Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature

Igiene sul lavoro 
· Predisporre servizi igienico sanitari per lavori 

su strade;

Interferenze e protezione 
terzi 

· Posizionare la segnaletica di sicurezza;
· Recinzione cantiere;
· Vietato l'accesso alle persone non autorizzate;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura  
“CE”, in particolare:

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature alla caviglia
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici
Rif. norm.: EN 388.
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.-
Categoria: Protezione occhi e volto
Tipologia: Protezione chimica e meccanica
Rif. norm.: EN 166.
Denominazione: Occhiali monoculari.-
Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità
Rif. norm.: EN 471.
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.-

Cubetti in porfido

I  cubetti  sono  sicuramente  il  tipo  di  pavimentazione  in  porfido  più  utilizzato  in  particolare  per  
pavimentazioni  ad  uso  pedonale,  per  strade  e  per  ricreare  le  pavimentazioni  dei  centri  storici.  Essi  
uniscono  un  elevato  contenuto  estetico  e  tecnologico  e  sono  adattabili  ad  ogni  tipo  di  ambiente  e 
temperatura.  Tali elementi presentano un'ottima resistenza all'usura, un buon coefficiente d’attrito e  
sono adattabili in base alle diverse situazioni di arredo urbano. 
I cubetti vengono posati su uno strato di sabbia che varia dai 4 cm ai 6 cm ed in seguito vengono costipati  



con acqua ed una macchina apposta che li batte e li rende molto più fissi al terreno. Per concludere la  
posa del porfido, vengono sigillati i giunti, solitamente con della boiacca cementizia, che serve per tenere 
più uniti i cubetti e per evitare la fuoriuscita della sabbia sottostante.
Esistono molte geometrie di posa per il porfido, ma la più usata e la più adatta per la costruzione di strade 
di transito è quella degli archi contrastanti. Tali archi permettono di assorbire meglio le sollecitazioni e le 
spinte derivanti da grossi carichi e dai mezzi che passano sopra.

Scheda II-1:  RIVESTIMENTI E PAVIMENTI - Pavimentazioni esterne - Cubetti in porfido - 
Manutenzione cubetti porfido

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 03.01.02.01

Manutenzione

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati

In caso di comparsa di distacchi dei cubetti . Gli interventi 
riparativi dovranno effettuarsi previa rimozione e pulitura dei 
songoli cubetti, ripristino del fondo di sabbia e sigillatura con 
boiacca cementizia.

· MMC - Sollevamento e trasporto

· Scivolamenti

· Tagli

· Investimento

· Getti e schizzi

· Postura

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

· Scarpa alta S3 P cantieri;
· Guanti per rischi meccanici;
· Occhiali monoculari;
· Gilet ad alta visibilità;

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

· Prese alimentazione elettrica BT;
·Valvola intercettazione idrica;

· Impianto elettrico di cantiere;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

· Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

· Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

· Posizionare la segnaletica di sicurezza;
· Recinzione cantiere;
· Vietato l'accesso alle persone non autorizzate;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura  
“CE”, in particolare:



Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature alla caviglia
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici
Rif. norm.: EN 388.
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.-
Categoria: Protezione occhi e volto
Tipologia: Protezione chimica e meccanica
Rif. norm.: EN 166.
Denominazione: Occhiali monoculari.-
Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità
Rif. norm.: EN 471.
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.-

IMPIANTI

Impianto idrico 

L'impianto idrico fontana rappresenta l'insieme delle unità tecnologiche. L’'impianto  comprende l'insieme 
delle reti, i componenti, le apparecchiature e gli accessori che permettono l'adduzione e la distribuzione 
dell'acqua .

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto idrico  - Revisione e manutenzione

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.01.01.01

Manutenzione

Cadenza prevista: 1 Anni

Tipo di intervento Rischi rilevati

Viene effettuata la pulizia dei filtri,  degli ugelli, degli 
elettrodi di accensione e degli organi di regolazione. E' prevista 
la sostituzione di elementi quando necessario.

· Elettrocuzione

· Punture

· Tagli

· MMC - Sollevamento e trasporto

· Urti e compressioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Il tecnico che esegue il controllo deve annotare sul libretto della caldaia tutti gli interventi e controllo effettuati e 
compilare il Rapporto di Controllo Tecnico di Manutenzione, il quale documento redatto in tre copie (proprietario, ditta 
di manutenzione/revisione e organi di controllo).

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro · Scala a libro;

Sicurezza dei luoghi di lavoro 
· Scarpa S1;
· Guanti per rischi meccanici;

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

· Prese alimentazione elettrica BT;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 



Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 
· Valvola intercettazione idrica;

Interferenze e protezione 

terzi 

I  lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura  

“CE”, in particolare:

Categoria: Protezione piedi e gambe

Tipologia: Calzature basse

Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.

Denominazione: Scarpa S1.-

Categoria: Protezione mani e braccia

Tipologia: Guanti agenti fisici

Rif. norm.: EN 388.

Denominazione: Guanti per rischi meccanici.-

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto idrico  - Sostituzione elementi

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.01.02.01

Cadenza prevista:  A seguito di guasto

Tipo di intervento Rischi rilevati

A seguito di rottura degli apparecchi o rubinetteria deteriorata. · Elettrocuzione

· Punture

· Tagli

· MMC - Sollevamento e trasporto

· Urti e compressioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 
· Scala a libro;

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

· Scarpa S1;

· Guanti per rischi meccanici;

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

· Prese alimentazione elettrica BT;

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 

terzi 



I  lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura  
“CE”, in particolare:

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici
Rif. norm.: EN 388.
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.-

Rete in pead interrata

L'impianto di adduzione interrato è realizzato con tubazione in pead; i raccordi con prese fuori terra sono 
del tipo elettrofuso in accordo con la normativa vigente.

Scheda II-1:  IMPIANTI -  Rete in pead interrata - 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.03.02.01

Ripristino

Cadenza prevista:  A seguito di guasto

Tipo di intervento Rischi rilevati

In caso di perdite, la rete di distribuzione interrata richiede 
interventi integrati con opere edili (scavi, tagli della 
pavimentazione, ecc.).

· Punture

· Tagli

· Urti e compressioni

· Fiamme ed esplosioni

· Esposizione a fumi di saldatura

· ROA incoerenti

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro

L'impresa addetta alla manutenzione dovrà  rilasciare la certificazione inerente l'intervento come previsto dalla legge in 
riferimento anche alle prove di tenuta. Ogni rapporto di saldatura elettrofusa dovrÃ Â  essere allegata alla 
documentazione.

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

· Scarpa S1;
· Guanti per rischi meccanici;
· Gilet ad alta visibilità;

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

· Impianto elettrico di cantiere;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

· Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

· Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature

Igiene sul lavoro 



Interferenze e protezione 
terzi 

I  lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura  
“CE”, in particolare:

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici
Rif. norm.: EN 388.
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.-
Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità
Rif. norm.: EN 471.
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.-

Impianto elettrico

Il DM 37/2008 stabilisce che tutti gli impianti tecnologici devono essere eseguiti e riparati soltanto da 
imprese  regolarmente  iscritte  al  registro  ditte  -  tenuto  presso  la  Camera  di  Commercio  -  o  all'albo  
provinciale delle imprese artigiane. L'imprenditore o il responsabile tecnico deve avere precisi requisiti  
tecnico professionali. Tali ditte, al termine dei lavori, devono rilanciare una dichiarazione di conformità: 
un certificato che contiene la relazione sul progetto (quando è previsto) e sugli interventi e i materiali  
utilizzati.

Nel caso di modifiche degli impianti esistenti, si deve verificare che tali ampliamenti o modifiche siano in 
accordo con la norma, o con le norme applicate, e che non compromettano la sicurezza delle parti non 
modificate dell'impianto esistente.

Canalette in PVC

Elementi in pvc per il passaggio dei cavi elettrici. Sono conformi alle prescrizioni di sicurezza dettate  
delle norme CEI, dotati di marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge.

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto elettrico - Canalette in PVC - Ripristino grado di protezione

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.04.01.01

Manutenzione

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati

Intervento che permette il ripristino del grado di protezione 
iniziale.

· Elettrocuzione

· Punture

· Tagli

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro



Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

· Scarpa S1;
· Guanti per rischi elettrici e folgorazione;
· Occhiali monoculari;

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

· Prese alimentazione elettrica BT;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

· W012 - Pericolo elettricità;
· Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 

durata dei lavori;

I  lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura  
“CE”, in particolare:

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici
Rif. norm.: EN 60903.
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-
Categoria: Protezione occhi e volto
Tipologia: Protezione chimica e meccanica
Rif. norm.: EN 166.
Denominazione: Occhiali monoculari.-

Contattore

Il contattore è un dispositivo meccanico di manovra, generalmente previsto per un numero elevato di  
operazioni, è anche detto dispositivo di tipo monostabile poiché avente una sola posizione di riposo, ad 
azionamento  non  manuale,  capace  di  stabilire,  sopportare  ed  interrompere  correnti  in  condizioni  di  
sovraccarico.
E' caratterizzato dalla presenza di una bobina che, nel momento in cui viene attraversata da una corrente, 
si eccita, attirando a sé un dispositivo mobile interno all'apparecchio, facendo sì che i contatti (principali  
o ausiliari), posti generalmente nella parte frontale, si aprano o si chiudano a seconda del tipo a cui 
appartengono.

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto elettrico - Contattore - Sostituzione bobina

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.04.02.01

Cadenza prevista:  A seguito di guasto

Tipo di intervento Rischi rilevati

Il contattore è il componente soggetto a maggiore usura dovuta 
alla continua commutazione delle correnti. Si provvede alla 

· Elettrocuzione

· Punture



sostituzione della bobina con una di analoga tipologia. · Tagli

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

· Scarpa S1;
· Guanti per rischi elettrici e folgorazione;
· Occhiali monoculari;

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

· Prese alimentazione elettrica BT;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

· W012 - Pericolo elettricità;
· Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 

durata dei lavori;

I  lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura  
“CE”, in particolare:

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici
Rif. norm.: EN 60903.
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-
Categoria: Protezione occhi e volto
Tipologia: Protezione chimica e meccanica
Rif. norm.: EN 166.
Denominazione: Occhiali monoculari.-

Fusibili

Il fusibile è un dispositivo elettrico in grado di proteggere un circuito dalle sovracorrenti (causate per 
esempio  dai  cortocircuiti).  Il  funzionamento  è  estremamente  semplice:  il  fusibile  è  composto  di  una 
cartuccia, attraversata da un sottile filo conduttore nel quale passa la corrente nominale del circuito da 
proteggere; questo filo è l'elemento fusibile vero e proprio, con una portata amperometrica ben precisa. 
Quando sopraggiunge una sovracorrente, il filamento fonde provocando l'apertura del circuito.

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto elettrico - Fusibili - Sostituzione fusibili

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.04.03.01

Cadenza prevista:  A seguito di guasto



Tipo di intervento Rischi rilevati

In seguito a cortocircuito può essere necessaria una verifica 
con sostituzione dei fusibili danneggiati.

· Elettrocuzione

· Punture

· Tagli

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

· Prese alimentazione elettrica BT; · Scarpa S1;
· Guanti per rischi elettrici e folgorazione;
· Occhiali monoculari;

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

· Prese alimentazione elettrica BT;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

· W012 - Pericolo elettricità;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura  
“CE”, in particolare:

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici
Rif. norm.: EN 60903.
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-
Categoria: Protezione occhi e volto
Tipologia: Protezione chimica e meccanica
Rif. norm.: EN 166.
Denominazione: Occhiali monoculari.-

Quadri BT

Il quadro elettrico è l’interfaccia principale con l’utente per la gestione, il comando e la distribuzione 
dell’energia elettrica. La norma di riferimento che sostoutuisce la IEC/EN 60439 è la IEC/EN 61439. Essa  
regolamenta la produzione e l'installazione dei quadri elettrici a bassa tensione. 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto elettrico - Quadri BT - Serraggio 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.04.06.01

Manutenzione



Cadenza prevista: 1 Anni

Tipo di intervento Rischi rilevati

Serraggio degli elementi di fissaggio quali morsetti, viti e 
bulloni

· Elettrocuzione

· Punture

· Tagli

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

· Scarpa S1;
· Guanti per rischi elettrici e folgorazione;
· Occhiali monoculari;

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

· Prese alimentazione elettrica BT;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

· W012 - Pericolo elettricità;
· Posizionare la segnaletica di sicurezza;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura  
“CE”, in particolare:

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici
Rif. norm.: EN 60903.
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-
Categoria: Protezione occhi e volto
Tipologia: Protezione chimica e meccanica
Rif. norm.: EN 166.
Denominazione: Occhiali monoculari.-

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto elettrico - Quadri BT - Sostituzione quadro elettrico

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.04.06.02

Manutenzione

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati



Intervento da eseguirsi a seguito di cattivo funzionamento o 
per adeguamento normativo.

· Elettrocuzione

· Punture

· Tagli

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

· Scarpa S1;
· Guanti per rischi elettrici e folgorazione;
· Occhiali monoculari;

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

· Prese alimentazione elettrica BT;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

· W012 - Pericolo elettricità;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura  
“CE”, in particolare:

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici
Rif. norm.: EN 60903.
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-
Categoria: Protezione occhi e volto
Tipologia: Protezione chimica e meccanica
Rif. norm.: EN 166.
Denominazione: Occhiali monoculari.-

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto elettrico - Quadri BT - Sostituzione centralina rifasamento

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.04.06.03

Manutenzione

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati

Intervento da eseguirsi a seguito di cattivo funzionamento o 
per adeguamento normativo.

· Elettrocuzione

· Punture

· Tagli



Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

· Scarpa S1;
· Guanti per rischi elettrici e folgorazione;
· Occhiali monoculari;

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

· Prese alimentazione elettrica BT;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

· W012 - Pericolo elettricità;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura  
“CE”, in particolare:

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici
Rif. norm.: EN 60903.
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-
Categoria: Protezione occhi e volto
Tipologia: Protezione chimica e meccanica
Rif. norm.: EN 166.
Denominazione: Occhiali monoculari.-

Relè a sonda

Il relè è un dispositivo elettrico comandato dalle variazioni di corrente per influenzare le condizioni di un 
altro circuito. Il relè a sonde permette di accertare la reale temperatura dell'elemento da proteggere 
attraverso una o più sonde.

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto elettrico - Relè a sonda - Sostituzione relè

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.04.07.01

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati

A seguito di guasto delle componenti o per adeguamento 
normativo.

· Elettrocuzione

· Punture

· Tagli



Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

· Scarpa S1;
· Guanti per rischi elettrici e folgorazione;
· Occhiali monoculari;

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

· Prese alimentazione elettrica BT;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

· W012 - Pericolo elettricità;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura  
“CE”, in particolare:

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici
Rif. norm.: EN 60903.
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-
Categoria: Protezione occhi e volto
Tipologia: Protezione chimica e meccanica
Rif. norm.: EN 166.
Denominazione: Occhiali monoculari.-

Sezionatori

Il  sezionatore  è un organo meccanico  la  cui  funzione  è  quella  di  separare  due punti  elettricamente  
connessi, in modo che non ci sia più continuità metallica tra essi. Lo scopo del sezionatore è quello di 
garantire  la  sicurezza  dell'impianto  e  soprattutto  delle  persone,  poiché  interrompe  fisicamente  e 
visivamente il tronco di linee su cui si lavora, assicurandosi tra l'altro contro le richiusure involontarie, ed 
il suo stato è visibile dagli addetti ai lavori.

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto elettrico - Sezionatori - Sostituzione sezionatore

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.04.09.01

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati

A seguito di guasto delle componenti o per adeguamento · Elettrocuzione



normativo. · Punture

· Tagli

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

· Scarpa S1;
· Guanti per rischi elettrici e folgorazione;
· Occhiali monoculari;

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

· Prese alimentazione elettrica BT;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

· W012 - Pericolo elettricità;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura  
“CE”, in particolare:

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici
Rif. norm.: EN 60903.
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-
Categoria: Protezione occhi e volto
Tipologia: Protezione chimica e meccanica
Rif. norm.: EN 166.
Denominazione: Occhiali monoculari.-

Impianto di illuminazione

L'impianto di illuminazione deve garantire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di  
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. 



Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto di illuminazione -  - Sostituzione lampade

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.05.01.01

Manutenzione

Cadenza prevista: 6 Mesi

Tipo di intervento Rischi rilevati

Intervento di sostituzione delle lampade e dei relativi elementi 
accessori secondo la durata di vita media delle lampade 
indicata dal produttore. Per le lampade ad incandescenza è 
prevista una durata di vita media pari a 1000 h quando 
sottoposta a tre ore consecutive di accensione.

· Elettrocuzione

· Punture

· Tagli

· Investimento

· Caduta dall'alto

· Caduta di materiale dall'alto

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

· Scarpa S1;
· Guanti per rischi elettrici e folgorazione;
· Gilet ad alta visibilità;

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

· Prese alimentazione elettrica BT;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

· Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

· Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

· W012 - Pericolo elettricità;
· Posizionare la segnaletica di sicurezza;
· Recinzione cantiere;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura  
“CE”, in particolare:

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici
Rif. norm.: EN 60903.
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-
Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità
Rif. norm.: EN 471.
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.-



Pali di illuminazione

I pali hanno altezze variabili in funzione del tipo di utilizzazione: circa 5 metri per i giardini, 8÷12 metri 

per le strade e 20÷30 e oltre nel caso di torri faro impiegate per l’illuminazione di grandi spazi.

La   norma   UNI   EN   40   contiene   specifiche   prescrizioni   riguardo   la   progettazione   e   la  

costruzione   dei   pali   per   illuminazione   che   sono   definiti   come   sostegni   destinati   a   far   da 

supporto  ad  uno  o  più  apparecchi   di   illuminazione  e   costituiti  da  una  o  più  parti:  un   fusto,  

eventualmente  un  prolungamento  e  all'occorrenza  un   braccio.

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto di illuminazione - Pali di illuminazione - Sostituzione dei 
pali

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.05.02.01

Ripristino

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati

Intervento di sostituzione dei pali e dei relativi elementi 

accessori secondo normale manutenzione o in caso di eventi 
eccezionali quali temporali o terremoti, quando è anche 

necessario effettuare una verifica di stabilità dei pali per 
evitare danni a cose o persone.

· Elettrocuzione

· Punture

· Tagli

· Caduta di materiale dall'alto

· Investimento

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

· Scarpa S1;

· Guanti per rischi elettrici e folgorazione;

· Gilet ad alta visibilità;

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

· Prese alimentazione elettrica BT;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

· Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

· Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 

terzi 

· W012 - Pericolo elettricità;

· Posizionare la segnaletica di sicurezza;

· Recinzione cantiere;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura  

“CE”, in particolare:



Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici
Rif. norm.: EN 60903.
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-
Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità
Rif. norm.: EN 471.
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.-

AREE A VERDE ESTERNE

Elementi di arredo esterno

L'arredo urbano è l'insieme degli elementi destinati ad attrezzare gli spazi pubblici urbani con manufatti 
fissi o mobili funzionali all'opera.

Fioriere prefabbricate

Nel contesto relativo all'arredo urbano, le fioriere prefabbricate, oltre ad assolvere funzioni ornamentali,  
sono impiegate per delimitare le zone esterne come ad esempio le aree perdonali. 

Scheda II-1:  AREE A VERDE ESTERNE - Elementi di arredo esterno - Fioriere prefabbricate - 
Manutenzione

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 07.01.01.01

Ripristino

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati

A seguito di deterioramento sostituire le fioriere danneggiate 
con la stessa tipologia. L'intervento richiede anche attività di 
piantumazione al fine di ripristinare la funzione ornamentale. 
Il posizionamento delle fioriere dovrà essere eseguito con 
l'ausilio di mezzi meccanici (Autocarro con gru, elevatori, 
transpallet, ecc.).

· MMC - Sollevamento e trasporto

· Tagli

· Investimento

· Urti e compressioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

· Guanti per agenti chimici e batteriologici;
· Occhiali monoculari;
· Scarpa S3 P;
· Gilet ad alta visibilità;

Impianti di alimentazione e di ·Valvola intercettazione idrica;



scarico 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

· Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

· Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

· Recinzione cantiere;
· W001 - Pericolo generico;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura  
“CE”, in particolare:

Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi
Rif. norm.: EN 374.
Denominazione: Guanti per agenti chimici e batteriologici.-
Categoria: Protezione occhi e volto
Tipologia: Protezione chimica e meccanica
Rif. norm.: EN 166.
Denominazione: Occhiali monoculari.-
Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S3 P.-
Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità
Rif. norm.: EN 471.
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.-

IMPIANTI SICUREZZA

Impianto di messa a terra

L'impianto  è  costituito  da  una  linea  dorsale  (conduttore  equipotenziale)   e  da  una  serie  di  nodi 
equipotenziali da cui partono le diramazioni secondarie. Le diramazioni giungono a collegarsi alle parti  
metalliche fisse e all'alveolo di terra delle prese elettriche. La normativa elettrica italiana (CEI 64-8) 
prevede che le masse metalliche che possano portare un altro potenziale ad esempio tubature del gas e  
dell'acqua, siano messe a terra in quanto masse estranee. La sezione dei conduttori di messa a terra deve  
essere almeno pari a quella dei cavi che portano l'energia elettrica all'area protetta e non inferiore ai 
limiti stabiliti dalla norma CEI 64-8.

Collettore di terra

Si tratta di una sbarra, una piastra o semplicemente un morsetto a cui sono collegati i conduttori di terra, 
protezione, di equipotenzialità e, nel caso dei sistemi TN, il neutro o il PEN. 



Scheda II-1:  IMPIANTI SICUREZZA - Impianto di messa a terra - Collettore di terra - 

Sostituzione collettore di terra

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.01.01.01

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione collettori · Elettrocuzione

· Punture

· Tagli

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 
· Scarpa S1;
· Guanti per rischi elettrici e folgorazione;

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

· Prese alimentazione elettrica BT;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

· W012 - Pericolo elettricità;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura  
“CE”, in particolare:

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici
Rif. norm.: EN 60903.
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-

Conduttori di protezione

Sono i conduttori che collegano le masse al collettore principale di terra e devono soddisfare, come tutti  
gli altri componenti dell’impianti elettrici dell’impianto, i vari requisiti della norma CEI 64/8.
La loro sezione deve essere tale da resistere agli  sforzi  meccanici,  alla corrosione, alle  sollecitazioni 
termiche prodotte dalle correnti di guasto a terra.
La sezione del conduttore di protezione Sp (in mmq) deve essere scelta con il seguente criterio:

· Per  Sf ≤ 16  deve essere Sp = Sf



· Per 16 < Sf ≤ 35 deve essere Sp = 16 

· Per Sf > 35 deve essere Sp = Sf/2

In cui Sf rappresenta la sezione del conduttore di fase (in mmq).

Scheda II-1:  IMPIANTI SICUREZZA - Impianto di messa a terra - Conduttori di protezione - 

Sostituzione conduttori di terra

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.01.02.01

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione conduttori deteriorati · Elettrocuzione

· Punture

· Tagli

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 
· Scarpa S1;

· Guanti per rischi elettrici e folgorazione;

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

· Prese alimentazione elettrica BT;

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 

terzi 

· W012 - Pericolo elettricità;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura  

“CE”, in particolare:

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse

Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-

Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici

Rif. norm.: EN 60903.
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-



Conduttori di terra

Sono i conduttori che collegano i dispersori fra loro ed al collettore principale di terra; questi non sono in 
intimo contatto con il terreno, in caso contrario si parla di dispersore. La normativa richiede che siano 
utilizzati conduttori di terra in materiale metallico di sezione minima pari a:

· 16 mmq se protetti contro la corrosione;
· 25 mmq se realizzati in rame e non protetti contro la corrosione;
· 50 mmq se realizzati in ferro e non protetti contro la corrosione.

Scheda II-1:  IMPIANTI SICUREZZA - Impianto di messa a terra - Conduttori di terra - 

Sostituzione conduttori di terra

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.01.03.01

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione conduttori deteriorati · Elettrocuzione

· Punture

· Tagli

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 
· Scarpa S1;
· Guanti per rischi elettrici e folgorazione;

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

· Prese alimentazione elettrica BT;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

· W012 - Pericolo elettricità;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura  
“CE”, in particolare:

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici
Rif. norm.: EN 60903.
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-



Conduttori equipotenziali

I  conduttori  equipotenziali  sono  destinati  ad  assicurare,  mediante  collegamento  elettrico, 
l’equipotenzialità tra le masse e/o le masse estranee. Sono detti principali (EQP) quelli che collegano le  
masse estranee al collettore di terra e supplementari (EQS) gli altri.

Scheda II-1:  IMPIANTI SICUREZZA - Impianto di messa a terra - Conduttori equipotenziali - 
Sostituzione conduttori equipotenziali

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.01.04.01

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione conduttori deteriorati · Elettrocuzione

· Punture

· Tagli

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 
· Scarpa S1;
· Guanti per rischi elettrici e folgorazione;

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

· Prese alimentazione elettrica BT;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

· W012 - Pericolo elettricità;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura  
“CE”, in particolare:

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici
Rif. norm.: EN 60903.
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-



Dispersori

I dispersori sono gli elementi costituenti l’impianto di terra posti a contatto con il terreno con lo scopo di  
realizzare il collegamento elettrico con la terra. Possono essere distinti in dispersori propri o intenzionali  
e dispersori di fatto, i primi vengono infissi nel terreno allo scopo di disperdere la corrente in occasione di 
un guasto a terra, mentre i secondi sono costituiti da corpi metallici immessi nel terreno per altri scopi,  
ma che collaborano, se opportunamente collegati, alla dispersione a terra della corrente. Tipici esempi di 
dispersori di fatto sono i ferri di armatura dell’edificio, i basamenti, i montanti di tralicci, ecc.

Scheda II-1:  IMPIANTI SICUREZZA - Impianto di messa a terra - Dispersori - Sostituzione 

dispersori

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.01.05.01

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione dei dispersori deteriorati · Elettrocuzione

· Punture

· Tagli

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

· Scarpa S1;
· Guanti per rischi elettrici e folgorazione;
· Occhiali monoculari;

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

· Prese alimentazione elettrica BT;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

· W012 - Pericolo elettricità;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura  
“CE”, in particolare:

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici
Rif. norm.: EN 60903.
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-



Categoria: Protezione occhi e volto
Tipologia: Protezione chimica e meccanica
Rif. norm.: EN 166.
Denominazione: Occhiali monoculari.-

Scheda II-1:  IMPIANTI SICUREZZA - Impianto di messa a terra - Dispersori - Misura resistività

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.01.05.02

Cadenza prevista: 1 Anni

Tipo di intervento Rischi rilevati

Viene effettuata una misura della resistenza del terreno per 
valutare l'eventuale esigenza di sostituire i dispersori.

· Elettrocuzione

· Punture

· Tagli

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

· Scarpa S1;
· Guanti per rischi elettrici e folgorazione;
· Occhiali monoculari;

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

· Prese alimentazione elettrica BT;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

· W012 - Pericolo elettricità;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura  
“CE”, in particolare:

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici
Rif. norm.: EN 60903.
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-
Categoria: Protezione occhi e volto
Tipologia: Protezione chimica e meccanica
Rif. norm.: EN 166.
Denominazione: Occhiali monoculari.-



SCHEDE II-2: ADEGUAMENTO DELLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE 

DELL’OPERA ED AUSILIARIE

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA

Tipo di intervento Rischi rilevati

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera

Misure preventive e protettive 

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impian� di alimentazione e di 

scarico

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali

Approvvigionamento e 

movimentazione a�rezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione 

Tavole allegate

Il responsabile della compilazione: Firma: Data:



Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA

Tipo di intervento Rischi rilevati

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive 

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impian� di alimentazione e di 

scarico

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali

Approvvigionamento e 

movimentazione a�rezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione 

Tavole allegate

Il responsabile della compilazione: Firma: Data:



Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA

Tipo di intervento Rischi rilevati

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive 

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impian� di alimentazione e di 

scarico

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali

Approvvigionamento e 

movimentazione a�rezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione 

Tavole allegate

Il responsabile della compilazione: Firma: Data:



Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA

Tipo di intervento Rischi rilevati

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive 

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impian� di alimentazione e di 

scarico

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali

Approvvigionamento e 

movimentazione a�rezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione 

Tavole allegate

Il responsabile della compilazione: Firma: Data:



Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA

Tipo di intervento Rischi rilevati

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive 

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impian� di alimentazione e di 

scarico

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali

Approvvigionamento e 

movimentazione a�rezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione 

Tavole allegate

Il responsabile della compilazione: Firma: Data:



Capitolo III: Indicazioni per la definizione dei riferimenti della 
documentazione di supporto esistente

All'interno del fascicolo sono indicate le informazioni utili al reperimento dei documenti tecnici dell’opera  
che risultano di particolare utilità ai fini della sicurezza, per ogni intervento successivo sull’opera, siano 
essi elaborati progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni; tali documenti riguardano:

1 - il contesto in cui è collocata;
2 - la struttura architettonica e statica;
3 - gli impianti installati.

Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come riferimento le successive schede:
Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto
Scheda III-2:  Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi alla struttura architettonica e statica 
dell'opera
Scheda III-3: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli impianti dell'opera

SCHEDA III-1: ELENCO E COLLOCAZIONE DEGLI ELABORATI TECNICI RELATIVI 
ALL’OPERA NEL PROPRIO CONTESTO

Rif. Arch. Lucio FURNO e Comune di Vigliano Biellese

SCHEDA III-3: ELENCO E COLLOCAZIONE DEGLI ELABORATI TECNICI RELATIVI AGLI 
IMPIANTI DELL’OPERA

Elaborati non presenti.

ALLEGATI

Si rimanda al progetto esecutivo
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	​ QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE
	​ Il rappresentante per la sicurezza:
	​ non formula proposte a riguardo;
	​ formula proposte a riguardo ______________________________________________________________


